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ARTICOLO AGGIUNTIVO 20. 02 PRE­
SENTATO ALL'ARTICOLO 20 DEL DISE­

GNO DI LEGGE N. 2372 

Al capo IV, prima dell'articolo 21 inse­
rire il seguente: 

ART. 20-bis 

(Disposizioni per disincentivare l'esodo del 
personale militare), 

1. A decorrere dal 28 settembre 1996 
e fino al 31 dicembre 1997 il collocamento 
in ausiliaria del personale militare delle 
Forze armate, compresa l'Arma dei cara­
binieri, e del Corpo della guardia di 
finanza, avviene esclusivamente a seguito 
di cessazione dal servizio permanente per 
raggiungimento del limite di età previsto 
per il grado rivestito. 

2. Il personale militare che abbia già 
presentato domanda di cessazione dal 
servizio può produrre istanza di revoca 
entro quarantacinque giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

3. Restano validi gli atti e sono fatti 
salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti 
giuridici sorti sulla base del decreto-legge 
28 settembre 1996, n. 505. 

20. 02. 
Governo. 

SUBEMENDAMENTI RIFERITI ALL'AR­
TICOLO AGGIUNTIVO 20. 02 DEL GO­

VERNO 

SUB-EMENDAMENTI ALL'ARTICOLO AGGIUNTIVO 
20. 02 DEL GOVERNO. 

Al comma 1, premettere le parole: Al 
fine di bloccare il trattamento di ausiliaria 

e in attesa di procedere alFomogeneizza-
zione dei trattamenti previdenziali. 

0. 20. 02. 138. 
Bampo, Frigerio, Vascon, Terzi. 

Al comma 1, premettere le seguenti 
parole: Al fine di bloccare il trattamento 
di ausiliaria. 

0. 20. 02. 137. 
Bampo, Frigerio, Vascon, Terzi. 

Al comma 1, sostituire le parole: a 
decorrere dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

0. 20. 02. 120. 
Delfino Teresio, Feretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Frenciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostilio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 1, sostituire le parole: fino al 
31 dicembre 1997, con le seguenti: fino al 
30 aprile 1997, data entro la quale è stato 
preannunciato il provvedimento di riorga­
nizzazione del sistema previdenziale del 
personale militare. 

0. 20. 02. 136. 
Bampo, Frigerio, Vascon, Terzi. 

Al comma 1 sostituire le parole: 31 
dicembre 1997, con le seguenti: 1 giugno 
1997. 

0. 20. 02. 2. 
Alboni. 
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Al comma 1, sostituire le parole: 31 
dicembre 1997, con: 15 giugno 1997. 

0. 20. 02. 3. 
Alboni. 

Al comma 1, dopo le parole: e fino al 
sostituire 31 dicembre 1997 con: 30 

giugno 1997. 

0. 20. 02. 119. 
Alboni, Lavagnini, Fronzuti. 

Al comma 1, sostituire: 31 dicembre 
1997, con: 1° luglio 1997. 

0. 20. 02. 4. 
Alboni. 

Al comma 1, sostituire: 31 dicembre 
1997, con: 15 luglio 1997. 

0. 20. 02. 5. 
Alboni. 

Al comma 1, sostituire: 31 dicembre 
1997, con: 31 luglio 1997. 

0. 20. 02. 6. 
Alboni. 

Al comma 1, sostituire: 31 dicembre 
1997 con: 1° agosto 1997. 

0. 20. 02. 7. 
Alboni. 

Al comma 1, sostituire: 31 dicembre 
1997 con: 15 agosto 1997. 

0. 20. 02. 8. 
Alboni. 

Al comma 1, sostituire: 31 dicembre 
1997 con: 31 agosto 1997. 

0. 20. 02. 9. 
Alboni. 

Al comma 1, sostituire: 31 dicembre 
1997 con: 1° settembre 1997. 

0. 20. 02. 10. 
Alboni. 

Al comma 1, sostituire: 31 dicembre 
1997 con: 15 settembre 1997. 

0. 20. 02. 11. 
Alboni. 

Al comma 1, sostituire: 31 dicembre 
1997 con: 30 settembre 1997. 

0. 20. 02. 12. 
Alboni. 

Al comma 1, sostituire: 31 dicembre 
1997 con: 1° ottobre 1997. 

0. 20. 02. 13. 
Alboni. 

Al comma 1, sostituire: 31 dicembre 
1997 con: 15 ottobre 1997. 

0. 20. 02. 14. 
Alboni. 

Al comma 1, sostituire: 31 dicembre 
1997 con: 31 ottobre 1997. 

0. 20. 02. 15. 
Alboni. 

Al comma 1, sostituire: 31 dicembre 
1997 con: 1° novembre 1997. 

0. 20. 02. 16. 
Alboni. 

Al comma 1, sostituire: 31 dicembre 
1997 con: 15 novembre 1997. 

0. 20. 02. 17. 
Alboni. 
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Al comma 1, sostituire: 31 dicembre 
1997 con: 30 novembre 1997. 

0. 20. 02. 18. 
Alboni. 

Al comma 1, sostituire: 31 dicembre 
1997 con: 1° dicembre 1997. 

0. 20. 02. 19. 
Alboni. 

Al comma 1, sostituire: 31 dicembre 
1997 con: 4 dicembre 1997. 

0. 20. 02. 20. 
Alboni. 

Al comma 1, sostituire: 31 dicembre 
1997 con: 5 dicembre 1997. 

0. 20. 02. 21. 
Alboni. 

Al comma 1, sostituire le parole: 31 
dicembre 1997 con le seguenti: 6 dicembre 
1997. 

0. 20. 02. 22. 
Alboni. 

Al comma 1, sostituire: 31 dicembre 
1997 con: 7 dicembre 1997. 

0. 20. 02. 23. 
Alboni. 

Al comma 1, sostituire: 31 dicembre 
1997 con: 9 dicembre 1997. 

0. 20. 02. 24. 
Alboni. 

Al comma 1, sostituire: 31 dicembre 
1997 con: 10 dicembre 1997. 

Al comma 1, sostituire: 31 dicembre 
1997 con: 13 dicembre 1997. 

0. 20. 02. 26. 
Alboni. 

Al comma 1, sostituire: 31 dicembre 
1997 con: 14 dicembre 1997. 

0. 20. 02. 27. 
Alboni. 

Al comma 1, sostituire: 31 dicembre 
1997 con: 15 dicembre 1997. 

0. 20. 02. 28. 
Alboni. 

Al comma 1, sostituire: 31 dicembre 
1997 con: 16 dicembre 1997. 

0. 20. 02. 29. 
Alboni. 

Al comma 1, sostituire: 31 dicembre 
1997 con: 17 dicembre 1997. 

0. 20. 02. 30. 
Alboni. 

Al comma 1, sostituire: 31 dicembre 
1997 con: 18 dicembre 1997. 

0. 20. 02. 31. 
Alboni. 

Al comma 1, sostituire: 31 dicembre 
1997 con: 19 dicembre 1997. 

0. 20. 02. 32. 
Alboni. 

Al comma 1, sostituire: 31 dicembre 
1997 con: 20 dicembre 1997. 

0. 20. 02. 25. 
Alboni. 

0. 20. 02. 33. 
Alboni. 
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Al comma 1, sostituire: 31 dicembre 
1997 con: 21 dicembre 1997. 

0. 20. 02. 44. 
Alboni. 

Al comma 1, sostituire: 31 dicembre 
1997 con: 22 dicembre 1997. 

0. 20. 02. 35. 
Alboni. 

Al comma 1, sostituire: 31 dicembre 
1997 con: 23 dicembre 1997. 

0. 20. 02. 36. 
Alboni. 

Al comma 1, sostituire: 31 dicembre 
1997 con: 26 dicembre 1997. 

0. 20. 02. 37. 
Alboni. 

Al comma 1, sostituire: 31 dicembre 
1997 con: 27 dicembre 1997. 

0. 20. 02. 38. 
Alboni. 

Al comma 1, sostituire: 31 dicembre 
1997 con: 28 dicembre 1997. 

0. 20. 02. 39. 
Alboni. 

Al comma 1, sostituire: 31 dicembre 
1997 con: 29 dicembre 1997. 

0. 20. 02. 40. 
Alboni. 

Al comma 1, sopprimere la parola: 
esclusivamente. 

0. 20. 02. 41. 
Alboni. 

Al comma 1, aggiungere in fine, le 
seguenti parole: oppure per raggiungi­
mento della massima anzianità contribu­
tiva corrispondente a trentasei anni utili 
di contribuzione, per i sottufficiali, e a 
quaranta anni utili di contribuzione, per 
gli ufficiali. 

0. 20. 02. 118. 
Alboni, Lavagnini, Fronzuti. 

Al comma 1, aggiungere in fine, le 
seguenti parole: oppure per raggiungi­
mento della massima anzianità contribu­
tiva corrispondente a trentasei anni utili 
di contribuzione, per i sottufficiali, e a 
quaranta anni utili di contribuzione, per 
gli ufficiali. 

0. 20. 02. 122. 
Bastianoni, Teresio Delfino, Pe­

retti, Sanza, Tassone, Fabris, 
Galati, Cardinale, Carrara, 
Massimo Grillo, De Franci-
scis, Manzione, Di Nardo, 
Lucchese, Nocera, Marinacci, 
Follini, Panetta, Baccini, Vo­
lontà, Ostillio, Fronzuti, 
Scoca, Cimadoro, D'Alia, Pa­
gano. 

Al comma 1, aggiungere in fine, le 
seguenti parole: oppure per raggiungi­
mento della massima anzianità contribu­
tiva corrispondente a trentasei anni utili 
di contribuzione, per i sottufficiali, e a 
quaranta anni utili di contribuzione, per 
gli ufficiali. 

Conseguentemente, alla tabella C del 
disegno di legge finanziaria, variare gli 
importi come segue: 

Presidenza del Consiglio dei Ministri -
legge n. 163 del 1985 e articolo 24, comma 
7, della legge n. 153 del 1994: 

1997 
1998 
1999 

150.000; 
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Ministero dei lavori pubblici - decreto 
legislativo n. 143 del 1994, articolo 3: 
finanziamento e programmazione dell'atti­
vità-funzionamento (Cap. 2102): 

1997 
1998 
1999 

- 250.000; 

* 0. 20. 02. 119. 
Alboni, Lavagnini, Fronzuti. 

Alla fine del comma 1, aggiungere le 
seguenti parole: oppure per raggiungi­
mento della massima anzianità contribu­
tiva corrispondente a trentasei anni utili 
di contribuzione, per i sottufficiali, e a 
quaranta anni utili di contribuzione, per 
gli ufficiali. 

Conseguentemente, alla tabella C del 
disegno di legge finanziaria, variare gli 
importi come segue: Presidenza del Con­
siglio dei Ministri - legge n. 163 del 1985 
e articolo 24, comma 7, della legge n. 153 
del 1994: 

1997 
1998 
1999 

150.000; 

Ministero dei lavori pubblici - decreto 
legislativo n. 143 del 1994, articolo 3: 
finanziamento e programmazione dell'at-
tività-funzionamento (Cap. 2102): 

1997 
1998 
1999 

250.000; 

0. 20. 02. 131. 
Bampo, Frigerio, Vascon, Terzi. 

// comma 2 è sostituito dal seguente: 

2. La disposizione del comma 1 non si 
applica a quanti abbiano presentato do­
manda di cessazione dal servizio, sulla 
base dei diritti naturalmente acquisiti in 
virtù della normativa vigente. 

0. 20. 02. 132. 
Bampo, Frigerio, Vascon, Terzi. 

Sostituire il comma 2 con il seguente: 

2. Il personale militare che abbia già 
presentato la domanda per il passaggio in 
ausiliaria non si intende destinatario della 
presente disposizione essendo assoggettato 
alla disciplina vigente al tempo della 
presentazione della domanda. 

0. 20. 02. 133. 
Bampo, Frigerio, Vascon, Terzi. 

Sostituire il comma 2 con il seguente: 

2. La disposizione contenuta nel 
comma 1 non si estende a coloro che 
hanno presentato la domanda di colloca­
mento in ausiliaria anticipato in epoca 
anteriore al 28 settembre 1996. 

0. 20. 02. 142. 
Bampo, Frigerio, Vascon, Terzi. 

Al comma 2 sostituire le parole: il 
personale militare con le seguenti: il per­
sonale delle forze armate. 

0. 20. 02. 42. 
Alboni. 

Al comma 2 dopo le parole: cessazione 
dal servizio aggiungere: non. 

0. 20. 02. 134. 
Bampo, Frigerio, Vascon, Terzi. 

Al comma 2 dopo le parole: cessazione 
dal servizio sostituire la parola: può con la 
parola: deve. 

0. 20. 02. 43. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni, con le seguenti: centoven-
totto giorni. 

0. 20. 02. 44. 
Alboni. 
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Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni, con le seguenti: centoven-
tisette giorni. 

0. 20. 02. 45. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni, con le seguenti: centoven-
tisei giorni. 

0. 20. 02. 46. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni, con le seguenti: centoven-
ticinque giorni. 

0. 20. 02. 47. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni, con le seguenti: centoven-
tiquattro giorni. 

0. 20. 02. 48. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni, con le seguenti: centoven-
titre giorni. 

0. 20. 02. 49. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni, con le seguenti: centoven­
tidue giorni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni, con le seguenti: centoven-
tuno giorni. 

0. 20. 02. 51. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: 45 giorni, 
con le seguenti: 120 giorni. 

0. 20. 02. 52. 
Alboni. 

Al comma 2, sostituire le parole: qua­
rantacinque giorni, con le seguenti: 120 
giorni. 

0. 20. 02. 127. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: 45 giorni, 
con le seguenti: 119 giorni. 

0. 20. 02. 53. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza dì 
revoca entro, sostituire le parole: 45 giorni, 
con le seguenti: 118 giorni. 

0. 20. 02. 54. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: 45 giorni, 
con le seguenti: 117 giorni. 

0. 20. 02. 50. 
Alboni. 

0. 20. 02. 55. 
Alboni. 
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Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: 45 giorni, 
con le seguenti: 116 giorni. 

0. 20. 02. 56. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: 45 giorni, 
con le seguenti: 115 giorni. 

0. 20. 02. 57. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: 45 giorni, 
con le seguenti: 114 giorni. 

0. 20. 02. 58. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: 45 giorni, 
con le seguenti: 113 giorni. 

0. 20. 02. 59. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: 45 giorni, 
con le seguenti: 112 giorni. 

0. 20. 02. 60. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: 45 giorni, 
con le seguenti: 111 giorni. 

0. 20. 02. 61. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: 45 giorni, 
con le seguenti: 110 giorni. 

Al comma 2, sostituire le parole: qua­
rantacinque giorni, con 110 giorni. 

0. 20. 02. 129. 
Delfino Teresio, Feretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Frenciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostilio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: 45 giorni, 
con le seguenti: 109 giorni. 

0. 20. 02. 63. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: 45 giorni, 
con le seguenti: 108 giorni. 

0. 20. 02. 64. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: 45 giorni, 
con le seguenti: 107 giorni. 

0. 20. 02. 65. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: 45 giorni, 
con le seguenti: 106 giorni. 

0. 20. 02. 62. 
Alboni. 

0. 20. 02. 66. 
Alboni. 
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Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: 45 giorni, 
con le seguenti: 105 giorni. 

0. 20. 02. 67. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: 45 giorni, 
con le seguenti: 104 giorni. 

0. 20. 02. 68. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: 45 giorni, 
con le seguenti: 103 giorni. 

0. 20. 02. 69. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: 45 giorni, 
con le seguenti: 102 giorni. 

0. 20. 02. 70. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: 45 giorni, 
con le seguenti: 101 giorni. 

0. 20. 02. 71. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: 45 giorni, 
con le seguenti: 100 giorni. 

0. 20. 02. 72. 
Alboni. 

Al comma 2, sostituire le parole: qua­
rantacinque giorni, con le seguenti: 100 
giorni. 

0. 20. 02. 130. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­

dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Pollini, Panetta, Bac-
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D ,Alia, Pagano. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro sostituire le parole: 
quarantacinque giorni con le parole: no­
vanta giorni. 

0. 20. 02. 73. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro sostituire le parole: 
quarantacinque giorni con le parole: no­
vanta giorni. 

0. 20. 02. 74. 
Alboni. 

Al comma 2, sostituire le parole: qua­
rantacinque giorni con le parole: novanta 
giorni. 

* 0. 20. 02. 123. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro sostituire le parole: 
quarantacinque giorni con le parole: ot­
tantanove giorni. 

0. 20. 02. 75. 
Alboni. 
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Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro sostituire le parole: 
quarantacinque giorni con le parole: ot­
tantotto giorni. 

0. 20. 02. 76. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro sostituire le parole: 
quarantacinque giorni con le parole: ot­
tantasette giorni. 

0. 20. 02. 77. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro sostituire le parole: 
quarantacinque giorni con le parole: ot­
tantasei giorni. 

0. 20. 02. 78. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro sostituire le parole: 
quarantacinque giorni con le parole: ot­
tantacinque giorni. 

0. 20. 02. 79. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro sostituire le parole: 
quarantacinque giorni con le parole: ot­
tantatre giorni. 

0. 20. 02. 80. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni, con le seguenti: ottanta-
due giorni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni, con le seguenti: ottantuno 
giorni. 

0. 20. 02. 82. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni, con le seguenti: ottanta 
giorni. 

0. 20. 02. 83. 
Alboni. 

Al comma 2, sostituire le parole: qua­
rantacinque giorni, con le seguenti: ottanta 
giorni. 

0. 20. 02. 126. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni, con le seguenti: settanta-
nove giorni. 

0. 20. 02. 84. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni, con le seguenti: settantotto 
giorni. 

0. 20. 02. 81. 
Alboni. 

0. 20. 02. 85. 
Alboni. 
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Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni, con le seguenti: settanta­
sette giorni. 

0. 20. 02. 86. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni, con le seguenti: settantasei 
giorni. 

0. 20. 02. 87. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni, con le seguenti: settanta-
cinque giorni. 

0. 20. 02. 88. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni, con le seguenti: settan­
taquattro giorni. 

0. 20. 02. 89. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni, con le seguenti: settantatre 
giorni. 

0. 20. 02. 90. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni, con le seguenti: settanta­
due giorni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni, con le seguenti: settantuno 
giorni. 

0. 20. 02. 92. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni, con le seguenti: settanta 
giorni. 

0. 20. 02. 93. 
Alboni. 

Al comma 2, sostituire le parole: qua­
rantacinque giorni, con le seguenti: set­
tanta giorni. 

0. 20. 02. 125. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni, con le seguenti: sessanta­
nove giorni. 

0. 20. 02. 94. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni, con le seguenti: sessan­
totto giorni. 

0. 20. 02. 91. 
Alboni. 

0. 20. 02. 95. 
Alboni. 



Atti Parlamentari - XV - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A-fl/S AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 NOVEMBRE 1996 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni, con le seguenti: sessanta­
sette giorni. 

0. 20. 02. 96. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni, con le seguenti: sessanta -
sei giorni. 

0. 20. 02. 97. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni, con le seguenti: sessanta-
cinque giorni. 

0. 20. 02. 98. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni, con le seguenti: sessan­
taquattro giorni. 

0. 20. 02. 99. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni, con le seguenti: sessanta­
tre giorni. 

0. 20. 02. 100. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni, con le seguenti: sessanta-
due giorni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni, con le seguenti: sessan-
tuno giorni. 

0. 20. 02. 102. 
Alboni. 

Al comma 2 sostituire le parole: entro 
45 giorni con le seguenti: entro due mesi. 

0. 20. 02. 141. 
Bampo, Frigerio, Vascon, Terzi. 

Al comma 2 dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni con le parole: sessanta 
giorni. 

0. 20. 02. 103. 
Alboni. 

Al comma 2, sostituire le parole: entri 
quarantacinque giorni con le seguenti: 
entro sessanta giorni. 

* 0. 20. 02. 121. 
Delfino Teresio, Feretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Frenciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volonté, Ostilio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 2 dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni con le parole: cinquanta­
nove giorni. 

0. 20. 02. 101. 
Alboni. 

0. 20. 02. 104. 
Alboni. 
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Al comma 2 dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni con le parole: cinquantotto 
giorni. 

0. 20. 02. 105. 
Alboni. 

Al comma 2 dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni con le parole: cinquanta-
sette giorni. 

0. 20. 02. 106. 
Alboni. 

Al comma 2 dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni con le parole: cinquantasei 
giorni. 

0. 20. 02. 107. 
Alboni. 

Al comma 2 dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni con le parole: cinquanta­
cinque giorni. 

0. 20. 02. 108. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni, con le parole: cinquan­
taquattro giorni. 

0. 20. 02. 109. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni, con le parole: cinquanta­
tre giorni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni, con le parole: cinquanta­
due giorni. 

0. 20. 02. I l i 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni, con le parole: cinquan­
tuno giorni. 

0. 20. 02. 112. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni, con le parole: cinquantao 
giorni. 

0. 20. 02. 113. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni, con le parole: quaranta-
nove giorni. 

0. 20. 02. 114. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni, con le parole: quarantotto 
giorni. 

0. 20. 02. 115. 
Alboni. 

Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni, con le parole: quaranta-
sette giorni. 

0. 20. 02. 110. 
Alboni. 

0. 20. 02. 116. 
Alboni. 
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Al comma 2, dopo le parole: istanza di 
revoca entro, sostituire le parole: quaran­
tacinque giorni, con le parole: quarantasei 
giorni. 

0. 20. 02. 117. 
Alboni. 

Al comma 2, aggiungere in fine il 
seguente periodo: comandi territoriali 
hanno precise disposizioni in merito alla 
presente disposizione e in ordine alle 
domande di congedo già presentate e 
comunque direttive rispetto all'attuale re­
gime transitorio. 

0. 20. 02. 135. 
Bampo, Frigerio, Vascon, Terzi. 

Aggiungere il comma 4: 

4. Le disposizioni di cui ai commi 
precedenti, di natura temporenea, non 
costituiscono parte della disciplina sul 
trattamento pensionistico e sono estranee 
a questa da ultimo richiamata. La riforma 
del sistema previdenziale del personale 
militare non potrà essere oggetto di di­
sposizioni contenute nei decreti-legge. 

0. 20. 02. 140. 
Bambo, Frigerio, Vascon, Terzi. 

Aggiungere in fine il seguente comma: 

bis Le disposizioni di cui ai commi 1, 
2 e 3 , di natura temporenea, non costi­
tuiscono parte della disciplina sul tratta­
mento pensionistico e sono estranee a 
questa da ultimo richiamata. Prima di 
procedere all'omogeneizzazione dei tratta­
menti previdenziali del personale militare, 
il Governo ed il Parlamento sentiranno le 
parti interessate. 

0. 20. 02. 139. 
Bambo, Frigerio, Vascon, Terzi. 

ARTICOLO AGGIUNTIVO 2 0 . 0 3 PRE­
SENTATO ALL'ARTICOLO 2 0 DEL DISE­

GNO DI LEGGE N. 2 3 7 2 

Al capo IV, prima dell'articolo 21 inse­
rire il seguente: 

ART. 20-bis 

(Disposizioni in materia di contratto di 
lavoro a tempo parziale e di pensionamento 

di anzianità), 

1. Con effetto dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, al fine di 
incentivare l'assunzione di nuovo perso­
nale, ai lavoratori in possesso dei requisiti 
di età e di contribuzione per l'accesso al 
pensionamento di anzianità, di cui alla 
tabella B allegata alla legge 8 agosto 1 9 9 5 , 
n. 3 3 5 , dipendenti da imprese, può essere 
riconosciuto il trattamento di pensione di 
anzianità e, in deroga al regime di non 
cumulabilità di cui al comma 4, il pas­
saggio al rapporto di lavoro a tempo 
parziale in misura non inferiore a 1 8 ore 
settimanali. La facoltà di cui al presente 
comma è concessa, previa autorizzazione 
dell'ufficio provinciale del lavoro e della 
massima occupazione e con decorrenza 
dal mese successivo alla presentazione 
della domanda, a condizione che il datore 
di lavoro assuma nuovo personale per un 
tempo lavorativo non inferiore a quello 
ridotto ai lavoratori che si avvalgono della 
predetta facoltà. A questi ultimi l'importo 
della pensione è ridotto in misura inver­
samente proporzionale alla riduzione del­
l'orario normale di lavoro, riduzione co­
munque non superiore al 5 0 per cento. La 
somma della pensione e della retribuzione 
non può in ogni caso superare l'ammon­
tare della retribuzione spettante al lavo­
ratore che, a' parità di altre condizioni, 
presta la sua opera a tempo pieno. 

2 . L'impresa che si avvale della facoltà 
di ricorso al lavoro a tempo parziale di 
cui al comma 1 deve dare comunicazione 
ai competenti istituti previdenziali e al­
l'ispettorato provinciale del lavoro della 
stipulazione dei contratti e della loro 
cessazione. 
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3 . Con decreto del Ministro per la 
funzione pubblica, di concerto con il 
Ministro del tesoro, sono emanate le 
necessarie norme regolamentari per la 
definizione dei criteri e delle modalità 
applicative di quanto disposto al comma 1 
nei confronti del personale delle ammini­
strazioni pubbliche di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 3 feb­
braio 1993 , n. 2 9 . In ogni caso nell'ambito 
delle predette amministrazioni pubbliche 
si prescinde dall'obbligo di nuove assun­
zioni di cui al medesimo comma 1. 

4. Con effetto sui trattamenti liquidati 
dalla data di cui al comma 1, le pensioni 
di anzianità a carico dell'assicurazione 
generale obbligatoria dei lavoratori dipen­
denti e dei lavoratori autonomi e delle 
forme di essa sostitutive, nonché i tratta­
menti anticipati di anzianità delle forme 
esclusive della medesima, fatti salvi i 
trattamenti liquidati con almeno 4 0 anni 
di contribuzione e le eccezioni di cui 
all'articolo 1 0 del decreto-legge 2 8 feb­
braio 1986, n. 4 9 , convertito, con modifi­
cazioni, dalla legge 1 8 aprile 1986 , n. 120, 
non sono cumulabili, limitatamente alla 
quota liquidata con il sistema retributivo, 
con redditi da lavoro di qualsiasi natura 
ed il loro conseguimento è subordinato 
alla risoluzione del rapporto di lavoro. A 
tal fine trovano applicazione le disposi­
zioni di cui ai commi 3, 4 e 7 dell'articolo 
1 0 del decreto legislativo 3 0 novembre 
1992, n. 5 0 3 . Ai lavoratori che alla data di 
entrata in vigore della presente legge sono 
titolari di pensione, ovvero che hanno 
raggiunto il requisito contributivo di 3 6 
anni o quello di 3 5 anni, quest'ultimo 
unitamente a quello anagrafico di 5 2 per 
i lavoratori dipendenti e di 5 6 per i 
lavoratori autonomi, continuano ad appli­
carsi le disposizioni di cui alla previgente 
normativa. 

5. Ai lavoratori autonomi che, per il 
periodo decorrente dalla data del pensio­
namento anticipato e fino a quella di 
maturazione dell'età per il pensionamento 
di vecchiaia, assumono dalle liste di col­
locamento, una o più unità anche a tempo 
parziale per un orario non inferiore al 5 0 
per cento dell'orario normale di lavoro, è 

consentito il cumulo del 5 0 per cento del 
trattamento pensionistico con i redditi da 
lavoro autonomo. 

6. L'assunzione di personale di cui ai 
commi 1 e 5 deve risultare ad incremento 
delle unità effettivamente occupate alla 
data del pensionamento. L'incremento 
medesimo deve essere considerato al netto 
delle diminuzioni intervenute nell'anno 
precedente il pensionamento. 

7. È abrogato l'articolo 1, comma 2 5 , 
lettera c), della legge 8 agosto 1 9 9 5 , n. 3 3 5 . 

8. Restano validi gli atti e sono fatti 
salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti 
giuridici sorti sulla base del decreto-legge 
3 0 settembre 1996 , n. 5 0 8 . 

20. 03 
Governo. 

SUB-EMENDAMENTI RIFERITI ALL'ARTICOLO 
AGGIUNTIVO 2 0 . 0 3 DEL GOVERNO. 

Conseguentemente al disegno di legge 
n. 2 3 7 1 , alla tabella A, Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, modificare gli im­
porti di conseguenza. 

(Compensazione n. 15). 
Pampo, Polizzi, Colucci, l a r i n ­

gali, Proietti, Cardiello, Tata-
rella, Bono. 

Sopprimerlo. 

Conseguentemente, dopo l'articolo 55, 
aggiungere in seguente: 

«ART. 55-bis. — 1. L'Amministrazione 
dello Stato, nonché degli Enti impositori 
diversi dello Stato che, per legge, si 
avvalgono per la riscossione delle proprie 
entrate, del procedure previste dalla legge 
n. 6 0 2 del 2 9 settembre 1 9 7 3 , debbono, 
entro il 3 1 marzo 1997 , iscrivere nuova­
mente nei ruoli ed affidarli in riscossione 
al concessionario competente, senza l'ob­
bligo del non riscosso, gli importi supe­
riori ai 1 0 milioni rimborsati, per inesi­
gibilità, entro il 3 1 dicembre 1996 , nonché 
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quelli per i quali la procedura di rimborso 
o di discarico sia ancora in corso alla 
predetta data. 

2. Al concessionario compete un com­
penso pari al 10 per cento delle somme 
riscosse. 

3. Ai contribuenti che estinguono il 
debito entro il 30 giugno 1997 viene 
applicata una riduzione pari ad un quinto 
dell'imposta ancora dovuta ed una somma 
pari al 20 per cento degli interessi, delle 
pene pecuniarie, delle soprattasse ed altri 
accessori a ruolo. 

4. Nei confronti dei contribuenti indi­
cati nelle nuove cartelle di pagamento che 
non hanno estinto il debito entro il 
termine stabilito dal comma 2, si appli­
cano le disposizioni di cui ai comma 4, 5, 
8 e 10 dell'articolo 17 della legge n. 413 
del 30 dicembre 1991 con le conseguenti 
modifiche: 

a) al comma 4: 

il termine del 31 dicembre 1996 
deve estendersi al 31 dicembre 1998; 

le parole « esattore delle imposte 
dirette » devono intendersi riferite al con­
cessionario della riscossione; 

le parole « l'intendenza di finanza » 
devono ritenersi modificate in « Direzioni 
regionali delle entrate »; 

b) al comma 5: 

il termine del 31 maggio 1992 va 
modificato in quello del 31 maggio 1997; 

c) al comma 8: 

il termine del 1° marzo 1992 va 
modificato in quello di 1° marzo 1997. 

5. La cartella di pagamento deve con­
tenere, a pena di nullità, anche l'indica­
zione della facoltà del debitore di effet­
tuare il pagamento in 10 rate indicando 
l'ammontare e la scadenza di ciascuna 
rata. 

6. La dichiarazione annuale dei redditi 
o la dichiarazione relativa all'imposta sul 
valore aggiunto è titolo esecutivo per la 
riscossione dell'imposta liquidata dal di­
chiarante. 

7. Il provvedimento dell'ufficio che 
accerta o liquida il tributo, applica la 
soprattassa o la sanzione amministrativa 
pecuniaria per la violazione di legge fi­
nanziaria, che liquida il credito dello 
Stato per corrispettivi o canoni non pagati 
o determina le indennità di occupazione o 
applica una sanzione amministrativa pe­
cuniaria per la violazione di legge non 
finanziarie è titolo esecutivo per la riscos­
sione delle somme indicate nel provvedi­
mento. 

8. Se sono dovuti interessi il provve­
dimento deve contenere l'indicazione del 
contribuente come nel caso dei tributi 
locali, deve essere preceduta dalla notifi­
cazione della cartella di pagamento. 

10. Fuori dell'ipotesi di cui al comma 
precedente, l'esecuzione forzata deve es­
sere preceduta dalla notificazione del ti­
tolo esecutivo e, insieme con questo, dalla 
cartella di pagamento. 

11. Per le iscrizioni a ruolo effettuate 
ai sensi dell'articolo 67, 68, 69 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 43 del 
29 gennaio 1988 si applica l'articolo 32, 
comma 3, dello stesso decreto del Presi­
dente della Repubblica, a decorrere dal 1° 
gennaio 1997. 

12. Le riscossioni sono rateizzate nel 
triennio 1997-1998-1999 ». 
0. 20. 03. 5. 

Cornino, Giancarlo Giorgetti, Al-
borghetti, Angninoni, Apol-
loni, Bagliani, Ballaman, Ba­
locchi, Balocchi, Bampo, 
Barrai, Clerici Bianchi, Bor-
ghezio, Bosco, Bossi, Calde-
roli, Calzavara, Capanni, Ca­
valiere, Cé, Chiappori, Chin-
carini, Ciapusci, Paolo Co­
lombo, Copercini, Covre, 
Dalla Rosa, Dozzo, Guido 
Dussin, Luciano Dussin, Fau-
stinelli, Fongaro, Fontan, 
Fontanini, Formenti, Frige-
rio, Frosio Roncalli, Gam-
bato, Gnaga, Grugnetti, 
Lembo, Maroni, Martinelli, 
Michielon, Molgora, Paglia-
rini, Parolo, Pirovano, Pit­
tino, Rizzi, Rodeghiero, Ro-



Atti Parlamentari - XX - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A-BIS AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 NOVEMBRE 1996 

scia, Oreste Rossi, Santan-
drea, Signorini, Stefani, Stuc­
chi, Terzi, Vascon. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: dalla data di entrata in vigore del 
presente articolo, con le seguenti: dal 1° 
gennaio 1997. 

* 0. 20. 03. 6. 
Michielon, Grugnetti, Paolo Co­

lombo. 
Al comma 1, primo rigo, sostituire le 

parole.'dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto con le seguenti: dal 1° 
gennaio 1997. 

* 0. 20. 03. 56. 
Prestigiacomo. 

Al comma 1, dopo le parole: tabella B, 
inserire le seguenti: e tabella C. 

0. 20. 03. 55. 
Prestigiacomo. 

Al comma 1, dopo le parole: tabella B, 
inserire le seguenti: e tabella C. 

0. 20. 03. 7. 
Pampo, Polizzi, Colucci, Trin-

gali, Proietti, Cardiello, Tata-
rella, Bono. 

al comma 1; primo periodo, sopprimere 
le parole: in deroga al regime di inculu-
mità di cui al comma 4. 

Conseguentemente, sopprimere i commi 
4 e 5 e al comma 6, primo periodo 
sostituire le parole: ai commi 1 e 5, con le 
seguenti: al comma 1. 

Consguentemente, al disegno di legge 
finanziaria, Tabella A, Presidenza del Con­
siglio, modificare gli importi: 

1997: - 50.000; 

1998: - 300.000; 

1999: - 680.000; 

0. 20. 03. 1. 
Sbarbati, Widmann, Caveri, Zel-

ler, Detomas. 

Al comma 1, primo periodo sostituire la 
parola: 18, con la seguente: 12. 

0. 20. 03. 34. 
Alessandro Rubino. 

Al comma 1, dopo il primo comma 
aggiungere il seguente: È abrogato il 
comma 15, dell'articolo 5, del decreto-
legge 30 ottobre 1984, n. 726 convertito 
con modificazioni nella legge 19 dicembre 
1984, n. 863. 

0. 20. 03. 72. 
Ferrari. 

Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
le parole: ha facoltà di cui al presente 
comma è concessa, previa autorizzazione 
dell'ufficio provinciale del lavoro e della 
massima occupazione e con decorrenza, 
con le seguenti: la decisione assunta dovrà 
essere inviata, per la presa d'atto, all'uf­
ficio provinciale del lavoro e della mas­
sima occupazione, e la decorrenza avrà 
inizio dal. 

0. 20. 03. 54. 
Prestagiacomo. 

Al comma 1, secondo periodo, sotistuire 
le parole: ha facoltà di cui al presente 
comma è concessa, previa autorizzazione 
dell'ufficio provinciale del lavoro e della 
massima occupazione e con decorrenza, 
con le seguenti: la decisione assunta dovrà 
essere, inviata per la presa d'atto, all'uf­
ficio provinciale del lavoro e della mas­
sima occupazione, la decorrenza avrà 
inizio dal. 
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Conseguentemente disegno di legge 2371, 
tabella A, Presidenza del Consiglio, modi­
ficare gli importi di conseguenza. 
(Compensazione n. 15). 

0. 20. 03. 8. 
Pampo, Polizzi, Colucci, Trin-

gali, Proietti, Cardiello, Tata-
rella, Bono. 

Al comma 1, al secondo periodo, soti-
stuire le parole: e con decorrenza dal mese 
successivo alla presentazione della do­
manda, con le seguenti: ferme restando le 
decorrenze dei trattamenti previste dal­
l'ordinamento vigente. 

Conseguentemente, al medesimo pe­
riodo; sotistuire le parole: per un tempo 
lavorativo, con le seguenti: per una durata 
e per un tempo lavorativo. 
0. 20. 03. 66. 

Innocenti, Cordoni, Strambi, La-
macchia, Lombardi, Gardiol. 

Al comma 1, secondo periodo, dopo le 
parole: della predetta facoltà, aggiungere le 
seguenti: e almeno per tutto il periodo 
della durata del rapporto di lavoro a 
tempo parziale. 
0. 20. 03. 2. 

Sbarbati, Widmann, Caveri, Zel-
ler, Detomas. 

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le 
parole: non superiore al 50 per cento, con 
le seguenti: non superiore al 25 per cento. 

Conseguentemente: 
per i pensionati con meno di 20 anni 

di contributi effettivi, esclusi quindi gli 
accrediti figurativi, per il 1997 la pensione 
è diminuita dell'1,5 per cento; 

per i pensionati con un'anzianità 
contributiva superiore ai 20 anni inferiore 
ai 34 anni, al netto sempre dei contributi 
figurativi, per il 1997 la pensione è dimi­
nuita dello 0,75 per cento. 

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le 
parole: non superiore al 50 per cento, con 
le seguenti: non superiore al 25 per cento. 

Conseguentemente: 

per i pensionati con meno di 20 anni 
di contributi effettivi, esclusi quindi gli 
accrediti figurativi, per il 1997 la pensione 
è diminuita dell'1,5 per cento; 

per i pensionati con un'anzianità 
contributiva superiore ai 20 anni inferiore 
ai 34 anni, al netto sempre dei contributi 
figurativi, per il 1997 la pensione è dimi­
nuita dello 0,75 per cento. 

* 0. 20. 03. 53. 
Prestigiacomo. 

Al comma 1 terzo periodo sostituire la 
parola: 50 con: 40. 

0. 20. 03. 33. 
Alessandro Rubino. 

Al comma 1 sopprimere l'ultimo pe­
riodo. 

* 0. 20. 03. 10. 
Michielon, Grugnetti, Paolo Co­

lombo. 

Al comma 1 sopprimere l'ultimo pe­
riodo. 

* 0. 20. 03. 52. 
Prestigiacomo. 

Al comma 1, sostituire l'ultimo periodo 
con il seguente: Sulla retribuzione per le 
prestazioni di lavoro a tempo parziale 
spettante ai lavoratori che si avvalgono 
della predetta facoltà sono dovuti unica­
mente i contributi INAIL. Per i pensionati 
con meno di 20 anni di contributi effettivi, 
esclusi quindi gli accrediti figurativi, l'ade­
guamento della pensione alla variazione 
dell'indice nazionale annuo dei prezzi al Paolo Colombo. 

* 0. 20. 03. 9. 
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consumo calcolato dall'ISTAT per il 1997 
è diminuito della metà. Sono fatte salve le 
pensioni minime. 

* 0. 20. 03. 11. 
Michielon, Grugnetti, Paolo Co­

lombo. 

Al comma i, sostituire l'ultimo periodo 
con i seguenti: Sulla retribuzione per le 
prestazioni di lavoro a tempo parziale 
spettante ai lavoratori che si avvalgono 
della predetta facoltà sono dovuti unica­
mente i contributi INAIL. Per i pensionati 
con meno di 20 anni di contributi effettivi, 
esclusi quindi gli accrediti figurativi, l'ade­
guamento della pensione alla variazione 
dell'indice nazionale annuo dei prezzi al 
consumo calcolato dall'ISTAT per il 1997 
è diminuito della metà. Sono fatte salve le 
pensioni minime. 

* 0. 20. 03. 65. 
Prestigiacomo. 

Al comma 1, sostituire l'ultimo periodo 
con il seguente: Sulla retribuzione per le 
prestazioni di lavoro a tempo parziale 
spettante ai lavoratori che si avvalgono 
della predetta facoltà non sono dovuti i 
contributi INPS. 

Conseguentemente: 

Per i pensionati con meno di 20 anni 
di contributi effettivi, esclusi quindi gli 
accrediti figurativi, l'adeguamento della 
pensione alla variazione dell'indice nazio­
nale annuo dei prezzi al consumo calco­
lato dall'ISTAT per il 1997 è diminuito 
della metà. Sono fatte salve le pensioni 
minime. 

** 0. 20. 03. 12. 
Michielon, Grugnetti, Paolo Co­

lombo. 

Al comma 1, sostituire l'ultimo periodo 
con il seguente: Sulla retribuzione per le 
prestazioni di lavoro a tempo parziale 

spettante ai lavoratori che si avvalgono 
della predetta facoltà non sono dovuti i 
contributi INPS. 

Conseguentemente: 

Per i pensionati con meno di 20 anni 
di contributi effettivi, esclusi quindi gli 
accrediti figurativi, l'adeguamento della 
pensione alla variazione dell'indice nazio­
nale annuo dei prezzi al consumo calco­
lato dall'ISTAT per il 1997 è diminuito 
della metà. Sono fatte salve le pensioni 
minime. 

** 0. 20. 03. 61. 
Prestigiacomo. 

Al comma 1, inserire il comma i-bis: 

« Il nuovo personale, assunto in con­
seguenza della scelta di cui al comma 1 
sarà incaricato a tempo indeterminato » e, 
comunque, per un periodo non inferiore a 
quello in cui c'è riduzione d'orario. 

0. 20. 03. 13. 
Pampo, Polizzi, Colucci, Trin-

gali, Proietti, Cardiello, Tata-
rella, Bono. 

Al comma 1, inserire il comma i-bis: 

« Il nuovo personale, assunto in con­
seguenza della scelta di cui al comma 1 
sarà incaricato a tempo indeterminato » e, 
comunque, per un periodo non inferiore 
al periodo in cui c'è riduzione d'orario. 

0. 20. 03. 64. 
Prestigiacomo. 

Al comma i-bis, inserire il comma 
i-ter: 

« Le aziende che provvederanno a 
quanto stabilito da commi precedenti 
avranno fiscalizzati gli oneri sociali limi­
tatamente all'orario di lavoro che andrà a 
svolgere il nuovo personale corrispon-
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dendo alla riduzione d'orario del dipen­
dente che ha trasformato il proprio rap­
porto di part-time. 

0. 20. 03. 63. 
Prestigiacomo. 

Al comma 2, sostituire le parole: ai 
competenti istituti previdenziali, con le 
seguenti al presidente del Consiglio dei 
ministri. 

0. 20. 03. 32. 
Alessandro Rubino. 

Al comma 2, sostituire le parole: ai 
competenti istituti previdenziali, con le 
seguenti al Ministro del lavoro. 

0. 20. 03. 50. 
Alessandro Rubino. 

Al comma 2, sostituire le parole: e 
all'ispettorato, con le seguenti: mentre 
all'Ispettorato provinciale del Lavoro 
dovrà essere inviata copia del contratto 
sottoscritto dalle parti, nQnché l'eventuale 
cessazione dello stesso. 

0. 20. 03. 14. 
Pampo, Polizzi, Colucci, l a r i n ­

gali, Proietti, Cardiello, Tata-
rella, Bono. 

Al comma 2, sostituire le parole: e 
all'ispettorato, con le parole: mentre al­
l'Ispettorato provinciale del lavoro dovrà 
essere inviata copia del contratto sotto­
scritto dalle parti nonché l'eventuale ces­
sazione dello stesso. 

* 0. 20. 03. 62. 
Prestigiacomo. 

Dopo il comma 2, inserire il comma 
2-bis: 

« Al fine di approfondire gli aspetti e 
l'evolversi delle situazioni è costituito 
presso il Ministero del lavoro e presso gli 

istituti previdenziali un "osservatorio" con 
la partecipazione delle organizzazioni sin­
dacali e Datariali presenti nel CNEL ». 

Segue compensazione n. 5. 

0. 20. 03. 15. 
Pampo, Polizzi, Colucci, l a r i n ­

gali, Proietti, Cardiello, Tata-
rella, Bono. 

Dopo il comma 2, inserire il 2-bis: 

Al fine di approfondire gli aspetti e 
l'evolversi delle situazioni è costituito, 
presso il Ministero del lavoro e presso gli 
Istituti previdenziali un osservatorio con la 
partecipazione delle organizzazioni sinda­
cali e datoriali presenti nel CNEL. 

0. 20. 03. 60. 
Prestigiacomo. 

Sostituire il comma 3, con il seguente: 

Analoga facoltà è concessa ai dipen­
denti degli enti pubblici e dello Stato. 

0. 20. 03. 59. 
Prestigiacomo. 

Sostituzione integrale del comma 3 con: 

Analoga facoltà è concessa ai dipen­
denti degli enti pubblici e dello Stato. 

(Segue: compensazione n. 15) 

0. 20. 03. 16. 
Pampo, Polizzi, Colucci, l a r i n ­

gali, Proietti, Cardiello, Tata-
rella, Bono. 

Al comma 3, sostituire le parole: con 
decreto del Ministro per la funzione pub­
blica con le seguenti: con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri. 

Rubino. 
0. 20. 03. 51. 
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Al comma 3, primo periodo, dopo le 
parole: Ministro del tesoro aggiungere le 
seguenti: e con il Ministro dell'industria, 
commercio e artigianato. 

0. 20. 03. 49. 
Rubino. 

Al comma 3, primo periodo, dopo le 
parole: Ministro del tesoro aggiungere le 
seguenti: e con il Ministro del bilancio e 
della programmazione economica. 

0. 20. 03. 48. 
Rubino. 

Al comma 3, primo periodo, dopo le 
parole: Ministro del tesoro aggiungere: Il 
Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. 

0. 20. 03. 47. 
Rubino. 

Dopo il comma 3, inserire il seguente: 

3-bis. Continuano ad applicarsi le 
disposizioni di cui alla previgente norma­
tiva in materia di cumulo per i lavoratori 
pubblici che avevano presentato domanda 
di collocamento a riposo per anzianità 
entro il 28 settembre 1994 e la cui 
domanda era stata regolarmente accolta. I 
lavoratori pubblici che abbiano presentato 
domanda di pensionamento di anzianità 
prima del 30 settembre 1996 possono 
revocare la domanda conservando comun­
que la precedente sede di lavoro ovvero 
esercitare l'opzione per il lavoro a tempo 
parziale di cui ai commi 1, 2, 3, entro 60 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

E conseguentemente, sostituire il commi 
4 e 5 con i seguenti: 

4. Con effetto sui trattamenti liqui­
dati dalla data di cui al comma 1, le 
pensioni di anzianità a carico dell'assicu­
razione generale obbligatoria dei lavora­
tori dipendenti e delle forme di essa 

sostitutive, nonché i trattamenti anticipati 
di anzianità delle forme esclusive della 
medesima, non sono cumulabili, limitata­
mente alla quota liquidata con il sistema 
retributivo, con redditi da lavoro di qual­
siasi natura e il loro conseguimento e 
subordinato alla risoluzione del rapporto 
di lavoro. A tal fine trovano applicazione 
le disposizioni di cui ai commi 3, 4, e 7 
dell'articolo 10 del decreto legislativo 30 
novembre 1992, n. 503. Ai lavoratori che 
alla data del 30 settembre 1996 sono 
titolari di pensione, ovvero che hanno 
raggiunto il requisito contributivo di 36 
anni o quello di 35 anni, quest'ultimo 
unitamente a quello anagrafico di 52 anni, 
continuano ad applicarsi le disposizioni di 
cui alla previgente normativa. Il regime 
previgente continua ad applicarsi anche 
nei confronti di coloro che si pensionano 
con 40 anni di contribuzione ovvero con 
l'anzianità contributiva massima prevista 
dall'ordinamento di appartenenza, nonché 
per le eccezioni di cui all'articolo 10 del 
decreto legge 28 febbraio 1986, n. 49, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 aprile 1986, n. 120. 

5. Con effetto sui trattamenti liquidati 
dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, le pensioni di anzianità a 
carico dell'assicurazione generale obbliga­
toria dei lavoratori autonomi sono cumu­
labili nella misura del 50 per cento con i 
redditi di lavoro autonomo, fino a con­
correnza del reddito stesso. Ai lavoratori 
che alla data del 30 settembre 1996 sono 
titolari di pensione ovvero hanno matu­
rato il requisito contributivo di 35 anni, 
unitamente a quello anagrafico di 55 anni, 
continuano ad applicarsi le disposizioni di 
cui alla previgente normativa. 

Conseguentemente, al comma 6, sosti­
tuire le parole: ai commi 1 e 5, con le 
seguenti: ai commi 1 e 7. 

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente: 

1-bis. Per i lavoratori autonomi in 
possesso dei requisiti di età e di contri­
buzione per l'accesso al pensionamento di 
anzianità indicati all'articolo 1, comma 28, 
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della legge 8 agosto 1996 , n. 3 3 5 , spetta, 
ove rinuncino al pensionamento, fino alla 
data di compimento dell'anzianità contri­
butiva di 4 0 anni e comunque per un 
periodo non superiore all'età del pensio­
namento di vecchiaia, una riduzione sui 
contributi pensionistici dovuti pari a 5 
punti percentuali, a condizione che il 
lavoratore autonomo assuma, con le mo­
dalità di cui al comma 2. del presente 
articolo, una o più unità anche a tempo 
parziale per un orario non inferiore al 5 0 
per cento dell'orario normale di lavoro, 
ovvero che si avvalga dei contratti di 
riallineamento retributivo di cui al de­
creto legge 1° ottobre 1996 , n. 5 1 0 , per 
regolarizzare posizioni lavorative non con­
formi ai contratti di categoria, ovvero 
affianchi un socio nell'esercizio dell'atti­
vità o si avvalga delle norme per la 
trasmissione di impresa di cui al presente 
articolo. 

Conseguentemente, aggiunge, in fine, i 
seguenti commi: 

8-bis. Con decreto del Ministro del­
l'industria, del commercio e dell'artigia­
nato, di concerto con Minisbi del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica, delle finanze e del lavoro e della 
previdenza sociale, adottato ai sensi del­
l'articolo 17, comma 3 , della legge 2 3 
agosto 1988 , n. 4 0 0 , sentite le competenti 
Commissioni parlamentari, sono adottate, 
entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, disposizioni, 
operanti dall'anno 1998 , volte ad incenti­
vare la trasmissione di impresa. Nell'eser­
cizio della potestà regolamentare il Go­
verno si attiene ai seguenti princìpi e 
criteri direttivi: definizione della nozione 
di trasmissione di impresa avuto riguardo 
all'anzianità contributiva dell'imprendi­
tore cedente ed all'assenza di vincoli di 
parentela con l'imprenditore aspirante; 
istituzione in favore dell'aspiranti impren­
ditore di borse di studio ed attività for­
mativa anche nell'ambito dei progetti di 
formazione continua; previsione di con­
tributi per il rilevamento e la prima fase 
di gestione dell'impresa a favore dell'aspi­

rante imprenditore; sostegno alle associa­
zioni imprenditoriali per la consulenza 
aziendale in favore dell'aspirante impren­
ditore, per la costituzione di borse di 
studio per la trasmissione di impresa a 
livello provinciale e per il monitoraggio 
delle situazioni imprenditoriali e dei sog­
getti interessati; definizione degli incentivi 
entro il limite di 3 0 miliardi annui. 

8-ter. Per l'assoggettamento degli am­
ministratori di condominio alla contribu­
zione previdenziale obbligatoria di cui al 
comma 2 6 dell'articolo 2 della legge 8 
agosto 1995 , n. 3 3 5 , l'assemblea condomi­
niale riveste la natura di committente ed 
è tenuta pertanto ai conseguenti adempi­
menti contributivi in favore degli ammi­
nistratori di condominio. 

Conseguentemente, sostituire l'articolo 
21 con i seguenti: 

ART. 2 1 . 

(Rateazione contributi pregressi). 

1. All'articolo 9-bis del decreto legge 2 9 
marzo 1 9 9 1 , n. 103 , convertito, con mo­
dificazioni, dalla legge 1° giugno 1 9 9 1 , 
n. 166, il comma 1 è sostituito dal se­
guente: 

1. Salvo quanto disposto dai commi 
seguenti, dalla retribuzione imponibile di 
cui all'articolo 1 2 della legge 3 0 aprile 
1969 , n. 153 , sono escluse le contribuzioni 
e le somme versate o accantonate, anche 
con il sistema della mancata trattenuta da 
parte del datore di lavoro nei confronti 
del lavoratore, a finanziamento di casse, 
fondi, gestioni o forme aziendali, al fine di 
erogare prestazioni integrative previden­
ziali o assistenziali a favore del lavoratore 
e Buoi familiari, nel corso del rapporto o 
dopo la sua cessazione. Tale disposizione 
si applica anche ai periodi precedenti la 
data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto; tuttavia 
i versamenti contributivi sulle predette 
contribuzioni e somme restano salvi e 
conservano la loro efficacia se effettuati 
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anteriormente alla data di entrata in 
vigore della medesima legge di conver­
sione. 

2. Limitatamente al periodo contri­
butivo dal 1° settembre 1985 al 30 giugno 
1991, in deroga alle disposizioni di cui 
all'articolo 3, commi 9 e 10, della legge 8 
agosto 1995, n. 335, i datori di lavoro, per 
i periodi per i quali non abbiano versato 
i contributi di previdenza ed assistenza 
sociale sulle contribuzioni e somme di cui 
all'articolo 9-bis, comma 1, del decreto 
legge 20 maggio 1991, n. 103, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 1° giugno 
1991, n. 166, come modificato dal comma 
1, sono tenuti al pagamento dei contributi 
previdenziali nella misura del quindici per 
cento, senza oneri accessori. Il pagamento 
deve essere effettuato in 18 rate bimestrali 
consecutive di eguale importo, la prima 
delle quali avente scadenza il 20 del mese 
successivo a quello di entrata in vigore 
della presente legge, con le modalità che 
saranno stabilite dagli enti previdenziali. 
Qualora nel corso della rateizzazione in­
tervenga la cessazione dell'azienda, le rate 
residue devono essere saldate in unica 
soluzione. 

3. Le disposizioni del comma 2 non 
si applicano per i contributi versati nel 
periodo di cui al medesimo comma 2 al 
Fondo nazionale di previdenza per gli 
impiegati delle imprese di spedizione e 
delle agenzie marittime di cui all'articolo 
1, comma 4, del decreto legge 1° marzo 
1985, n. 44, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 aprile 1985, n. 155. 

ART. 2ì-bis. 

1. A decorrere dal 1° gennaio 1997, ai 
fini della tutela previdenziale i soggetti 
iscritti all'albo di cui all'articolo 5 della 
legge 2 gennaio 1991, n. 1, che operano in 
veste di agenti o di mandatari sono iscritti 
all'assicurazione obbligatoria per l'invali­
dità, la vecchiaia e i superstiti degli 
esercenti attività commerciali, previa isti­
tuzione di apposita evidenza contabile in 
seno alla gestione di cui all'articolo 34 
della legge 9 marzo 1989, n. 88. 

2. Rientrano nell'ambito di applica­
zione del comma 1 anche coloro che 
cooperano con i soggetti ivi indicati in 
qualità di collaboratori familiari ai sensi 
dell'articolo 230-bis del codice civile. 

3. Ai soggetti che svolgono attività in 
qualità di praticanti promotori finanziari 
ai sensi dell'articolo 8 del regolamento 
CONSOB n. 5388/91, è consentito, all'atto 
dell'iscrizione all'INPS, di procedere al 
riscatto degli anni di praticantato secondo 
modalità determinate con decreto del Mi­
nistro del lavoro e della previdenza so­
ciale, di concerto con il Ministro del 
tesoro, nel rispetto del principio di cor­
rispettività. 

4. I soggetti di cui ai commi 1 e 2 che 
vantano posizioni contributive presso 
l'INPS anteriori al 1992, sono ammessi, a 
copertura del periodo compreso fra il 1° 
gennaio 1992 ed il 31 dicembre 1996, al 
versamento dei contributi per i periodi di 
cui hanno espletato le attività previste ai 
medesimi commi. I predetti contributi non 
sono gravati da sanzioni e da interessi e 
per il pagamento di essi è ammessa la 
rateizzazione in misura non superiore a 
trentasei rate mensili, con l'applicazione 
dell'interesse dell'8 per cento annuo qua­
lora gli interessati ne facciano richiesta 
entro tre mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

5. Eventuali contributi comunque ver­
sati per periodi precedenti il 31 dicembre 
1996 alla gestione di cui all'articolo 34 
della legge n. 88 del 1989 vengono impu­
tati all'evidenza contabile di cui al comma 
1. 

6. La composizione del comitato am­
ministratore di cui all'articolo 35 della 
legge n. 88 del 1989 è integrata da un 
membro in rappresentanza dei soggetti di 
cui al comma 1, designato dalla associa­
zione di categoria maggiormente rappre­
sentativa. 

ART. 21-ter. 

1. A decorrere dal 1° gennaio 1997 
l'assicurazione obbligatoria per l'invali­
dità, la vecchiaia ed i superstiti di cui alla 
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legge 22 luglio 1966 n. 613 e successive 
modificazioni ed integrazioni, è estesa ai 
soggetti che esercitino in qualità di lavo­
ratori autonomi le attività di cui all'arti­
colo 49, lettera d), della legge 9 marzo 
1989, n. 88, con esclusione dei professio­
nisti ed artisti. 

2. Il comma 1 dell'articolo 29, della 
legge 3 giugno 1975, n. 160 è sostituto dai 
seguente: « L'obbligo di iscrizione nella 
Gestione assicurativa degli esercenti atti­
vità commerciali di cui alla legge 22 luglio 
1966, n. 613 e successive modificazioni ed 
integrazioni, sussiste per i soggetti che 
siano in possesso dei seguenti requisiti: 

a) siano titolari o gestori in proprio 
di imprese che, a prescindere dal numeri 
dei dipendenti, siano organizzate e/o di­
rette prevalentemente con il lavoro pro­
prio e dei componenti la famiglia, ivi 
compresi i parenti e gli affini entro il 
terzo grado, ovvero siano familiari coa­
diutori preposti al punto vendita; 

b) abbiano la piena responsabilità 
dell'impresa ed assumano tutti gli oneri ed 
i rischi relativi alla sua gestione. Tale 
requisito non è richiesto per i familiari 
coadiutori preposti al punto di vendita 
nonché per i soci di società a responsa­
bilità limitata; 

c) partecipino personalmente al la­
voro aziendale con carattere di abitualità 
e prevalenza; 

d) diano in possesso, ove prevista da 
leggi o regolamenti, di licenze o autoriz­
zazioni e/o siano iscritti in albi, registri o 
ruoli. 

3. I familiari coadiutori preposti al 
punto di vendita devono essere iscritti 
nell'elenco speciale di cui all'articolo 9 
della legge 11 giugno 1971, n. 426. 

4. Sono altresì compresi nella sfera di 
applicazione della presente legge i soggetti 
che esercitino le attività di cui all'articolo 
11 della legge 17 maggio 1983 n. 217. 

5. L'assicurazione obbligatoria per l'in­
validità, la vecchiaia ed i superstiti di cui 
alla legge 22 luglio 1966 n. 613 è estesa ai 
parenti ed affini entro il terzo grado che 

non siano compresi nella sfera di appli­
cazione dell'articolo 3 della predetta legge 
e che sia in possesso dei requisiti ivi 
previsti. 

6. I soggetti per i quali l'assicurazione 
per 1TVS degli esercenti attività commer­
ciali diviene obbligatoria per effetto della 
presente legge possono chiedere l'iscri­
zione con effetto retroattivo nei limiti 
della prescrizione. L'eventuale regolariz­
zazione del periodo pregresso comporta il 
versamento di contributi già previsti per i 
rispettivi anni di competenza secondo le 
modalità fissate dal Comitato di gestione 
di cui all'articolo 36 della legge 9 marzo 
1989, n. 88. Sull'ammontare del debito 
contributivo complessivo non sono dovuti 
oneri accessori fatti salvi gli interessi 
legali. Per gli stessi soggetti è ammessa, 
altresì, la facoltà di riscattare periodi 
precedenti quelli caduti in prescrizione 
con i criteri di cui all'articolo 13 della 
legge 12 agosto 1962 n. 1338. 

7. Qualora i soggetti di cui ai prece­
denti commi esercitino contemporanea­
mente, anche in un'unica impresa, varie 
attività autonome assoggettabili a diverse 
forme di assicurazioni obbligatoria per 
l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti, sono 
iscritti nell'assicurazione prevista per l'at­
tività alla quale gli stessi dedicano perso­
nalmente la loro opera professionale in 
misura prevalente. Spetta all'Istituto na­
zionale della previdenza sociale decidere 
sulla iscrizione nell'assicurazione corri­
spondente all'attività prevalente. Avverso 
tale decisione, il soggetto interessato può 
proporre ricorso, entro 90 giorni dalla 
notifica del provvedimento, al Consiglio di 
Amministrazione dell'Istituto, il quale de­
cide in via definitiva, sentiti i Comitati 
Amministratori delle rispettive gestioni 
pensionistiche. 

Conseguentemente al disegno di legge 
finanziaria, alla tabella C, voce Ministero 
degli affari esteri, legge n. 7 del 1981 e 
legge n. 49 del 1987 «Stanziamenti ag­
giuntivi per l'aiuto pubblico a favore dei 
paesi in via di sviluppo » ridurre gli 
importi come segue: 

1998: - 80.000; 
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1999: - 80.000. 

0. 20. 03. 68. 
Innocenti, Cordoni, Lamacchia, 

Lombardi, Strambi, Gardiol. 

Sopprimere i commi 4 e 5. 

Conseguentemente, al comma 1, primo 
periodo, sopprimere le parole: in deroga al 
regime di non cumulabilità di cui al 
comma 4 e al comma 6 sostituire le parole: 
di cui ai commi 1 e 5 con le parole: di cui 
al comma 1. 

Conseguentemente: all'articolo 1 della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 

a) il comma 27 e le tabelle C e D ivi 
richiamate sono soppresse; 

b) al primo periodo del comma 29, le 
parole: 27, lettera a) sono soppresse; 

c) all'ultimo periodo del comma 29, le 
parole: che accedono al pensionamento 
secondo quanto previsto dal comma 27, 
lettera b) sono soppresse. 

* 0. 20. 03. 17. 
Paolo Colombo, Michielon, Grugnetti. 

Sopprimere i commi 4 e 5. 

Conseguentemente, al comma 1, primo 
periodo, sopprimere le parole: in deroga al 
regime di non cumulabilità di cui al 
comma 4 e al comma 6 sostituire le parole: 
di cui ai commi 1 e 5 con le parole: di cui 
al comma 1. 

Conseguentemente: all'articolo 1 della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 

a) il comma 27 e le tabelle C e D ivi 
richiamate sono soppresse; 

b) al primo periodo del comma 29, le 
parole: 27, lettera a) sono soppresse; 

c) all'ultimo periodo del comma 29, le 
parole: che accedono al pensionamento 
secondo quanto previsto dal comma 27, 
lettera b) sono soppresse. 

* 0. 20. 03. 57. 
Prestigiacomo. 

Sopprimere i commi 4 e 5. 

Conseguentemente, al comma 6, primo 
periodo, sostituire le parole: ai commi 1 e 
5 con le parole: al comma 1. 

0. 20. 02. 74. 
Bastianoni, Teresio Delfino, Pe-

retti, Sanza, Tassone, Fabris, 
Galati, Cardinale, Carrara, 
Massimo Grillo, De Franci-
scis, Manzione, Di Nardo, 
Lucchese, Nocera, Marinacci, 
Follini, Panetta, Baccini, Vo-
lonté, Ostillio, Fronzuti, 
Scoca, Cimadoro, D'Alia, Pa­
gano. 

Sopprimere i commi 4 e 5. 

Conseguentemente, al comma 6, primo 
periodo, sostituire le parole: ai commi 1 e 
5 con le parole: al comma 1. 

0. 20. 03. 58. 
De Luca. 

Sopprimere il comma 4. 

(Segue: compensazione n. 15) 

0. 20. 03. 18. 
Pampo, Polizzi, Colucci, Trin-

gali, Proietti, Cardiello, Tata-
rella, Bono. 

Al comma 4, primo periodo, dopo le 
parole: fatti salvi inserire le seguenti: i 
trattamenti pensionistici integrati al mi­
nimo. 

Ferrari. 
0. 20. 03. 71. 
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Al comma 4, articolo 1, dopo le parole: 
...dalla legge 18 aprile 1986, n. 120, inse­
rire: e quelli dei dipendenti pubblici per i 
quali sia stata già disposta dalle ammini­
strazioni di appartenenza la cessazione 
dal servizio e la relativa esecutività so­
spesa per effetto delle disposizioni in 
materia previdenziale previste per il re­
gime transitorio dall'articolo 13, comma 5, 
della legge 23 dicembre 1994, n. 724. 

0. 20. 03. 45. 
Prestigiacomo. 

Al comma 4, primo periodo, dopo le 
parole: dalla legge 18 aprile 1986, n. 120, 
inserire le seguenti: e quelli dei dipendenti 
pubblici per i quali sia stata già disposta 
dalle amministrazioni di appartenenza la 
cessione dal servizio e la relativa esecu­
tività sospesa per effetto delle disposizioni 
in materia previdenziale previste per il 
regime transitorio dall'articolo 13, comma 
5, della legge 23 dicembre 1996, n. 724. 

0. 20. 03. 76. 
Bastianoni, Delfino Teresio, Fe-

retti, Sanza, Tassone, Fabris, 
Galati, Cardinale, Carrara, 
Grillo Massimo, De Frenci-
scis, Manzione, Di Nardo, 
Lucchese, Nocera, Marinacci, 
Follini, Panetta, Baccini, Vo­
lontà, Ostilio, Fronzuti, 
Scoca, Cimadoro, D'Alia, Pa­
gano. 

Al comma 4, primo periodo, dopo le 
parole: non sono cumulabili inserire le 
seguenti: nella misura dell'80 per cento 
della quota eccedente l'ammontare corri­
spondente al trattamento minimo del 
Fondo pensioni lavoratori dipendenti. 

Al comma 4, primo periodo, sopprimere 
le parole: di qualsiasi natura. 

0. 20. 03. 3. 
Widman, Caveri, Zeller, Deto-

mas. 

Al comma 4, primo periodo, dopo le 
parole: redditi da lavoro aggiungere la 
parola: dipendente. 

0. 20. 03. 19. 
Carlo Pace, Antonio Pepe, Ar­

mani, Giovanni Pace. 

Al comma 4, primo periodo, dopo le 
parole: con redditi da lavoro di qualsiasi 
natura aggiungere le seguenti: con esclu­
sione delle prestazioni a carattere occa­
sionale, nonché di funzioni elettive o 
amministrative o giurisdizionali svolte per 
incarico della pubblica amministrazione. 

0. 20. 03. 44. 
Prestigiacomo. 

Al comma 4, primo periodo, dopo le 
parole: con redditi da lavoro di qualsiasi 
natura aggiungere le seguenti: con esclu­
sione delle prestazioni a carattere occa­
sionale, nonché di funzioni elettive o 
amministrative o giurisdizionali svolte per 
incarico della pubblica amministrazione. 

0. 20. 03. 77. 
Bastianoni, Delfino Teresio, Fe-

retti, Sanza, Tassone, Fabris, 
Galati, Cardinale, Carrara, 
Grillo Massimo, De Frenci-
scis, Manzione, Di Nardo, 
Lucchese, Nocera, Marinacci, 
Follini, Panetta, Baccini, Vo­
lontà, Ostilio, Fronzuti, 
Scoca, Cimadoro, D'Alia, Pa­
gano. 

Al comma 4, terzo periodo, dopo le 
parole: sono titolari di pensione aggiungere 
le seguenti: ovvero le cui amministrazioni Ferrari. 

0. 20. 03. 73. 
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di appartenenza abbiano con atto formale 
decretato la collocazione in quiescenza 
con decorrenza 1° gennaio 1997. 

0. 20. 03. 43. 
Prestigiacomo. 

Al comma 4, terzo periodo, dopo le 
parole: titolari di pensione aggiungere le 
seguenti: ovvero le cui amministrazioni di 
appartenenza abbiano con atto formale 
decretato la collocazione in quiescenza 
con decorrenza 1° gennaio 1997. 

0. 20. 03. 78. 
Bastianoni, Delfino Teresio, Fe-

retti, Sanza, Tassone, Fabris, 
Galati, Cardinale, Carrara, 
Grillo Massimo, De Frenci-
scis, Manzione, Di Nardo, 
Lucchese, Nocera, Marinacci, 
Follini, Panetta, Baccini, Vo­
lontà, Ostilio, Fronzuti, 
Scoca, Cimadoro, D'Alia, Pa­
gano. 

Al comma 4, terzo periodo sostituire le 
parole: 52 per i lavoratori dipendenti e di 
56, con le seguenti: 51 per i lavoratori 
dipendenti e di 55. 

0. 20. 03. 35. 
Rubino. 

Al comma 4, aggiungere in fine il 
seguente periodo: 

Permangono agli effetti del comma 8 
dell'articolo 10 del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 503, così modificato dal 
comma 10 dell'articolo 11 della legge 24 
dicembre 1993, n. 537. 

0. 20. 03. 79. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man­
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 

Panetta, Baccini, Volontè, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci­
madoro, D'Alia, Pagano. 

Al comma 4, aggiungere in fine il 
seguente periodo: 

Permangono agli effetti del disposto 
comma 8 dell'articolo 10 del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, così 
modificato dal comma 10 dell'articolo 11 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537. 

0. 20. 03. 42. 
Prestigiacomo. 

Sopprimere il comma 5. 

Segue compensazione n. 15. 

0. 20. 03. 20. 
Pampo, Polizzi, Colucci, Trin-

gali, Proietti, Cardiello, Tata-
rella, Bono. 

Sostituire il comma 5 con il seguente: 

« 5. Ai lavoratori autonomi che, per il 
periodo decorrente dalla data del pensio­
namento anticipato e fino a quella di 
maturazione dell'età per il pensionamento 
di vecchiaia, assumono più di una unità 
anche a tempo parziale per un orario non 
inferiore al 50 per cento dell'orario nor­
male di lavoro, è consentito il cumulo del 
trattamento pensionistico con i redditi da 
lavoro autonomo. ». 

Conseguentemente: all'articolo 1 della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 

a) il comma 27 e le tabelle C e D ivi 
richiamate sono soppresse; 

b) al primo periodo del comma 29, le 
parole « 27, lettera a) » sono soppresse; 

c) all'ultimo periodo del comma 29, 
le parole «che accedono al pensionamento 
secondo quanto previsto dal comma 27, 
lettera b) » sono soppresse. 

* 0. 20. 03. 21. 
Michielon, Grugnetti, Colombo. 
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Sostituire il comma 5 con il seguente: 

«5. Ai lavoratori autonomi che, per il 
periodo decorrente dalla data del pensio­
namento anticipato e fino a quella di 
maturazione dell'età per il pensionamento 
di vecchiaia, assumono più di una unità 
anche a tempo parziale per un orario non 
inferiore al 50 per cento dell'orario nor­
male di lavoro, è consentito il cumulo del 
trattamento pensionistico con i redditi da 
lavoro autonomo. ». 

Conseguentemente: all'articolo 1 della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 

a) il comma 27 e le tabelle C e D ivi 
richiamate sono soppresse; 

b) al primo periodo del comma 29, le 
parole « 27, lettera a) » sono soppresse; 

c) all'ultimo periodo del comma 29, 
le parole «che accedono al pensionamento 
secondo quanto previsto dal comma 27, 
lettera b) » sono soppresse. 

* 0. 20. 03. 41. 
Prestigiacomo. 

Il comma 5 e così sostituito: 

Ai lavoratori autonomi, per il periodo 
decorrente dalla data del pensionamento 
anticipato e fino a quello di maturazione 
dell'età per il pensionamento di vecchiaia, 
è consentito il cumulo del 75 per cento 
del trattamento pensionistico con i redditi 
da lavoro autonomo. 

0. 20. 03. 75. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man­
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volontà, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci­
madoro, D'Alia, Pagano. 

Al comma 5 sopprimere le parole da: 
assumono dalle liste... sino a: normale di 
lavoro. 

0. 20. 03. 31. 
Prestigiacomo. 

Al comma 5 sopprimere le parole: dalle 
liste di collocamento. 

0. 20. 03. 22. 
Paolo Colombo, Michielon, Ro­

berto Grugnetti. 

Al comma 5 sopprimere le parole: dalle 
liste di collocamento. 

0. 20. 03. 40. 
Prestigiacomo. 

Al comma 5 le parole: è consentito il 
cumulo del 50 per cento del trattamento 
sono sostituite dalle parole: è consentito il 
cumulo del trattamento. 

Conseguentemente: all'articolo 1 della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, sono appor­
tate le seguenti modificazioni: 

a) il comma 27 e le tabelle C e D ivi 
richiamate sono soppresse; 

b) al primo periodo del comma 29, le 
parole: « 27 lettera a) » sono soppresse; 

c) all'ultimo periodo del comma 29, 
le parole: « che accedono al pensiona­
mento secondo quanto previsto dal 
comma 27, lettera b) » sono soppresse. 

0. 20. 03. 23. 
Michielon, Roberto Grugnetti, 

Paolo Colombo. 

Al comma 5 le parole: è consentito il 
cumulo del 50 per cento del trattamento 
sono sostituite dalle parole: è consentito il 
cumulo del trattamento. 
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Conseguentemente: all'articolo 1 della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, sono appor­
tate le seguenti modificazioni: 

a) il comma 27 e le tabelle C e D ivi 
richiamate sono soppresse; 

b) al primo periodo del comma 29, le 
parole: « 27 lettera a) » sono soppresse; 

c) all'ultimo periodo del comma 29, 
le parole: « che accedono al pensiona­
mento secondo quanto previsto dal 
comma 27, lettera b) » sono soppresse. 

0. 20. 03. 39. 
Prestigiacomo. 

Al comma 5 le parole: è consentito il 
cumulo del 50 per cento sono sostituite 
dalle parole: è consentito il cumulo del 75 
per cento. 

Conseguentemente: all'articolo 1 della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, sono appor­
tate le seguenti modificazioni: 

a) il comma 27 e le tabelle C e D ivi 
richiamate sono soppresse; 

b) al primo periodo del comma 29, le 
parole: « 27 lettera a) » sono soppresse; 

c) all'ultimo periodo del comma 29, 
le parole: « che accedono al pensiona­
mento secondo quanto previsto dal 
comma 27, lettera b) » sono soppresse. 

0. 20. 03. 24. 
Michielon, Roberto Grugnetti, 

Paolo Colombo. 

Al comma 5 le parole: è consentito il 
cumulo del 50 per cento sono sostituite 
dalle parole: è consentito il cumulo del 75 
per cento. 

Conseguentemente: all'articolo 1 della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, sono appor­
tate le seguenti modificazioni: 

a) il comma 27 e le tabelle C e D ivi 
richiamate sono soppresse; 

b) al primo periodo del comma 29, le 
parole: « 27 lettera a) » sono soppresse; 

c) all'ultimo periodo del comma 29, 
le parole: « che accedono al pensiona­
mento secondo quanto previsto dal 
comma 27, lettera b) » sono soppresse. 

* 0. 20. 03. 38. 
Prestigiacomo. 

Al comma 5 aggiungere in fine le 
seguenti parole: e godono per l'anno 1997 
della fiscalizzazione degli oneri sociali per 
i neo assunti a tempo parziale. 

Conseguentemente: per i pensionati con 
meno di 20 anni di contributi effettivi, 
esclusi quindi gli accrediti figurativi, l'ade­
guamento della pensione alla variazione 
dell'indice nazionale annuo dei prezzi al 
consumo calcolato dalPIstat per il 1997 è 
diminuito della metà. Sono fatte salve le 
pensioni minime. 

* * 0. 20. 03. 25. 
Michielon, Roberto Grugnetti, 

Paolo Colombo. 

Al comma 5 aggiungere in fine le 
seguenti parole: e godono per l'anno 1997 
della fiscalizzazione degli oneri sociali per 
i neo assunti a tempo parziale. 

Conseguentemente: per i pensionati con 
meno di 20 anni di contributi effettivi, 
esclusi quindi gli accrediti figurativi, l'ade­
guamento della pensione alla variazione 
dell'indice nazionale annuo dei prezzi al 
consumo calcolato dalPIstat per il 1997 è 
diminuito della metà. Sono fatte salve le 
pensioni minime. 

* * 0. 20. 03. 37. 
Prestigiacomo. 

Al comma 5 aggiungere in fine il 
seguente periodo: Sono fatte salve le im­
prese individuali con un solo addetto. 

* 0. 20. 03. 26. 
Michielon, Roberto Grugnetti, 

Paolo Colombo. 
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Al comma 5 aggiungere in fine il 
seguente periodo: Sono fatte salve le im­
prese individuali con un solo addetto. 

* 0. 20. 03. 36. 
Prestigiacomo. 

Al comma 5 aqggiungere in fine le 
seguenti parole: Sono fatte salve le im­
prese individuali con un solo addetto. 

0. 20. 03. 80. 
Bastianoni, Delfino Teresio, Fe-

retti, Sanza, Tassone, Fabris, 
Galati, Cardinale, Carrara, 
Grillo Massimo, De Frenci-
scis, Manzione, Di Nardo, 
Lucchese, Nocera, Marinacci, 
Follini, Panetta, Baccini, Vo­
lontà, Ostilio, Fronzuti, 
Scoca, Cimadoro, D'Alia, Pa­
gano. 

Al comma 5, inserire il comma 5-bis: 

1. Per i lavoratori dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni le domande di 
pensionamento anticipato presentate entro 
il 28 settembre 1994, ancorché non for­
malizzate con decreto di accettazione da 
parte delle Amministrazioni di apparte­
nenza, sono da considerarsi accolte se 
confermate dagli stessi interessati entro 90 
giorni dall'entrata in vigore della presente 
legge. 

2. Le domande di cui al comma 1 sono 
soggette alla normativa previdenziale ante 
legge n. 335 del 1995. 

Conseguentemente alla tabella A Presi­
denza del Cosiglio dei ministri (237) mo­
dificare gli importi di conseguenza. 

(Segue: compensazione n. 15). 

0. 20. 03. 27. 
Pampo, Polizzi, Colucci, Trin-

gali, Proietti, Cardiello, Tata-
rella, Bono. 

Al comma 5, inserire il comma 5-ter: 

1. Le aziende che provvederanno a 
quanto stabilito da commi precedenti 
avranno fiscalizzati gli oneri sociali limi­
tatamente all'orario di lavoro che andrà a 
svolgere il nuovo personale corrispondente 
alla riduzione d'orario del dipendente che 
ha trasformato il proprio rapporto a 
part-time. 

Conseguentemente alla tabella A Presi­
denza del Cosiglio dei ministri (237) mo­
dificare gli importi di conseguenza. 

(Compensazione n. 15). 

0. 20. 03. 28. 
Pampo, Polizzi, Colucci, Trin-

gali, Proietti, Cardiello, Tata-
rella, Bono. 

Dopo il comma 3, inserire il seguente: 

3-bis. Continuano ad applicarsi le di­
sposizioni di cui alla previgente normativa 
in materia di cumulo per i lavoratori 
pubblici che avevano presentato domanda 
di collocamento a riposo per anzianità 
entro il 28 settembre 1994 e la cui 
domanda era stata regolarmente accolta. I 
lavoratori pubblici che abbiano presentato 
domanda di pensionamento di anzianità 
prima del 30 settembre 1996 possono 
revocare la domanda conservando comun­
que la precedente sede di lavoro ovvero 
esercitare l'opzione per il lavoro a tempo 
parziale di cui ai commi 1, 2, 3, entro 60 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge ». 

E conseguentemente sostituire il comma 
4 e 5 con i seguenti: 

4. Con effetto sui trattamenti liquidati 
dalla data di cui al comma 1, le pensioni 
di anzianità a carico dell'assicurazione 
generale obbligatoria dei lavoratori dipen-
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denti e delle forme di essa sostitutive, 
nonché i trattamenti anticipati di anzia­
nità delle forme esclusive della medesima, 
non sono cumulatali, limitatamente alla 
quota liquidata con il sistema retributivo, 
con redditi da lavoro di qualsiasi natura 
e il loro conseguimento è subordinato alla 
risoluzione del rapporto di lavoro. A tal 
fine trovano applicazione le disposizioni 
di cui ai commi 3, 4 e 7 dell'articolo 10 
del decreto legislativo 30 novembre 1992, 
n. 503. Ai lavoratori che alla data del 30 
settembre 1996 sono titolari di pensione, 
ovvero che hanno raggiunto il requisito 
contributivo di 36 anni o quello di 35 
anni, quest'ultimo unitamente a quello 
anagrafico di 52 anni, continuano ad 
applicarsi le disposizioni di cui alla pre­
vigente normativa. Il regime previgente 
continua ad applicarsi anche nei confronti 
di coloro che si pensionano con 40 anni 
di contribuzione ovvero con l'anzianità 
contributiva massima prevista dall'ordina­
mento diappartenenza, nonché per le ec­
cezioni di cui all'articolo 10 del decreto-
legge 28 febbraio 1986, n. 49, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 18 aprile 
1986, n. 120. 

5. Con effetto sui trattamenti liquidati 
dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, le pensioni di anzianità a 
carico dell'assicurazione generale obbliga­
toria dei lavoratori autonomi sono cumu-
labili nella misura del 50 per cento con i 
redditi di lavoro autonomo, fino a con­
correnza del reddito stesso. Ai lavoratori 
che alla data del 30 settembre 1996 sono 
titolari di pensione ovvero hanno matu­
rato il requisito contributivo di 35 anni, 
unitamente a quello anagrafico di 55 anni, 
continuano ad applicarsi le dispsizioni di 
cui alla previgente normativa. 

Conseguentemente, al comma 6, sosti­
tuire le parole: ai commi 1 e 5 con le 
parole: ai commi 1 e 7. 

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente: 

6-bis. Per i lavoratori autonomi in 
possesso dei requisiti di età e di contri­
buzione per l'accesso al pensionamento di 

anzianità indicati all'articolo 1, comma 28, 
della legge 8 agosto 1995, n. 335, spetta, 
ove rinuncino al pensionamento, fino alla 
data di compimento dell'anzianità contri­
butiva di 40 anni e comunque per un 
periodo non superiore all'età del pensio­
namento di vecchiaia, una riduzione sui 
contributi pensionistici dovuti pari a 5 
punti percentuali, a condizione che il 
lavoratore autonomo assuma, con le mo­
dalità di cui al comma 2, del presente 
articolo, una o più unità anche a tempo 
parziale per un orario non inferiore al 50 
per cento dell'orario normale di lavoro, 
ovvero che si avvalga dei contratti i 
riallineamento retributivo di cui al de­
creto legge 1° ottobre 1996, n. 810, per 
regolarizzare posizioni lavorative non con­
formi ai contratti di categoria, ovvero 
affianchi un socio nell'esercizio dell'atti­
vità. 

Conseguentemente, aggiungere i seguenti 
commi: 

6-ter. All'articolo 9-bis del decreto-
legge 29 marzo 1991, n. 103, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 1° giugno 
1991, n. 166, il comma 1 è sostituito dal 
seguente: 

1. Salvo quanto disposto dai commi 
seguenti, dalla retribuzione imponibile di 
cui all'articolo 12 della legge 30 aprile 
1969, n. 153, sono escluse le contribuzioni 
e le somme versate o accantonate, anche 
con il sistema della mancata trattenuta da 
parte del datore di lavoro nei confronti 
del lavoratore, a finanziamento di casse, 
fondi, gestioni o forme assicurative previ­
sti da contratti collettivi o da accorsi o da 
regolamenti aziendali, al fine di erogare 
prestazioni integrative previdenziali o as­
sistenziali a favore del lavoratore e suoi 
familiari, nel corso del rapporto o dopo la 
sua cessazione. Tale disposizione si ap­
plica anche ai periodi precedenti la data 
di entrata in vigore della legge di conver­
sione del presente decreto; tuttavia i 
versamenti contributivi sulle predette con­
tribuzioni e somme restano salvi e con­
servano la loro efficacia se effettuati 
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anteriormente alla data di entrata in 
vigore della medesima legge di conver­
sione. 

6-quater. Limitatamente al periodo 
contributivo dal 1° settembre 1985 al 30 
giugno 1991, in deroga alle disposizioni di 
cui all'arti colo 3, commi 9 e 10, della legge 
8 agosto 1995 n. 335, i datori di lavoro, 
per i periodi per i quali non abbiano 
versato i contributi di previdenza ed 
assistenza sociale sulle contribuzioni e 
somme di cui all'articolo 9-bis, comma 1, 
del decreto-legge 20 maggio 1991, n. 103, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° giugno 1991, n. 166, come modificato 
dal comma 1, sono tenuti al pagamento 
dei contributi previdenziali nella misura 
del quindici per cento, senza oneri acces­
sori. Il pagamento deve essere effettuato 
in 18 rate bimestrali consecutive di eguale 
importo, la prima delle quali avente sca­
denza il 20 del mese successivo a quello 
di entrata in vigore della presente legge, 
con le modalità che saranno stabilite dagli 
enti previdenziali. Qualora nel corso della 
rateizzazione intervenga la cessazione del­
l'azienda, le rate residue devono essere 
saldate in unica soluzione. 

6-quinquies. Le disposizioni del comma 
2 non si applicano per i contributi versati 
nel periodo di cui al medesimo comma 2 
al Fondo nazionale di previdenza per gli 
impiegati delle imprese di spedizione e 
delle agenzie marittime di cui all'articolo 
1, comma 4, del decreto-legge 1° marzo 
1985, n. 44, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 aprile 1985, n. 155. 

6-sexies. A decorrere dal 1° gennaio 
1997, ai fini della tutela previdenziale i 
soggetti iscritti all'albo di cui all'articolo 5 
della legge 2 gennaio 1991, n. 1, che 
operano in veste di agenti o di mandatari 
sono iscritti all'assicurazione obbligatoria 
per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti 
degli esercenti attività commerciali, previa 
istituzione di apposita evidenza contabile 
in seno alla gestione di cui all'articolo 34 
della legge 9 marzo 1989, n. 88. 

òsepties. Rientrano nell'ambito di ap­
plicazione del comma 1 anche coloro che 

cooperano con i soggetti ivi indicati in 
qualità di collaboratori familiari ai sensi 
dell'articolo 230-bis del codice civile. 

6-octies. Ai soggetti che svolgono atti­
vità in qualità di praticanti promotori 
finanziari ai sensi dell'articolo 8 del re­
golamento CONSOB n. 5388/91, è consen­
tito, all'atto dell'iscrizione all'INPS, di 
procedre al riscatto degli anni di prati-
cantato secondo modalità determinate con 
decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, di concerto con il 
Ministro del tesoro, nel rispetto del prin­
cipio di corrispettività. 

6-nonies. I soggetti di cui ai commi 1 
e 2 che vantano posizioni contributive 
presso PINPS anteriori al 1992, sono 
ammessim a copertura del periodo com­
preso fra il 1° gennaio 1992 ed il 31 
dicembre 1996, al versamento dei contri­
buti per i periodi di cui hanno espletato 
le attività previste ai medesimi commi. I 
predetti contributi non sono gravati da 
sanzioni e da interessi e per il pagamento 
di essi è ammessa la rateizzazione in 
misura non superiore a trentasei rate 
mensili, con l'applicazione dell'interesse 
dell'8 per cento annuo qualora gli inte­
ressati ne facciano richiesta entro tre mesi 
dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

6-decies. Eventuali contributi comun­
que versati per periodi precedenti il 31 
dicembre 1996 alla gestione di cui all'ar­
ticolo 34 della legge n. 88 del 1989 ven­
gono imputati all'evidenza contabile di cui 
al comma 1. 

6-undecies. La composizione del comi­
tato amministratore di cui all'articolo 35 
della legge n. 88 del 1989 è integrata da 
un membro in rappresentanza dei soggetti 
di cui al comma 1, designato dalla asso­
ciazione di categoria maggiormente rap­
presentativa. 

ò-duodecies. A decorrere dal 1° gennaio 
1997 l'assicurazione obbligatoria per l'in­
validità, la vecchiaia ed i superstiti di cui 
alla legge 22 luglio 1966, n. 613 e succes­
sive modificazioni ed integrazioni, è estesa 
ai soggetti che esercitino in qualità di 
lavoratori autonomi le attività di cui 
all'articolo 49, lettera d), della legge 9 
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marzo 1989, n. 88, con esclusione dei 
professionisti ed artisti. 

6-terdecies. Il comma 1 dell'articolo 29, 
della legge 3 giugno 1975, n. 160, è 
sostituito dal seguente: « L'obbligo di iscri­
zione nella gestione assicurativa degli 
esercenti attività commerciali di cui alla 
legge 22 luglio 1966, n. 613 e successive 
modificazioni ed integrazioni, sussiste per 
i soggetti che siano in possesso dei se­
guenti requisiti: 

a) siano titolari o gestori in proprio 
di imprese che, a prescindere dal numero 
dei dipendenti, siano organizzate e/o di­
rette prevalentemente con il lavoro pro­
prio e dei componenti la famiglia, ivi 
compresi i parenti e gli affini entro il 
terzo grado, ovvero siano familiari coa­
diutori preposti al punto vendita; 

b) abbiano la piena responsabilità 
dell'impresa ed assumano tutti gli oneri ed 
i rischi relativi alla sua gestione. Tale 
requisito non è richiesto per i familiari 
coadiutori preposti al punto di vendita 
nonché per i soci di società a responsa­
bilità limitata; 

c) partecipino personalmente al la­
voro aziendale con carattere di abitualità 
e prevalenza; 

d) siano in possesso, ove prevista da 
leggi o regolamenti, di licenze o autoriz­
zazioni e/o siano iscritti in albi, registri o 
ruoli. 

6-quaterdecies. I familiari coadiutori 
preposti al punto di vendita devono essere 
iscritti nell'elenco speciale di cui all'arti­
colo 9 della legge 11 giugno 1971, n. 426. 

6-quinquiesdecies. Sono altresì com­
presi nella sfera di applicazione della 
presente legge i soggetti che esercitino le 
attività di cui all'articolo 11 della legge 17 
maggio 1983, n. 217. 

6-sexiesdecies. L'assicurazione obbliga­
toria per l'invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti di cui alla legge 22 luglio 1966, 
n. 613, è estesa ai parenti ed affini entro 
il terzo grado che non siano compresi 
nella sfera di applicazione dell'articolo 3 
della predetta legge e che sia in possesso 
dei requisiti ivi previsti. 

6-septiesdecies. I soggetti per i quali 
l'assicurazione per 1TVS degli esercenti 
attività commerciali diviene obbligatoria 
per effetto della presente legge possono 
chiedere l'iscrizione con effetto retroattivo 
nei limiti della prescrizione. L'eventuale 
regolarizzazione del periodo pregresso 
comporta il versamento di contributi già 
previsti per i rispettivi anni di competenza 
secondo le modalità fissate dal comitato di 
gestione di cui all'articolo 36 della legge 9 
marzo 1989, n. 88. Sull'ammontare del 
debito contributivo complessivo non sono 
dovuti oneri accessori fatti salvi gli interessi 
legali. Per gli stessi soggetti è ammessa, 
altresì, la facoltà di riscattare periodi pre­
cedenti quelli caduti in prescrizione con i 
criteri di cui all'articolo 13 della legge 12 
agosto 1962, n. 1338. 

6-octiesdecies. Qualora i soggetti di cui ai 
precedenti commi esercitino contempora­
neamente, anche in un'unica impresa, varie 
attività autonome assoggettabili a diverse 
forme di assicurazione obbligatoria per 
l'invalisità, la vecchiaia e i superstiti, sono 
iscritti nell'assicurazione prevista per l'atti­
vità alla quale gli stessi dedicano personal­
mente la loro opera professionale in misura 
prevalente. Spetta all'Istituto nazionale 
della previdenza sociale decidere sulla 
iscrizione nell'assicurazione corrispon­
dente all'attività prevalente, avverso tale 
decisione, il soggetto interessato può pro­
porre ricorso, entro 90 giorni dalla notifica 
del provvedimento, al consiglio di ammini­
strazione dell'Istituto, il quale decide in via 
definitiva, sentiti i comitati amministratori 
delle rispettive gestioni pensionistiche. 

0. 20. 03. 91 
La Commissione. 

Al comma 6, primo periodo, sostituire le 
parole: ai commi 1 e 5 con le parole: al 
comma 1. 

(Segue: compensazione n. 15). 

0. 20. 03. 29. 
Pampo, Polizzi, Colucci, Trin-

gali, Proietti, Cardiello, Tata-
rella, Bono. 
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Al comma 6 le parole: E 5 sono 
soppresse. 

0. 20. 03. 30. 
Prestigiacomo. 

All'articolo aggiuntivo del Governo 
20.03, sopprimere il comma!. . 

Conseguentemente, al disegno di legge 
finanziaria, Tabella A, Presidenza del 
Consiglio, modificare gli importi: 

1997: - 3.000; 
1998: - 5.000; 
1999: - 7.000. 

0. 20. 03. 4. 
Widmann, Caveri, Zeller, Deto-

mas. 

Dopo il comma 8, aggiungere il se­
guente: 

« 8-bis. Fermo restando quanto prevede 
l'articolo 40 del decreto del Presidente 
della Repubblica 27 aprile 1968, n. 488, i 
titolari di pensione che omettano di pro­
durre la dichiarazione prevista dal comma 
4, sono tenuti a versare all'ente previden­
ziale di appartenenza una somma pari 
all'importo annuo della pensione perce­
pita nell'anno cui si riferisce la dichiara­
zione medesima. Detta somma sarà pre­
levata dall'ente previdenziale competente 
sulle rate di pensione dovute al trasgres­
sore ». 

0. 20. 03. 69. 
Innocenti, Cordoni, Strambi, La-

macchia, Lombardi, Gardiol. 

Dopo il comma 8, aggiungere il se­
guente: 

« 8-bis. Dopo il comma 4 dell'articolo 
10 del decreto legislativo 30 dicembre 
1993 n. 503, nel testo modificato dall'ar­
ticolo 11, commi 9 e 10 della legge 24 
dicembre 1993, n. 537, è aggiunto il se­
guente: 

4-bis. Le trattenute delle quote di 
pensione non cumulabili con i redditi da 
lavoro autonomo vengono effettuate prov­
visoriamente dagli enti previdenziali sulla 
base della dichiarazione dei redditi che i 
pensionati prevedono di conseguire nel 
corso dell'anno. A tal fine gli interessati 
sono tenuti a rilasciare all'ente previden­
ziale competente apposita dichiarazione. 
Le trattenute sono conguagliate sulla base 
della dichiarazione dei redditi effettiva­
mente percepiti, rilasciata dagli interessati 
entro lo stesso termine previsto per la 
dichiarazione dei redditi ai fini dell'IR-
PEF ». 

0. 20. 03. 70. 
Innocenti, Cordoni, Strambi, La-

macchia, Lombardi, Gardiol. 

Dopo il comma 8, aggiungere il se­
guente: 

« 8-bis. Per i lavoratori dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni le domande di 
pensionamento anticipato presentate entro 
il 28 settembre 1994, ancorché non for­
malizzate con decreto di accettazione da 
parte delle amministrazioni di apparte­
nenza, sono da considerarsi accolte se 
confermate dagli stessi interessati entro 90 
giorni dall'entrata in vigore della presente 
legge. 

Le domande di cui al comma 1 sono 
soggette alla normativa previdenziale della 
legge n. 335 del 1995. 

0. 20. 03. 46. 
Prestigiacomo. 

In fine aggiungere i seguenti commi: 

8-bis. Ai fini dell'obbligo previsto dal­
l'articolo 2, comma 26, della legge 8 
agosto 1995, n. 335, i soggetti titolari di 
redditi di lavoro autonomo di cui all'ar­
ticolo 49, comma 1, del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicem­
bre 1986, n. 917, e successive modifica­
zioni e integrazioni, hanno titolo ad ad­
debitare ai committenti, con effetto dal 26 
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settembre 1996 , in via definitiva, una 
percentuale nella misura del 4 per cento 
dei compensi lordi. Il versamento è effet­
tuato alle seguenti scadenze: 

a) entro il 3 1 maggio di ciascun 
anno, un acconto del contributo dovuto, 
nella misura corrispondente al 4 0 per 
cento dell'importo dovuto sui redditi di 
lavoro autonomo di cui al comma 1 9 
risultanti dalla dichiarazione dei redditi 
relativa all'anno precedente: 

b) entro il 3 0 novembre di ciascun 
anno, in acconto del contributo dovuto 
nella misura corrispondente al 4 0 per 
cento dell'importo dovuto sui redditi di 
lavoro autonomo di cui al comma 1 9 
risultante dalla dichiarazione dei redditi 
relativa all'anno precedente; 

e) entro il 3 1 maggio di ciascun anno, 
a saldo del contributo dovuto per il 
periodo compreso tra il 1 ° gennaio ed il 
3 1 dicembre dell'anno precedente; 

8-ter. Qualora all'atto della determina­
zione del saldo di cui al comma 1, lettera 
e) risultano già versate all'Inps somme 
superiori al 1 0 per cento dei redditi netti 
di cui al medesimo comma, l'eccedenza 
viene dedotta dagli eventuali importi do­
vuti dai soggetti assicurati nell'anno suc­
cessivo. Su richiesta l'eccedenza è resti­
tuita dall'Inps agli assicurati dell'applica­
zione degli interessi nella misura e se­
condo le modalità stabilite dall'articolo 4 4 
del decreto del Presidente della Repub­
blica 2 9 settembre 1 9 7 3 , n. 6 0 2 ; 

8-quater. Per l'anno 1996 , i versamenti 
a titolo di acconto devono essere effettuati 
sulla base dei redditi dichiarati ai fini 
dell'imposta sul reddito delle persone fi­
siche per l'anno 1 9 9 5 , rideterminati pro­
porzionalmente in relazione alle seguenti 
decorrenze dell'obbligo di cui all'articolo 
2, comma 2 6 , della citata legge n. 3 3 5 del 
1 9 9 5 , 3 0 giugno 1 9 9 6 per coloro che 
risultano già pensionati e iscritti a forme 
pensionistiche obbligatorie, 1 ° aprile 1 9 9 6 
per coloro che risultano non iscritti alle 

predette forme per questi ultimi resta 
ferma la data del 2 0 giugno 1 9 9 6 per il 
versamento del contributo dovuto in re­
lazione ai compensi corrisposti nei mesi di 
aprile e maggio 1 9 9 6 . Il versamento a 
saldo del contributo dovuto per l'anno 
1 9 9 6 deve essere calcolato escludendo i 
compensi relativi a fatture emesse fino 
alle date di decorrenza del predetto ob­
bligo, anche se riscosse in periodi prece­
denti; 

8-quinques. Il versamento di cui ai 
commi precedenti, è effettuato entro il 
limite del massimale contributivo annuo 
di cui all'articolo 2 , comma 18, della citata 
legge n. 3 3 5 del 1 9 9 5 . 

0. 20. 03. 90. 
Governo. 

A R T I C O L O A G G I U N T I V O 2 0 . 0 4 P R E ­
S E N T A T O A L L ' A R T I C O L O 2 0 D E L D I S E ­

G N O D I L E G G E N . 2 3 7 2 

Al capo IV, prima dell'articolo 21, in­
serire il seguente: 

ART. 20-bis. 

(Disposizioni in materia di sanzioni per 
violazioni di obblighi contributivi e di 
regolarizzazione di posizioni previdenziali). 

1. I soggetti che non provvedono entro 
il termine stabilito al pagamento dei 
contributi o premi dovuti alle gestioni 
previdenziali ed assistenziali, ovvero vi 
provvedono in misura inferiore a quella 
dovuta, sono tenuti: 

a) nel caso di mancato o ritardato 
pagamento di contributi o premi, il cui 
ammontare è rilevabile dalle denunce e/o 
registrazioni obbligatorie, al pagamento di 
una somma aggiuntiva, in ragione d'anno, 
pari al tasso dell'interesse di differimento 
e di dilazione di cui all'articolo 1 3 del 
decreto-legge 2 9 luglio 1 9 8 1 , n. 4 0 2 , con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 2 6 
settembre 1 9 8 1 , n. 5 3 7 , e successive mo-
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dificazioni ed integrazioni, maggiorato di 
tre punti; la somma aggiuntiva non può 
essere superiore al 100 per cento dell'im­
porto dei contributi o premi non corri­
sposti entro la scadenza di legge; 

b) in caso di evasione connessa a 
registrazioni o denunce obbligatorie 
omesse o non conformi al vero, oltre alla 
somma aggiuntiva di cui alla lettera a), al 
pagamento di una sanzione, « una tantum », 
da graduare secondo criteri fissati con 
decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, di concerto con il Mini­
stro del tesoro, in relazione alla entità 
dell'evasione e al comportamento comples­
sivo del contribuente, da un minimo del 30 
per cento ad un massimo del 50 per cento 
di quanto dovuto a titolo di contributi o 
premi; qualora la denuncia della situazione 
debitoria sia effettuata spontaneamente 
prima di contestazioni o richieste da parte 
degli enti impositori, e comunque entro 
dodici mesi dal termine stabilito per il 
pagamento dei contributi o premi, la san­
zione di cui alla presente lettera non è 
dovuta, sempreché il versamento dei contri­
buti o premi sia effettuato entro trenta 
giorni dalla denuncia stessa. 

2. Nei casi di mancato o ritardato 
pagamento di contributi o premi derivanti 
da oggettive incertezze connesse a contra­
stanti orientamenti giurisprudenziali o 
amministrativi sulla ricorrenza dell'ob­
bligo contributivo, successivamente rico­
nosciuto in sede giudiziale o amministra­
tiva, sempreché il versamento dei contri­
buti o premi sia effettuato entro il ter­
mine fissato dagli enti impositori, si 
applica una somma aggiuntiva, in ragione 
d'anno, in misura pari al tasso dell'inte­
resse di differimento e di dilazione di cui 
all'articolo 13 del decreto-legge 29 luglio 
1981, n. 402, convertito, con modifica­
zioni, dalla legge 26 settembre 1981, 
n. 537, e successive modificazioni ed in­
tegrazioni. La somma aggiuntiva non può 
essere superiore al 100 per cento dell'im­
porto dei contributi o premi non corri­
sposti entro la scadenza di legge. 

3. Le amministrazioni centrali e peri­
feriche dello Stato sono esonerate dal 

pagamento delle somme aggiuntive e della 
maggiorazione di cui al comma 1 nonché 
degli interessi legali. 

4. Nelle ipotesi di procedure concor­
suali, in caso di pagamento integrale dei 
contributi e spese, la somma aggiuntiva 
può essere ridotta ad un tasso annuo non 
inferiore a quello degli interessi legali, 
secondo criteri stabiliti dagli enti imposi­
tori. 

5. In caso di omesso o ritardato ver­
samento dei contributi o premi da parte 
di enti non economici e di enti, fondazioni 
e associazioni non aventi fini di lucro la 
somma aggiuntiva è ridotta fino ad un 
tasso non inferiore a quello degli interessi 
legali, secondo criteri stabiliti dagli enti 
impositori, qualora il ritardo o l'omissione 
siano connessi alla documentata ritardata 
erogazione di contributi e finanziamenti 
pubblici previsti per legge o convenzione. 

6. Allorché si fa luogo al pagamento 
dei contributi e di quanto previsto a titolo 
di interessi, somme aggiuntive e sanzioni 
di cui ai commi precedenti, sono estinte le 
obbligazioni per sanzioni amministrative 
di cui all'articolo 35 della legge 24 no­
vembre 1981, n. 689. 

7. I pagamenti effettuati per contributi 
sociali obbligatori ed accessori a favore 
degli enti gestori di forme obbligatorie di 
previdenza ed assistenza non sono soggetti 
all'azione revocatoria di cui all'articolo 67 
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267. 

8. All'articolo 3 del decreto-legge 29 
marzo 1991, n. 103, convertito, con mo­
dificazioni, dalla legge I o giugno 1991, 
n. 166, il comma 4 è soppresso e i commi 
da 1 a 3 sono sostituiti dai seguenti: 

« 1. L'importo delle somme aggiuntive e 
della maggiorazione può essere ridotto 
con decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza spciale, di concerto con il 
Ministro del tesoro, sentiti gli enti impo­
sitori, fino alla misura degli interessi 
legali, nelle seguenti ipotesi: 

a) nei casi di mancato o ritardato 
pagamento di contributi o premi derivanti 
da oggettive incertezze connesse a contra­
stanti orientamenti giurisprudenziali o 
amministrativi sulla ricorrenza dell'ob-
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bligo contributivo successivamente ricono­
sciuto in sede giudiziale o amministrativa 
in relazione alla particolare rilevanza 
delle incertezze interpretative che hanno 
dato luogo alla inadempienza e nei casi di 
mancato o ritardato pagamento di contri­
buti o premi, derivanti da fatto doloso del 
terzo denunciato all'autorità giudiziaria, 
in relazione anche a possibili riflessi 
negativi in campo occupazionale di par­
ticolare rilevanza; 

b) per le aziende in crisi per le quali 
siano stati adottati i provvedimenti previ­
sti dalla legge 12 agosto 1977, n. 675, 
dalla legge 5 dicembre 1978, n. 787, dal 
decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 26, con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 
aprile 1979, n. 95, e dalla legge 23 luglio 
1991, n. 223, e comunque in tutti i casi di 
crisi, riconversione o ristrutturazione 
aziendale che presentino particolare rile­
vanza sociale ed economica in relazione 
alla situazione occupazionale locale ed 
alla situazione produttiva del settore e, 
comunque, per periodi contributivi non 
superiori a quelli stabiliti dall'articolo 1, 
commi 3 e 5, della citata legge n. 223 del 
1991, con riferimento alla concessione per 
i casi di crisi aziendali, di ristrutturazione, 
riorganizzazione o conversione aziendale. 

2. Nei casi di riduzione di cui al 
comma 1, il decreto ministeriale può 
disporre anche l'estinzione della obbliga­
zione per sanzioni amministrative con­
nesse con la denuncia ed il versamento 
dei contributi o dei premi. 

3. In attesa dell'emanazione del decreto 
di cui al comma 1, i soggetti che abbiano 
avanzato al Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale ed agli enti impositori 
motivata e documentata istanza per otte­
nere la riduzione ivi prevista, procedono 
alla regolarizzazione contributiva me­
diante la corresponsione, in via provviso­
ria e salvo conguaglio, delle somme ag­
giuntive nella misura degli interessi legali. 
Qualora entro i sei mesi successivi dalla 
data di presentazione dell'istanza di ridu­
zione delle somme aggiuntive non sia 
intervenuto il predetto decreto, gli enti 

impositori provvedono all'addebito di tali 
somme nella misura ordinaria ». 

9. Sono abrogati l'articolo 4, commi da 
1 a 5, del decreto-legge 30 dicembre 1987, 
n. 536, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 febbraio 1988, n. 48, e 
l'articolo 53 del regio decreto-legge 4 
ottobre 1935, n. 1827, comma 5, con 
modificazioni, dalla legge 6 aprile 1996, n. 
1155, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 aprile 1936, n. 1155, ed ogni altra 
disposizione di legge incompatibile con il 
presente articolo. 

10. I soggetti tenuti al versamento dei 
contributi e dei premi previdenziali ed 
assistenziali, debitori per contributi omessi 
o pagati tardivamente relativi a periodi 
contributivi maturati fino a tutto il mese di 
luglio 1996, possono regolarizzare la loro 
posizione debitoria nei confronti degli enti 
stessi presso gli sportelli unificati di cui 
all'articolo 14, comma 4, della legge 30 
dicembre 1991, n. 412, come modificato 
dall'articolo 1 del decreto-legge 15 gennaio 
1993, n. 6, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 marzo 1993, n. 63, mediante 
il versamento, entro il 16 dicembre 1996, di 
quanto dovuto a titolo di contributi e premi 
stessi maggiorati, in luogo delle sanzioni 
civili, degli interessi nella misura del 17 per 
cento annuo nel limite massimo del 50 per 
cento dei contributi e dei premi complessi­
vamente dovuti. 

11. La regolarizzazione può avvenire, 
secondo le modalità fissate dagli enti 
impositori, anche in trenta rate bimestrali 
consecutive di uguale importo, la prima 
delle quali da versare entro il 16 dicembre 
1996. L'importo delle rate comprensivo 
degli interessi pari all'8 per cento annuo 
è calcolato applicando al debito il coeffi­
ciente indicato alla colonna 4 della tabella 
3 allegata alla presente legge. 

12. I soggetti che hanno provveduto al 
versamento della prima, della seconda e 
della terza rata del condono previdenziale 
ed assistenziale di cui all'articolo 3 del 
decreto-legge 24 settembre 1996, n. 499, 
alle scadenze, già previste dal citato arti­
colo 3, comma 3, rispettivamente, del 30 
giugno 1996, del 31 luglio 1996 e del 30 
settembre 1996, hanno facoltà di proce-
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dere alla regolarizzazione, per la parte 
residua del debito, secondo le disposizioni 
di cui ai commi 10 e 11, ovvero secondo le 
seguenti modalità e con la maggiorazione 
degli interessi dell'8 per cento annuo sulla 
rateizzazione per il periodo di differimento, 
decorrente dal 30 giugno 1996: per debiti di 
importo fino a lire 1 miliardo con il versa­
mento della quarta rata, di importo uguale 
alle precedenti, da pagarsi entro il 30 
novembre 1996; per debiti di importo supe­
riore a lire 1 miliardo e fino a lire 5 miliardi 
con il versamento delle rimanenti rate, di 
uguale importo, da pagarsi, rispettiva­
mente, entro il 30 novembre 1996, entro il 
31 gennaio 1997, entro il 31 marzo 1997 ed 
entro il 31 maggio 1997; per debiti di 
importo superiore ai 5 miliardi di lire e fino 
a 20 miliardi di lire con il versamento delle 
rimanenti rate, di uguale importo, da pa­
garsi, rispettivamente, entro il 30 novembre 
1996, entro il 31 gennaio 1997, entro il 31 
marzo 1997, entro il 31 maggio 1997, entro 
il 31 luglio 1997 ed entro il 30 settembre 
1997; per debiti di importo superiore a 20 
miliardi di lire con il versamento delle 
rimanenti rate, di uguale importo, da pa­
garsi, rispettivamente, entro il 30 novembre 
1996, entro il 31 gennaio 1997, entro il 31 
marzo 1997, entro il 31 maggio 1997, entro 
il 31 luglio 1997, entro il 30 settembre 1997, 
entro il 30 novembre 1997, entro il 31 
gennaio 1998, entro il 31 marzo 1998, entro 
il 31 maggio 1998 ed entro il 31 luglio 1998. 

13. La regolarizzazione estingue i reati 
previsti da leggi speciali in materia di 
versamento di contributi e di premi e le 
obbligazioni per sanzioni amministrative, e 
per ogni altro onere accessòrio, connessi 
con le violazioni delle norme sul colloca­
mento, nonché con la denuncia e con il 
versamento dei contributi o dei premi 
medesimi, ivi compresi quelli di cui all'arti­
colo 51 del testo unico delle disposizioni per 
l'assicurazione obbligatoria contro gli in­
fortuni sul lavoro e le malattie professio­
nali, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124. 
In caso di regolarizzazione non si applicano 
le disposizioni di cui all'articolo 6, commi 9 
e 10, del decreto-legge 9 ottobre 1989, 
n. 338, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 7 dicembre 1989, n. 389. I provvedi­
menti di merito e di esecuzione in corso, in 
qualsiasi fase e grado, sono sospesi per 
effetto della domanda di regolarizzazione e 
subordinatamente al puntuale pagamento 
delle somme determinate agli effetti del 
presente articolo alle scadenze dallo stesso 
previste. 

14. Nel caso di regolarizzazioni con­
tributive effettuate ai sensi dell'articolo 
18, commi da 1 a 3, della legge 23 
dicembre 1994, n. 724, dell'articolo 14-bis 
del decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 marzo 1995, n. 85, dell'articolo 4, 
comma 8, del decreto-legge 7 aprile 1995, 
n. 105, dell'articolo 4, comma 9, del de­
creto-legge 14 giugno 1995, n. 232, del­
l'articolo 4, comma 9, del decreto-legge 4 
agosto 1995, n. 326, dell'articolo 4, 
comma 9, del decreto-legge 2 ottobre 
1995, n. 416, dell'articolo 4, comma 9, del 
decreto-legge 4 dicembre 1995, n. 515, 
dell'articolo 5, comma 3, del decreto-legge 
1° febbraio 1996, n. 40, dell'articolo 3 del 
decreto-legge 24 settembre 1996, n. 499, i 
versamenti tardivi delle rate dovute, suc­
cessive alla prima, sono considerati validi, 
ancorché sia stato omesso il versamento 
di talune di dette rate, se i soggetti 
interessati abbiano già provveduto, ovvero 
provvedano, entro il 16 dicembre 1996, a 
versare, secondo le modalità fissate dagli 
enti impositori, interessi nella misura 
dell'8 per cento annuo commisurati al 
ritardo rispetto alle scadenze fissate dalla 
legge per il pagamento delle rate stesse. 

15. I crediti di importo non superiore 
a lire 50.000 per contributi o premi dovuti 
agli enti pubblici che gestiscono forme 
obbligatorie di previdenza e assistenza 
sociale, in essere alla data del 31 marzo 
1996, sono estinti unitamente agli acces­
sori di legge ed alle eventuali sanzioni e 
non si fa luogo alla loro riscossione. 

16. Restano validi gli atti e sono fatti 
salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti 
giuridici sorti sulla base del decreto-legge 
23 ottobre 1996, n. 538. 

20. 04. 
Governo. 
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TABELLA 3 
(vedi articolo 20-quater, comma 11) 

Piano di ammortamento a rata costante anticipata bimestralmente 
al tasso annuo semplice delP8 per cento relativo ad un capitale unitario. 

N. r«ie 
Colonna 1 

Quota capitale 
Colonna 2 

Quoti interesse 
Colonna 3 

Rata anticipata 
Colonna 4 

Debito residuo 
Colonna 5 

1 0,010127 0,040127 0.959873 
2 0,027329 0,012798 0,040127 0,932544 
3 . 0,027693 0,012434 0,040127 0.904851 
4 0.028062 0,012065 0,040127 0.876789 
5 0,028437 0,011691 0,040127 0.848352 
6 0.028816 0,011311 0,040127 0,819536 
7 0,029200 0,010927 0,040127 0,790337 

'8 0,029589 0,010538 0,040127 0,760747 
9 0.029984 0;010143 0,040127 0.730764 

IO 0,030384 0.009744 0.040127 0,700380 
11 0.030789 0.009338 0,040127 0,669591 
12 0,031199 0,008928 0,040127 0.638392 
13 0,031615 0.008512 0.040127 0.606777 
14 0.032037 0.008090 0,040127 0,574740 
15 0,032464 0,007663 ' 0,040127 0.542277 
16 0.032897 0,007230 0,040127 0,509380 
17 0.033335 0,006792 0,040127 0.476045 
18 0,033780 0,006347 0,040127 0,442265 
19 0.034230 0,005897 0.040127 0.408035 
20 0,034687 0,005440 0,040127 0,373348 
2! 0.035149 0,004978 0,040127 0,338199 
22 0,035618 0,004509 0,040127 . 0,302581 
23 0,036093 0,004034 0,040127 0,266489" 
24 0.036574 0,003553 0,040127 0,229915 
25 0.037062 0,003066 0,040127 0,192853 
26 0.037556 0,002571 0.040127 0,155297 
27 0.038056 0,002071 0,040127 0.117241 
28 0,038564 0,001563 0,040127 0,078677 
29 0.039078 0,001049 0,040127 0.039599 
30 0,039599 0.000528 0,040127 0,000000 

1.000000 0,203812 1,203812 
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SUBEMENDAMENTI RIFERITI ALL'ARTICOLO 
AGGIUNTIVO 20. 04 DEL GOVERNO. 

Sopprimere l'emendamento. 

0. 20. 04. 178. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

All'articolo aggiuntivo 20. 04 del Go­
verno sopprimere i commi da 1 a 9. 

0. 20. 04. 14. 
Carazzi. 

Sopprimere il comma 1. 

* 0. 20. 04. 177. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Sopprimere il comma 1. 

* 0. 20. 04. 20. 
Alessandro Rubino. 

Al comma 1, lettera a), sostituire le 
parole: 3 punti con le seguenti: 0,50 di 
punto. 

0. 20. 04. 161. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 

Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 1, lettera a), sostituire le 
parole: 3 punti, con le seguenti: 1 punto. 

0. 20. 04. 160. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 1, lettera a), sostituire le 
parole: 3 punti con le seguenti: 2 punto. 

0. 20. 04. 159. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 1, lettera a), sostituire le 
parole: al 100 per cento con le seguenti: al 
50 per cento. 

Conseguentemente la compensazione è 
riferita alla tabella A della Presidenza del 
Consiglio. 

0. 20. 04. 8. 
Pampo, Polizzi, Colucci, Trin-

gali, Proietti, Cardiello, Tata-
rella, Bono. 
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Al comma 1, lettera a), sostituire le 
parole: al 100 per cento con le seguenti: al 
50 per cento. 

0. 20. 04. 34. 
Alessandro Rubino. 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole da una sanzione « una tantum » 
fino a un massimo del 50 per cento di 
quanto con le seguenti: una ulteriore 
sanzione pari al 35 per cento di quanto. 

Conseguentemente al comma 8, soppri­
mere, al capoverso 3 le parole In attesa 
dell'emanazione del decreto di cui al 
comma 1. 

0. 20. 04. 6. 
Michielon, Grugnetti, Colombo. 

Al comma 1, lettera b), le parole: 
Ministro del lavoro sono sostituite dalle 
seguenti: Presidente del Consiglio dei Mi­
nistri. 

0. 20. 04. 26. 
Alessandro Rubino. 

Al comma 1, lettera b), aggiungere dopo 
le parole: del tesoro le seguenti: e del 
Ministro del bilancio. 

0. 20. 04. 55. 
Alessandro Rubino. 

Al comma 1, lettera b), aggiungere dopo 
le parole: del tesoro le seguenti: e del 
Ministro delle pari opportunità. 

Al comma 1 lettera b) apportare le 
seguenti modifiche: 

le parole « 30 » e « 50 » sono sostituite 
rispettivamente da « 50 » e « 100 »; 

la parola « dodici » è sostituita da 
« sei »; 

le parole « non è dovutat» sono sosti­
tuite dalle parole « è dovuta nella misura 
del 30 per cento ». 

Al comma 10, la parola « luglio » è 
sostituita dalla parola « giugno ». 

0. 20. 04. 200. 
Il Governo. 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: del 30 per cento ad un massimo 
del 50 per cento con le parole: del 20 per 
cento ad una masisno del 40 per cento. 

0. 20. 04. 32. 
Alessandro Rubino. 

Al comma 1 lettera b) sostituire le 
parole: entro 30 giorni con le seguenti: 
entro 60 giorni. 

0. 20. 04. 31. 
Alessandro Rubino. 

Al comma 1 lettera b) modificare le 
parole: 50 per cento con le seguenti: 35 
per cento. 

0. 20. 04. 190. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

0. 20. 04. 33. 
Alessandro Rubino. 
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Al comma 1 lettera b) modificare le 
parole: 50 per cento con le seguenti: 40 
per cento. 

0. 20. 04. 191. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 1 lettera b) modificare le 
parole: 50 per cento con le seguenti: 45 
per cento. 

0. 20. 04. 189. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Sopprimere il comma 2. 
0. 20. 04. 176. 

Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 2 modificare le parole: 100 
per cento con le seguenti: 10 per cento. 
0. 20. 04. 185. 

Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­

simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 2 modificare le parole: 100 
per cento con le seguenti: 20 per cento. 

0. 20. 04. 186. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 2 modificare le parole: 100 
per cento con le seguenti: 30 per cento. 

0. 20. 04. 187. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 2 modificare le parole: 100 
per cento con le seguenti: 40 per cento. 

0. 20. 04. 188. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
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Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 2, secondo capoverso, sosti­
tuire le parole: al 100 per cento con le 
seguenti: al 50 per cento. 

Conseguentemente la compensazione è 
riferita alla tabella A della Presidenza del 
Consiglio. 

0. 20. 04. 12. 
Pampo, Polizzi, Colucci, l a r i n ­

gali, Proietti, Cardiello, Tata-
rella, Bono. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Per il contratto di piccola colonia 
e di compartecipazione familiare in essere 
antecedentemente alla vigenza delle 
norme di cui alla legge 3 maggio 1982, 
n. 203, compresi i contratti in regime di 
proroga, la dichiarazione prevista dall'ar­
ticolo 6 commi 3 e 4 del decreto legisla­
tivo 11 agosto 1993 n. 375, in assenza di 
scrittura registrata, può essere integrata 
con l'atto sostitutivo di notorietà ai sensi 
di legge che attesti la sussistenza dell'ac­
cordo per la coltivazione dei terreni. 

I lavoratori agricoli iscritti con la 
qualifica di piccolo colono o comparteci­
pante familiare negli elenchi di cui all'ar­
ticolo 7 comma 5 della legge 11 marzo 
1970 n. 83 degli anni 1995 e precedenti, a 
seguito di rapporto di lavoro dichiarato 
alla competente Sezione Circoscrizionale 
del lavoro conservano il diritto all'iscri­
zione per i periodi accertati ed il numero 
delle giornate accertate. 

0. 20. 04. 16. 
Pampo. 

Sopprimere il comma 3. 

* 0. 20. 04. 3. 
Michielon, Grugnetti, Colombo. 

Sopprimere il comma 3. 
* 0. 20. 04. 175. 

Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma J , dopo le parole: dello Stato 
aggiungere le seguenti parole: nonché gli 
enti locali. 
0. 20. 04. 19. 

Cordoni, Strambi. 

Al comma 3, dopo le parole: dello Stato 
aggiungere le seguenti: nonché gli enti 
locali. 
0. 20. 04. 4. 

Michielon, Grugnetti, Colombo. 

Al comma 3, dopo la parola: Stato 
aggiungere le seguenti: comune, provincia, 
regione e le comunità montane. 
0. 20. 04. 9. 

Pampo, Polizzi, Colucci, Trin-
gali, Proietti, Cardiello, Tata-
rella, Bono. 

Al comma 3, sopprimere le parole: 
nonché dagli interventi legali. 
0. 20. 04. 30. 

Alessandro Rubino. 

Sopprimere il comma 4. 
0. 20. 04. 174. 

Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 
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Sopprimere il comma 5. 

0. 20. 04. 173. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

nAl comma 5, dopo le parole: fini di 
lucro aggiungere le seguenti: , fatto salvo 
quanto previsto dal precedente comma 4,. 

0. 20. 04. 10. 
Pampo, Polizzi, Colucci, Trin-

gali, Proietti, Cardiello, Tata-
rella, Bono. 

Sopprimere il comma 6. 

* 0. 20. 04. 172. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Sopprimere il comma 6. 

* 0. 20. 04. 21. 
Alessandro Rubino. 

Sopprimere il comma 7. 

0. 20. 04. 171. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 

Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Sopprimere il comma 8. 

0. 20. 04. 170. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 8, capoverso 1 dopo le parole: 
del Tesoro aggiungere: Ministro del bilan­
cio. 

0. 20. 04. 54. 
Alessandro Rubino. 

Al comma 8, capoverso 1 dopo le parole: 
del Tesoro aggiungere: Ministro della fa­
miglia. 

0. 20. 04. 28. 
Alessandro Rubino. 

Al comma 8, capoverso 1 dopo le parole: 
del Tesoro aggiungere: Ministro delle pari 
opportunità. 

0. 20. 04. 29. 
Alessandro Rubino. 

Al comma 8, lettera b) aggiungere in 
fine le parole: o vendita aziendale. 

0. 20. 04. 27. 
Alessandro Rubino. 
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Al comma 8, sopprimere il capoverso 2. 

0. 20, 04. 5. 
Michielon, Grugnetti, Colombo. 

Sopprimere il comma 9. 

0. 20. 04. 169. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Dopo l'articolo 1, inserire l'articolo 
1-bis. 

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti: 
9-bis. Al comma 1 dell'articolo 29 del 

decreto-legge 23 giugno 1995, n. 244, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 8 
agosto 1995, n. 341, il periodo: « 1. I 
datori di lavoro esercenti attività edile 
anche se in economia operanti sul terri­
torio nazionale, individuati dai codici 
ISTAT 1991, dal 45,1 al 45.45,2, sono 
tenuti ad assolvere ... (omissis) ...» è 
sostituito dal periodo: « 1. I datori di 
lavoro esercenti attività edile anche se in 
economia operanti sul territorio nazio­
nale, individuati dai codici ISTAT 1991, 
dal 45.1 al 45.45.2, con esclusione dei 
datori di lavoro artigiani ovunque ope­
ranti, sono tenuti ad assolvere ... (omissis) 
... ». 

9-ter. Al comma 3 dell'articolo 29 del 
decreto-legge 23 giugno 1995, n. 244, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 8 
agosto 1995, n. 341, il primo periodo è 
sostituito dal seguente: « 3. Ai datori di 
lavoro di cui al comma 1 nonché ai datori 
di lavoro artigiani, gli sgravi contributivi 
per il Mezzogiorno e le riduzioni contri­
butive per fiscalizzazione degli oneri so­
ciali, comprese, ove spettanti, quelle di cui 

al comma 2, non possono essere ricono­
sciuti per i lavoratori non denunciati alle 
casse edili. ». 

0. 20. 04. 18. 
Pampo. 

Sopprimere il comma 10. 

0. 20. 04. 168. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Sostituire i commi 10, 11, 12, 13, 14 e 
15 con i seguenti: 

10. I soggetti tenuti al versamento dei 
contributi e dei premi previdenziali e 
assistenziali, che denunciano per la prima 
volta la loro posizione presso gli sportelli 
unificati di cui al comma 4 dell'articolo 14 
della legge 30 dicembre 1991, n. 412, 
come modificato dall'articolo 1 del decre­
to-legge 15 gennaio 1993, n. 6, convertito 
con modificazioni, dalla legge 17 marzo 
1993, n. 63, possono versare entro il 30 
novembre 1996 i contributi e i premi 
relativi a periodi precedenti l'anzidetta 
denuncia maggiorati, in luogo delle san­
zioni civili, degli interessi nella misura 
dell'8 per cento annuo nel limite massimo 
del 50 per cento dei contributi e dei premi 
complessivamente dovuti. 

11. L'agevolazione di cui al comma 1 si 
applica anche ai soggetti già iscritti che 
risultino ancora debitori per i contributi o 
premi omessi o pagati tardivamente, rel-
tivi a periodi contributivi maturati fino a 
tutto il mese di luglio 1996, a condizione 
che versino i contributi o premi e/o la 
relativa somma aggiuntiva entro lo stesso 
termine fissato per i soggetti di cui al 
comma 1. 
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12. La regolarizzazione può avvenire, 
secondo le modalità fissate dagli enti 
impositori, anche in maniera rateale, con 
versamento della prima rata entro il 
predetto termine del 30 novembre 1996, 
per un periodo non superiore a: 

ventiquattro rate mensili, di uguale 
importo per debiti di importo fino a lire 
1 miliardo; 

trentasei rate mensili, di uguale im­
porto, per debiti di importo superiore a 
lire 1 miliardo e fino a lire 5 miliardi; 

quarantotto rate mensili, di uguale 
importo, per debiti di importo superiore a 
lire 5 miliardi e fino a lire 20 miliardi; 

sessanta rate mensili, di uguale im­
porto, per debiti di importo superiore a 
lire 20 miliardi. 

Le rate successive alla prima saranno 
maggiorate degli interessi del 6 per cento 
annuo per il periodo di differimento. 

13. La regolarizzazione estingue i reati 
previsti da leggi speciali in materia di 
versamento di contributi ed i premi e le 
obbligazioni per sanzioni amministrative e 
per ogni altro onere accessorio, connessi 
con qualunque ipotesi di irregolarità for­
male, comprese le violazioni delle norme 
sul collocamento nonché la denuncia e il 
versamento dei contributi o dei premi 
medesimi, ivi compresi quelli di cui al­
l'articolo 51 del testo unico delle disposi­
zioni per l'assicurazione obbligatoria con­
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 
1965, n. 1124. In caso di regolarizzazione, 
non si applicano le disposizioni di cui 
all'articolo 6, commi 9 e 10, del decreto-
legge 9 ottobre 1989, n. 338, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 
1989, n. 389. 
0. 20. 04. 1. 

Carlo Pace, Antonio Pepe, Ar-
mani. 

Sostituire i commi 10, 11, 12, 13, 14 e 
15 con i seguenti: 

10. I soggetti tenuti al versamento dei 
contributi e dei premi previdenziali e 

assistenziali, che denunciano per la prima 
volta la loro posizione presso gli sportelli 
unificati di cui al comma 4 dell'articolo 14 
della legge 30 dicembre 1991, n. 412, 
come modificato dall'articolo 1 del decre­
to-legge 15 gennaio 1993, n. 6, convertito 
con modificazioni, dalla legge 17 marzo 
1993, n. 63, possono versare entro il 30 
novembre 1996 i contributi e i premi 
relativi a periodi precedenti l'anzidetta 
denuncia maggiorati, in luogo delle san­
zioni civili, degli interessi nella misura 
dell'8 per cento annuo nel limite massimo 
del 50 per cento dei contributi e dei premi 
complessivamente dovuti. 

11. L'agevolazione di cui al comma 1 si 
applica anche ai soggetti già iscritti che 
risultino ancora debitori per i contributi o 
premi omessi o pagati tardivamente, rel-
tivi a periodi contributivi maturati fino a 
tutto il mese di luglio 1996, a condizione 
che versino i contributi o premi e/o la 
relativa somma aggiuntiva entro lo stesso 
termine fissato per i soggetti di cui al 
comma 1. 

0. 20. 04. 2. 
Carlo Pace, Antonio Pepe, Ar-

mani. 

Al comma 10, primo periodo, sostituire 
le parole: luglio 1996 con le seguenti: 
dicembre 1995. 

e conseguentemente: 

al comma 10, sostituire le parole: 
entro il 16 dicembre 1996 con le seguenti: 
entro il 1° febbraio 1997; 

contestualmente 

al comma 11 sostituire le parole: 
entro il 16 dicembre 1996 con le seguenti: 
entro il 1° febbraio 1997; 

e contestualmente 

al comma 14 sostituire le parole: 
entro il 16 dicembre 1996 con le seguenti: 
entro il 1° febbraio 1997. 
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Conseguentemente: 

al comma 10 sostituire le parole: 
nella misura del 17 per cento annuo con 
le seguenti: nella misura del 15,5 per cento 
annuo; 

e contestualmente al medesimo 
comma sostituire le parole: nel limite 
massimo del 50 per cento con le seguenti: 
nel limite massimo del 40 per cento dei 
contributi. 

Conseguentemente: 

dopo il comma 12, aggiungere il 
seguente comma: 

2-bis. I soggetti che hanno provveduto 
al versamento delle rate scadenti nel corso 
dell'anno 1996, in relazione al condono 
previdenziale e assistenziale di cui all'ar­
ticolo 5 del decreto-legge 1° ottobre 1996, 
n. 511, hanno facoltà di estinguere la 
parte residua del debito secondo le mo­
dalità previste al comma 11 ovvero in 23 
rate quadrimestrali consecutive decorrenti 
dal 10 aprile 1997 e con la maggiorazione 
dell'interesse dell'8 per cento annuo sulla 
rateizzazione per il periodo di differi­
mento. 

0. 20. 04. 62. 
Innocenti, Cordoni, La Macchia, 

Lombardi, Gardiol. 

Al comma 10 modificare la scadenza 
luglio 1996 con dicembre 1996. 

0. 20. 04. 184. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare la scadenza 
luglio 1996 con novembre 1996. 

0. 20. 04. 157. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare le parole: 
luglio 1996 con le seguenti: ottobre 1996. 

0. 20. 04. 126. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare le parole: 
luglio 1996 con le seguenti: settembre 
1996. 
0. 20. 04. 127. 

Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare la scadenza 
luglio 1996 con agosto 1996. 
0. 20. 04. 183. 

Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
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Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Sostituire le parole: 16 dicembre con le 
seguenti: 31 dicembre. 

Conseguentemente, dopo il comma 10 
aggiungere i seguenti: 

10-bis. Per i soggetti operanti nelle aree 
di crisi delle zone degli obiettivi 1, 2 e 5b, 
la regolarizzazione può avvenire, secondo 
le modalità fissate dagli enti impositori 
anche in sessanta rate bimestrali conse­
cutive di eguale importo comprensivo de­
gli interessi pari all'8 per cento annuo, la 
prima delle quali da versare entro il 20 
marzo 1997. 

10-ter. Per i soggetti operanti nelle aree 
di crisi delel zone degli obiettivi 1, 2 e 5b, 
colpite da calamità naturali, limitatamente 
ai debiti contributivi derivanti da provve­
dimenti di sostegno assunti a causa delle 
calamità naturali, la regolarizzazioen può 
avvenire, secondo le modalità fissate dagli 
Enti impositori anche in 120 rate bime­
strali consecutive di eguale importo, senza 
interessi, la prima delle quali da versare 
entro il 20 febbraio 1997. 

\0-quater. I regimi per la regolarizza­
zione dei debiti verso gli enti previdenziali 
si applicano ai soggetti operanti nelle aree 
di crisi delle zone degli obiettivi 1, 2 e 5b 
anche per la regolarizzazione dei debiti 
verso PAmministrazione finanziaria (IVA, 
IRPEF, IRPEG, ILOR). 

0. 20. 04. 17. 
Pampo. 

Al comma 10 modificare la scadenza 
entro il 16 dicembre 1996 con la seguente 
entro il 31 dicembre 1996. 

0. 20. 04. 129. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­

dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare la scadenza 
entro il 16 dicembre 1996 con la seguente 
entro il 30 dicembre 1996. 

0. 20. 04. 128. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare la scadenza 
entro il 16 dicembre 1996 con la seguente 
entro il 29 dicembre 1996. 

0. 20. 04. 154. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare la scadenza 
entro il 16 dicembre 1996 con la seguente 
entro il 28 dicembre 1996. 

0. 20. 04. 153. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car-
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dinaie, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare la scadenza 
entro il 16 dicembre 1996 con la seguente 
entro il 27 dicembre 1996. 

0. 20. 04. 152. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare la scadenza 
entro il 16 dicembre 1996 con la seguente 
entro il 10 dicembre 1996. 

0. 20. 04. 155. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare la scadenza 
entro il 16 dicembre 1996 con la seguente 
entro il 21 dicembre 1996. 

0. 20. 04. 111. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-

zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare la scadenza 
entro il 16 dicembre 1996 con la seguente 
entro l'I 1 dicembre 1996. 

0. 20. 04. 134. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare la scadenza 
entro il 16 dicembre 1996 con la seguente 
entro il 20 dicembre 1996. 

0. 20. 04. 110. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare la scadenza 
entro il 16 dicembre 1996 con la seguente 
entro il 12 dicembre 1996. 

0. 20. 04. 133. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-



Atti Parlamentari - LUI - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A-BIS AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 NOVEMBRE 1996 

nacci, Follini, Panetta, Bac- cini, Volontè, Ostillio, Fron-
cini, Volontè, Ostillio, Fron- zuti, Scoca, Cimadoro, 
zuti, Scoca, Cimadoro, D'Alia, Pagano. 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare la scadenza 
entro il 16 dicembre 1996 con la seguente 
entro il 19 dicembre 1996. 

0. 20. 04. 125. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare la scadenza 
entro il 16 dicembre 1996 con la seguente 
entro il 13 dicembre 1996. 

0. 20. 04. 132. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare la scadenza 
entro il 16 dicembre 1996 con la seguente 
entro il 18 dicembre 1996. 

0. 20. 04. 158. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-

Al comma 10 modificare la scadenza 
entro il 16 dicembre 1996 con la seguente 
entro il 14 dicembre 1996. 

0. 20. 04. 131. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare sostituire le 
parole entro il 16 dicembre 1996 con le 
seguenti entro il 17 dicembre 1996. 

0. 20. 04. 156. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare la scadenza 
entro il 16 dicembre 1996 con la seguente 
entro il 15 dicembre 1996. 

0. 20. 04. 130. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
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cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare la percentuale 
17 per cento con la seguente: 2 per cento. 

i 0. 20. 04. 108. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare la percentuale 
17 per cento con la seguente: 2,5 per 
cento. 

0. 20. 04. 109. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare la percentuale 
17 per cento con la seguente: 3,5 per 
cento. 

0. 20. 04. 57. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare la percentuale 
17 per cento con la seguente: 3 per cento. 

0. 20. 04. 107. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare la percentuale 
17 per cento con la seguente: 4 per cento. 

0. 20. 04. 106. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare la percentuale 
17 per cento con la seguente: 5 per cento. 

0. 20. 04. 105. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare la percentuale 
17 per cento con la seguente: 6 per cento. 

0. 20. 04. 104. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car-
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dinaie, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare la percentuale 
17 per cento con la seguente: 7 per cento. 

0. 20. 04. 124. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare la percentuale 
17 per cento con la seguente: 8 per cento. 

0. 20. 04. 123. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare la percentuale 
17 per cento con la seguente: 9 per cento. 

0. 20. 04. 121. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-

cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare la percentuale 
17 per cento con la seguente: 10 per cento. 

0. 20. 04. 122. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare la percentuale 
17 per cento con la seguente: 11 per cento. 

0. 20. 04. 120. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare la percentuale 
17 per cento con la seguente: 12 per cento. 

0. 20. 04. 119. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 
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Al comma 10 modificare la percentuale 
17 per cento con la seguente: 13 per cento. 

0. 20. 04. 118. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare la percentuale 
17 per cento con la seguente: 14 per cento. 

0. 20. 04. 117. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare la percentuale 
17 per cento con la seguente: 15 per cento. 

0. 20. 04. 116. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare la percentuale 
17 per cento con la seguente: 16 per cento. 

0. 20. 04. 115. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­

dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare le parole: nel 
limite massimo del 50 per cento dei 
contributi con le seguenti: del limite mas­
simo del 5 per cento dei contributi. 

0. 20. 04. 112. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare le parole: nel 
limite massimo del 50 per cento dei 
contributi con le seguenti: nel limite mas­
simo del 10 per cento dei contributi. 

0. 20. 04. 82. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare le parole: nel 
limite massimo del 50 per cento dei 
contributi con le seguenti: nel limite mas­
simo del 14 per cento dei contributi. 
0. 20. 04. 114. 

Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas-
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simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare le parole: nel 
limite massimo del 50 per cento dei 
contributi con le seguenti: nel limite mas­
simo del 15 per cento dei contributi. 

0. 20. 04. 81. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tastone, Fabris, Galati, Car­
diale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare le parole: nel 
limite massimo del 50 per cento dei 
contributi con le seguenti: nel limite mas­
simo del 18 per cento dei contributi. 

0. 20. 04. 113. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare le parole: nel 
limite massimo del 50 per cento dei 
contributi con le seguenti: nel limite mas­
simo del 20 per cento dei contributi. 

0. 20. 04. 81. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­

dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare le parole: nel 
limite massimo del 50 per cento dei 
contributi con le seguenti: nel limite mas­
simo del 22 per cento dei contributi. 

0. 20. 04. 114. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare le parole: nel 
limite massimo del 50 per cento dei 
contributi con le seguenti: nel limite mas­
simo del 25 per cento dei contributi. 

0. 20. 04. 80. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare le parole: nel 
limite massimo del 50 per cento dei 



Atti Parlamentari - LVIII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A-B/S AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 NOVEMBRE 1996 

contributi con le seguenti: nel limite mas­
simo del 30 per cento dei contributi. 

0. 20. 04. 79. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare le parole: nel 
limite massimo del 50 per cento dei 
contributi con le seguenti: nel limite mas­
simo del 35 per cento dei contributi. 

0. 20. 04. 78. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare le parole: nel 
limite massimo del 50 per cento dei 
contributi con le seguenti: nel limite mas­
simo del 40 per cento dei contributi. 

0. 20. 04. 77. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 modificare le parole: nel 
limite massimo del 50 per cento dei 

contributi con le seguenti: nel limite mas­
simo del 45 per cento dei contributi. 

0. 20. 04. 75. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10 le parole: 50 per cento 
sono sostituite dalle seguenti: 49 per cento. 

0. 20. 04. 47. 
Alessandro Rubino. 

Al comma 10 le parole: 50 per cento 
sono sostituite dalle seguenti: 48 per cento. 

0. 20. 04. 46. 
Alessandro Rubino. 

Al comma 10 le parole: 50 per cento 
sono sostituite dalle seguenti: 40 per cento. 

0. 20. 04. 45. 
Alessandro Rubino. 

Al comma 10 le parole: 50 per cento 
sono sostituite dalle seguenti: 38 per cento. 

0. 20. 04. 44. 
Alessandro Rubino. 

Al comma 10 le parole: 50 per cento 
sono sostituite dalle seguenti: 36 per cento. 

0. 20. 04. 43. 
Alessandro Rubino. 

Al comma 10 le parole: 50 per cento 
sono sostituite dalle seguenti: 33 per cento. 

0. 20. 04. 42. 
Alessandro Rubino. 
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Al comma 10 le parole: 50 per cento 
sono sostituite dalle seguenti: 31 per cento. 

0. 20. 04. 41. 
Alessandro Rubino. 

Al comma 10 le parole: 50 per cento 
sono sostituite dalle seguenti: 29 per cento. 

0. 20. 04. 40. 
Alessandro Rubino. 

Al comma 10 le parole: 50 per cento 
sono sostituite dalle seguenti: 27 per cento. 

0. 20. 04. 39. 
Alessandro Rubino. 

Al comma 10 le parole: 50 per cento 
sono sostituite dalle seguenti: 20 per cento. 

0. 20. 04. 38. 
Alessandro Rubino. 

Al comma 10 le parole: 50 per cento 
sono sostituite dalle seguenti: 18 per cento. 

0. 20. 04. 37. 
Alessandro Rubino. 

Al comma 10 le parole: 50 per cento 
sono sostituite dalle seguenti: 14 per cento. 

0. 20. 04. 36. 
Alessandro Rubino. 

Al comma 10 le parole: 50 per cento 
sono sostituite dalle seguenti: 13 per cento. 

0. 20. 04. 35. 
Alessandro Rubino. 

Al comma 10 le parole: 50 per cento 
sono sostituite dalle seguenti: 10 per cento. 

Dopo il comma 10, aggiungere i se­
guenti: 

« 10-bis. Per stimolare il potenziamento 
delle attività commerciali, agricole ed in­
dustriali delle piccole imprese, con capi­
tale sociale non superiore a 500 milioni, è 
consentito agli amministratori che pre­
stino la loro opera continuativa all'interno 
delle dette imprese di instaurare validi 
rapporti di lavoro subordinato con la 
società di cui sono amministratori. 

10-ter. Parimenti, anche al fine di 
ridurre il notevole contenzioso con gli 
istituti previdenziali, le società di cui al 
comma l-bis cui amministratori hanno 
prestato la loro opera all'interno delle 
stesse società possono avvalersi del con­
dono previdenziale di cui al decreto-
legge259/90 articolo 8 per la convalida del 
rapporto di lavoro subordinato. 

0. 20. 04. 53. 
Prestigiacomo. 

Sopprimere il comma 11. 

0. 20. 04. 167. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 11 sostituire le parole: trenta 
rate con le seguenti: cento. 

0. 20. 04. 193. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-

0. 20. 04. 52. 
Alessandro Rubino. 
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cini. Volonte, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 11 sostituire le parole: trenta 
rate con le seguenti: novanta. 

0. 20. 04. 192. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 11 sostituire le parole: trenta 
rate con le seguenti: ottanta. 

0. 20. 04. 182. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 11 sostituire l parole: trenta 
con: settantacinque. 

0. 20. 04. 22. 
Alessandro Rubino. 

Al comma 11 sostituire le parole: trenta 
rate con le seguenti: settanta. 

0. 20. 04. 181. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-

nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 11 sostituire l parole: trenta 
con: settanta. 

0. 20. 04. 48. 
Alessandro Rubino. 

Al comma 11 sostituire le parole: trenta 
rate con le seguenti: sessanta. 

0. 20. 04. 139. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 11 sostituire l parole: trenta 
con: cinquanta. 

0. 20. 04. 49. 
Alessandro Rubino. 

Al comma 11 sostituire l parole: trenta 
con: cinquantasei. 

0. 20. 04. 50. 
Alessandro Rubino. 

Al comma 11 sostituire l parole: trenta 
con: cinquantatre. 

0. 20. 04. 51. 
Alessandro Rubino. 
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Al comma 11 sostituire le parole: trenta 
rate con le seguenti: cinquanta. 

0. 20. 04. 138. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 11 sostituire l parole: trenta 
con: quarantatre. 

0. 20. 04. 23. 
Alessandro Rubino. 

Al comma 11 sostituire le parole: trenta 
rate con le seguenti: quaranta. 

0. 20. 04. 137. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 11 sostituire l parole: trenta 
con: trentatre. 

0. 20. 04. 24. 
Alessandro Rubino. 

Al comma 11 sostituire l parole: trenta 
con: trentuno. 

0. 20. 04. 25. 
Alessandro Rubino. 

Al comma 11 sostituire le parole: bi­
mestrali rate con le seguenti: quadrime­
strali. 
0. 20. 04. 136. 

Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 11 sostituire le parole: bi­
mestrali rate con le seguenti: trimestrali. 
0. 20. 04. 135. 

Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 11 sostituire le parole: 16 
dicembre con le seguenti: 16 marzo 1997. 
0. 20. 04. 92. 

Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 11 sostituire le parole: 16 
dicembre con le seguenti: 16 febbraio 
1997. 
0. 20. 04. 91. 

Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
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zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 11 sostituire le parole: 16 
dicembre con le seguenti: 16 gennaio 1997. 

0. 20. 04. 90. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 11 sostituire le parole: entro 
il 16 dicembre con le seguenti: entro il 31 
dicembre. 

0. 20. 04. 74. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 11 sostituire le parole: entro 
il 16 dicembre con le seguenti: entro il 30 
dicembre. 

0. 20. 04. 73. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-

cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 11 sostituire le parole: entro 
il 16 dicembre con le seguenti: entro il 29 
dicembre. 

0. 20. 04. 72. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 11 sostituire le parole: entro 
il 16 dicembre con le seguenti: entro il 18 
dicembre. 

0. 20. 04. 71. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 11 sostituire le parole: entro 
il 16 dicembre con le seguenti: entro il 27 
dicembre. 

0. 20. 04. 70. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
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cini, Volontè, Ostillio, Fron- cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. D'Alia, Pagano. 

Al comma 11 sostituire le parole: entro 
il 16 dicembre con le seguenti: entro il 26 
dicembre. 

0. 20. 04. 69. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 11 sostituire le parole: entro 
il 16 dicembre con le seguenti: entro il 25 
dicembre. 

0. 20. 04. 68. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 11 sostituire le parole: entro 
il 16 dicembre con le seguenti: entro il 24 
dicembre. 

0. 20. 04. 67. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-

Al comma 11 sostituire le parole: entro 
il 16 dicembre con le seguenti: entro il 23 
dicembre. 

0. 20. 04. 66. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 11 sostituire le parole: entro 
il 16 dicembre con le seguenti: entro il 22 
dicembre. 

0. 20. 04. 65. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione. Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 11 sostituire le parole: entro 
il 16 dicembre con le seguenti: entro il 21 
dicembre. 

0. 20. 04. 64. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
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cini, Volontè, Ostillio, Fron- cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. D'Alia, Pagano. 

Al comma 11 sostituire le parole: entro 
il 16 dicembre con le seguenti: entro il 20 
dicembre. 

0. 20. 04. 61. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 11 sostituire le parole: entro 
il 16 dicembre con le seguenti: entro il 19 
dicembre. 

0. 20. 04. 60. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 11 sostituire le parole: entro 
il 16 dicembre con le seguenti: entro il 18 
dicembre. 

0. 20. 04. 59. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-

Al comma 11 sostituire le parole: entro 
il 16 dicembre con le seguenti: entro il 17 
dicembre. 

0. 20. 04. 58. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 11 dopo le parole: 16 dicem­
bre 1996 aggiungere il seguente periodo: 

« Per i soggetti operanti nelle aree di 
crisi delle zone degli obiettivi 1, 2 e 5-2?, 
la regolarizzazione può avvenire, secondo 
le modalità fissate dagli enti impositori 
anche in sessanta rate bimestrali conse­
cutive di eguale importo comprensivo de­
gli interessi pari all'8 per cento annuo, la 
prima delle quali da versare entro il 20 
marzo 1997. Per i soggetti operanti nelle 
aree di crisi delle zone degli obiettivi 1, 2 
e 5-b, colpite da calamità naturali, limi­
tatamente ai debiti contributivi derivanti 
da provvedimenti di sostegno assunti a 
causa delle calamità naturali, la regola­
rizzazione può avvenire, secondo le mo­
dalità fissate dagli enti impositori anche in 
120 rate bimestrali consecutive di eguale 
importo, senza interessi, la prima delle 
quali da versare entro il 20 febbraio 1997. 
I regimi per la regolarizzazione dei debiti 
verso gli enti previdenziali si applicano ai 
soggetti operanti nelle aree di crisi delle 
zone degli obiettivi 1, 2 e 5-bis anche per 
la regolarizzazione dei debiti verso Tarn-
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ministrazione finanziaria (IVA, IRPEF, 
IRPEG, ILOR)». 
0. 20. 04. 56. 

Prestigiacomo. 

Al comma 11 dopo le parole: 16 dicem­
bre 1996 aggiungere il seguente periodo: 

« Per i soggetti operanti nelle aree di 
crisi delle zone degli obiettivi 1, 2 e 5-b, 
la regolarizzazione può avvenire, secondo 
le modalità fissate dagli enti impositori 
anche in sessanta rate bimestrali conse­
cutive di eguale importo comprensivo de­
gli interessi pari all'8 per cento annuo, la 
prima delle quali da versare entro il 20 
marzo 1997. Per i soggetti operanti nelle 
aree di crisi delle zone degli obiettivi 1, 2 
e 5-b, colpite da calamità naturali, limi­
tatamente ai debiti contributivi derivanti 
da provvedimenti di sostegno assunti a 
causa delle calamità naturali, la regola­
rizzazione può avvenire, secondo le mo­
dalità fissate dagli enti impositori anche in 
120 rate bimestrali consecutive di eguale 
importo, senza interessi, la prima delle 
quali da versare entro il 20 febbraio 1997. 
I regimi per la regolarizzazione dei debiti 
verso gli enti previdenziali si applicano ai 
soggetti operanti nelle aree di crisi delle 
zone degli obiettivi 1, 2 e 5-bis anche per 
la regolarizzazione dei debiti verso l'am-
ministrazione finanziaria (IVA, IRPEF, 
IRPEG, ILOR)». 
* 0. 20. 04. 58. 

Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volontè, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci­
madoro, D'Alia, Pagano. 

Sopprimere il comma 12. 
0. 20. 04. 166. 

Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-

zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 12 sostituire le parole: 8 per 
cento con le seguenti: ... per cento. 

0. 20. 04. 89. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 12 sostituire le parole: 8 per 
cento con le seguenti: ... per cento. 

0. 20. 04. 88. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 12 sostituire le parole: 8 per 
cento con le seguenti: ... per cento. 

0. 20. 04. 87. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac-
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cini, Volonte, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 12 sostituire le parole: 8 per 
cento con le seguenti: 4 per cento. 

0. 20. 04. 85. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 12 sostituire le parole: 8 per 
cento con le seguenti: 5 per cento. 

0. 20. 04. 95. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione. Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 12 sostituire le parole: 8 per 
cento con le seguenti: ... per cento. 

0. 20. 04. 94. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 12 sostituire le parole: 8 per 
cento con le seguenti: 7 per cento. 

* 0. 20. 04. 93. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 12 le parole: dell'8 per cento 
sono sostituiti dalle seguenti: 7 per cento. 

* 0. 20. 04. 54. 
Alessandro Rubino. 

Al comma 12 sostituire le parole: 1 
miliardo con le seguenti: 3 miliardi. 

* 0. 20. 04. 151. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 12 sostituire le parole: 1 
miliardo con le seguenti: 12 miliardi. 

* 0. 20. 04. 150. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 
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Al comma 12 sostituire le parole: 1 
miliardo con le seguenti: 11 miliardi. 

* 0. 20. 04. 149. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 12 sostituire le parole: 1 
miliardo con le seguenti: 10 miliardi. 

* 0. 20. 04. 148. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 12 sostituire le parole: 1 
miliardo con le seguenti: 9 miliardi. 

* 0. 20. 04. 147. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 12 sostituire le parole: 1 
miliardo con le seguenti: 8 miliardi. 

dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 12 sostituire le parole: 1 
miliardo con le seguenti: 7 miliardi. 

* 0. 20. 04. 145. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 12 sostituire le parole: 1 
miliardo con le seguenti: 6 miliardi. 

* 0. 20. 04. 144. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 12 sostituire le parole: 1 
miliardo con le seguenti: 5 miliardi. 

* 0. 20. 04. 143. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac-

* 0. 20. 04. 146. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
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cini, Volonte, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 12 sostituire le parole: 1 
miliardo con le seguenti: 4 miliardi. 

* 0. 20. 04. 142. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 12 sostituire le parole: 1 
miliardo con le seguenti: 3 miliardi. 

* 0. 20. 04. 141. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 12 sostituire le parole: 1 
miliardo con le seguenti: 2 miliardi. 

* 0. 20. 04. 140. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Dopo il comma 12 aggiungere il se­
guente: 

12-bis. 1. I termini di cui agli articoli 
12, comma 1, articolo 14 comma 4 e 15, 
commi 2 e 4 della legge 11 febbraio 1992, 
n. 141 in materia di previdenza forense 
sono riaperti per il periodo di 180 giorni 
dall'entrata in vigore della presente legge, 
anche per il versamento, secondo le mo­
dalità di cui all'articolo 15 comma 3 della 
legge 11 febbraio 1992, n. 141 di tutti i 
contributi dovuti scaduti alla data del 31 
dicembre 1995. 

2. Per le sanzioni già iscritte a ruolo i 
benefici di cui al comma precedente si 
estendono alle rate scadute alla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

0. 20. 04. 7. 
Pampo, Polizzi, Colucci, Trin-

gali, Proietti, Cardiello, Tata-
rella, Bono. 

Sopprimere il comma 12. 

0. 20. 04. 165. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Sopprimere il comma 14. 

0. 20. 04. 164. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 
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Al comma 14, sopprimere le parole: 
commi da 1 a 3. 

0. 20. 04. 63. 
Il Governo. 

Dopo il comma 14 aggiungere il se­
guente: 

...-bis. L'articolo 2 comma 24 della 
legge 2 agosto n. 335, è modificato come 
segue: 

alla lettera a) dopo le parole: del 
complessivo aumento delle entrate; ag­
giungere le parole: introduzione di una 
norma transitoria che preveda la possibi­
lità di erogare una prestazione a coloro 
che non raggungono i requisiti minimi per 
l'ottenimento di una pensione; 

alla lettera b) dopo le parole: effetti­
vamente scantaggiate aggiungere le parole: 
adeguamento della legislazione italiana a 
quella europea circa i criteri e le proce­
dure da sequirsi per la individuazione 
delle medesime; 

alla lettera c) sostituire integralmente 
con il seguente dispsoto: Revisione delle 
procedure di determinazione delle retri­
buzioni medie convenzionali previste dal­
l'articolo 28 del decreto del Presidente 
della Republbica n. e dell'articolo 3 della 
legge n. 457P72 in modo che la stessa si 
avvicinino alle retribuzioni effettivamente 
praticate in ambito provinciale; 

alla lettera d) sostituire integralmente 
con il seguente dispositivo: fiscalizzazione 
degli oneri sociali in favore dei datori di 
lavoro, in misura tale da adeguare la 
pensione contributiva a quella in vigore 
negli altri paesi dell'Unione europea di 
aree di produzione similari; 

aggiungere inoltre, la lettera 1) rifor­
mare il meccanismo dei requisiti minimi 
di accesso alle prestazioni previdenziali da 
parte dei lavoratori agricoli, nel senso di 
commisurare le prestazioni stesse alle 
giornate effettivamente lavorate. In ogni 
caso dovrà essere garantita la solidarietà 

sociale verso i lavoratori agricoli nel qua­
dro dei principi stabiliti dalla riforma 
della previdenza. 

0. 20. 04. 13. 
Poli Bortone, Pampo, Aloi, Ca­

ruso, Carrara. 

Dopo il comma 14, aggiungere il se­
guente: 

\A-bis. Il termine per la regolarizza­
zione prevista dall'articolo 18, commi 6 
e seguenti, della legge 23 dicembre 
1994, n. 724, e successive modificazioni, 
è differito al 30 marzo. Conseguente­
mente, fino a tale data sono sospesi i 
procedimenti esecutivi riguardanti il re­
cupero dei contributi agricoli unificati. 
La regolarizzazione è ammessa per le 
posizioni debitorie relative agli anni 
1995 e precedenti. 

La domanda di regolarizzazione, a 
pena di inammissibilità della stessa, è 
corredata dalla ricevuta di avvenuto ver­
samento di una somma pari a un quarto, 
maggiorata dell'8 per cento di quanto si 
sarebbe dovuto versare alla data del 31 
dicembre 1995 ai fini della regolarizza­
zione prevista dalla normativa vigente alla 
suddetta data. Il versamento del rima­
nente importo dovuto è effettuato in rate 
quadrimestrali consecutive di numero non 
superiore a 26 decorrenti dal 10 aprile del 
1997. Per quanto non diversamente di­
sposto continua a trovare applicazione la 
disciplina di cui al citato articolo 10, 
commi 6 e seguenti, e i termini di cui al 
comma 11 del medesimo articolo 18 della 
citata legge n. 724 del 1994, sono differiti 
al 31 dicembre 1995. Il riferimento al­
l'anno 1995 di cui al comma 14 del 
medesimo articolo è adeguato all'anno 
1997. 

0. 20. 04. 15. 
Poli Bortone, Losurdo, Pampo, 

Colucci, Polizzi, Caruso. 
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Dopo il comma 14, aggiungere il se­
guente: 

14-bis. L'articolo 17 del decreto legi­
slativo n. 875 del 1992, così come modi­
ficato dall'articolo 11, commi 27 e 28 della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537, è abro­
gato con effetto retroattivo alla data della 
sua emanazione. Conseguentemente sono 
sospesi i termini di versamento dei bol­
lettini in scadenza al 10 marzo 1996; 
l'Inps provvedere all'invio di nuovi bollet­
tini contenenti importi calcolati secondo 
le norme in vigore. 
0. 20. 04. 11. 

Poli Bortone, Pampo. 

Sopprimere il comma 15. 
0. 20. 04. 163. 

Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Sopprimere il comma 16. 
0. 20. 04. 162. 

Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Dopo il comma 16, aggiungere i se­
guenti: 

16-bis. Al comma 1 dell'articolo 29 del 
decreto-legge 23 giugno 1995, n. 244, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 8 
agosto 1995, n. 341, il periodo: « 1. I 
datori di lavoro esercenti attività edile 

anche se in economia operanti sul terri­
torio nazionale, individuati dai codici 
ISTAT 1991, dal 45,1 al 45.45,2, sono 
tenuti ad assolvere ... (omissis) ...» è 
sostituito dal periodo: « 1. I datori di 
lavoro esercenti attività edile anche se in 
economia operanti sul territorio nazio­
nale, individuati dai codici ISTAT 1991, 
dal 45.1 al 45.45.2, con esclusione dei 
datori di lavoro artigiani ovunque ope­
ranti, sono tenuti ad assolvere ... (omissis) 
... ». 

16-ter. Al comma 3 dell'articolo 29 del 
decreto-legge 23 giugno 1995, n. 244, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 8 
agosto 1995, n. 341, il primo periodo è 
sostituito dal seguente: « 3. Ai datori di 
lavoro di cui al comma 1 nonché ai datori 
di lavoro artigiani, gli sgravi contributivi 
per il Mezzogiorno e le riduzioni contri­
butive per fiscalizzazione degli oneri so­
ciali, comprese, ove spettanti, quelle di cui 
al comma 2, non possono essere ricono­
sciuti per i lavoratori non denunciati alle 
casse edili. ». 

0. 20. 04. 83. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

All'articolo 20.04 aggiungere in fine il 
seguente comma: 

16. In presenza di contratti di piccola 
colonia e di compartecipazione familiare 
in essere antecedentemente alla vigilia 
delle norme contenute nella legge 3 mag­
gio 1982, n. 203, compresi i contratti in 
regime di proroga la dichiarazione previ­
sta dall'articolo 6, commi 3 e 4, del 
decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 375, 
in assenza di contratto registrato, può 
essere corredata da dichiarazione perso-
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naie di responsabilità resa ai sensi della 
legge 4 gennaio 1968 , n. 15, che attesti la 
sussistenza di un accordo per la coltiva­
zione dei terreni. I lavoratori accertati ed 
iscritti con qualifica di piccolo colono o di 
compartecipazione familiare negli elenchi 
nominativi di cui all'articolo 7, punto 5, 
della legge 1 1 martzo 1970 , n. 8 3 , degli 
anni 1 9 9 5 e precedenti, a seguito di 
rapporti di lavoro dichiarati alle sezioni 
circoscrizionali o locali della manodopera 
agricola, conservano il diritto all'iscrizione 
per i periodi accertati e le giornate ac­
creditate. 

0. 20. 04. 194. 
Mangiacavallo. 

ARTICOLO AGGIUNTIVO 3 5 . 0 2 PRE­
SENTATO ALL'ARTICOLO 3 5 DEL DISE­

GNO DI LEGGE N. 2 3 7 2 . 

Dopo l'articolo 35, inserire il seguente: 

ART. 35-bis 

(Regolarizzazione di violazioni edilizie). 

1. All'articolo 3 9 della legge 2 3 dicem­
bre 1994, n. 7 2 4 , come modificato dall'ar­
ticolo 1 4 del decreto-legge 2 3 febbraio 
1995 , n. 4 1 , convertito, con modificazioni, 
dalla legge 2 2 marzo 1 9 9 5 , n. 8 5 , sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1 l'ultimo periodo è 
sostituito dai seguenti: « Il procedimento 
di sanatoria degli abusi edilizi posti in 
essere dalla persona imputata di uno dei 
delitti di cui agli articoli 416-bis, 648-bis 
e 648-ter del codice penale, o da terzi per 
suo conto, è sospeso fino alla sentenza 
definitiva di non luogo a procedere o di 
proscioglimento o di assoluzione. Non può 
essere conseguita la concessione in sana­
toria degli abusi edilizi se interviene sen­
tenza definitiva di condanna per i delitti 
sopra indicati. Fatti salvi gli accertamenti 
di ufficio in ordine alle condanne ripor­

tate nel certificato generale del casellario 
giudiziale ad opera del comune, il richie­
dente deve attestare, con dichiarazione 
sottoscritta nelle forme di cui all'articolo 
2 della legge 4 gennaio 1968 , n. 15, di non 
avere carichi pendenti in relazione ai 
delitti di cui agli articoli 4\6-bisf 648-bis 
e 648-ter del codice penale »; 

b) al comma 4, quarto periodo, le 
parole: « dalla data di entrata in vigore 
della presente legge » sono sostituite dalle 
seguenti: « dalla data di scadenza del 
termine per la presentazione della do­
manda »; 

c) al comma 4, dopo il penultimo 
periodo, è inserito il seguente: « Le citate 
sanzioni non si applicano nel caso in cui 
il versamento sia stato effettuato nei 
termini per errore ad ufficio incompetente 
alla riscossione dello stesso »; 

d) al comma 5, alla fine del terzo 
periodo le parole: « 3 1 marzo 1 9 9 5 » sono 
sostituite dalle seguenti: « 1 5 dicembre 
1 9 9 5 , purché la domanda sia stata pre­
sentata nei termini »; 

e) al comma 6, primo periodo, le 
parole: « 3 1 marzo 1 9 9 5 » sono sostituite 
dalle seguenti: « 3 1 marzo 1 9 9 6 » ; 

f) al comma 1 1 , secondo periodo, le 
parole: « Entro un anno dalla data di 
entrata in vigore della presente legge » 
sono sostituite dalle seguenti: «Entro il 3 1 
dicembre 1 9 9 6 »; 

g) al comma 13, sono aggiunti, in 
fine, i seguenti periodi: « Le regioni pos­
sono modificare, ai sensi di quanto dispo­
sto dall'articolo 3 7 della legge 2 8 febbraio 
1 9 8 5 , n. 4 7 , e successive modificazioni, le 
norme di attuazione degli articoli 5, 6 e 1 0 
della legge 2 8 gennaio 1977 , n. 10. La 
misura del contributo di concessione, in 
relazione alla tipologia delle costruzioni, 
alla loro destinazione d'uso ed alla loro 
localizzazione in riferimento all'ampiezza 
ed all'andamento demografico dei comuni 
nonché alle loro caratteristiche geografi­
che, non può risultare inferiore al 7 0 per 
cento di quello determinato secondo le 
norme vigenti alla data di entrata in 
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vigore della presente disposizione. Il po­
tere di legiferare in tal senso è esercitabile 
entro novanta giorni dalla predetta data; 
decorso inutilmente tale termine, si ap­
plicano le disposizioni vigenti alla mede­
sima data »; 

h) al comma 18 le parole: «modifi­
cativi di quelli » sono sostituite dalle se­
guenti: « modificative di quelle »; 

i) alla tabella B le parole: « 10.000 a 
m », riferite all'ultima tipologia di abuso, 
sono sostituite dalle seguenti: « 10.000 a 
mq oltre all'importo previsto fino a 750 
m 3 »; 

l) al titolo della tabella D sono 
soppresse le parole: « e degli oneri con­
cessori » e la parola: « dovuti » è sostituita 
dalla seguente: « dovuta »; alle lettere a), b) 
e c) sono soppresse le parole: « e degli 
oneri concessori ». 

2. Ai fini della determinazione delle 
somme da corrispondere a titolo di obla­
zione ai sensi dell'articolo 39 della legge 
23 dicembre 1994, n. 724, come modifi­
cato dall'articolo 14 del decreto-legge 23 
febbraio 1995, n. 41, convertito, con mo­
dificazioni, dalla legge 22 marzo 1995, 
n. 85, è fatto salvo il quinto comma 
dell'articolo 34 della legge 28 febbraio 
1985, n. 47, e successive modificazioni. 

3. Per le modalità di riscossione e 
versamento dell'oblazione per la sanatoria 
degli abusi edilizi sono fatti salvi gli effetti 
dei decreti del Ministro delle finanze in 
data 31 agosto 1994, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 207 del 5 settembre 
1994, e in data 13 ottobre 1994, pubbli­
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 244 del 18 
ottobre 1994, ad esclusione dei termini 
per il versamento dell'importo fisso e 
della restante parte dell'oblazione previsti 
dall'articolo 39 della legge 23 dicembre 
1994, n. 724. Con decreto del Ministro 
delle finanze, di concerto con i Ministri 
dei lavori pubblici e del tesoro, da ema­
nare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge sono 
stabilite le modalità ed i termini per il 
versamento dell'oblazione per la defini­

zione delle violazioni edilizie da parte dei 
soggetti non residenti in Italia. I suddetti 
termini per il versamento dell'acconto 
dell'oblazione sono fissati in trenta giorni 
dalla data di pubblicazione del decreto 
nella Gazzetta Ufficiale; per la rateizza-
zione della restante parte dell'oblazione 
sono fissati rispettivamente a 60, 90, 120, 
180 e 210 giorni dal versamento dell'ac­
conto e per il versamento degli oneri di 
concessione allo scadere di trenta giorni 
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del decreto. 

4. Per le opere eseguite in aree sotto­
poste al vincolo di cui alla legge 29 giugno 
1939, n. 1497, e al decreto-legge 27 giugno 
1985, n. 312, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 agosto 1985, n. 431, il ver­
samento dell'oblazione non esime dall'ap­
plicazione dell'indennità risarcitoria pre­
vista dall'articolo 15 della citata legge 
n. 1497 del 1939. 

5. Con decreto del Ministro del tesoro, 
di concerto con i Ministri delle finanze e 
dei lavori pubblici, da emanare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono modifi­
cate le modalità di rimborso delle diffe­
renze non dovute e versate a titolo di 
oblazione, definite dal decreto del Mini­
stro del tesoro in data 19 luglio 1995, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 2 del 
3 gennaio 1996. I soggetti che hanno 
presentato domanda di concessione in 
sanatoria entro il 30 giugno 1987, per la 
quale il sindaco ha espresso provvedi­
mento di diniego, ed hanno riproposto la 
domanda ai sensi dell'articolo 39 della 
citata legge n. 724 del 1994, e successive 
modificazioni, per il medesimo immobile, 
possono compensare il credito a loro 
favore scaturito dal diniego della prima 
domanda di condono edilizio con il debito 
derivato dal nuovo calcolo dell'oblazione 
relativa alla domanda di condono inol­
trata ai sensi del medesimo articolo 39. 
All'eventuale relativa spesa si provvede 
anche mediante utilizzo di quota parte del 
gettito eccedente l'importo di lire 2.550 
miliardi e di lire 6.915 miliardi, rispetti­
vamente per gli anni 1994 e 1995, deri­
vante dal pagamento delle oblazioni pre-
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viste dall'articolo 39 della legge 23 dicem­
bre 1994, n. 724. La quota eccedente tali 
importi, versata all'entrata dello Stato, è 
riassegnata, limitatamente alla misura ne­
cessaria a coprire gli oneri derivanti dai 
rimborsi previsti dal presente comma, con 
decreto del Ministro del tesoro, su appo­
sito capitolo dello stato di previsione del 
bilancio dell'amministrazione competente. 

6. I comuni sono tenuti ad iscrivere nei 
propri bilanci le somme versate a titolo di 
oneri concessori per la sanatoria degli 
abusi edilizi in un apposito capitolo del 
titolo IV dell'entrata. Le somme relative 
sono impegnate in un apposito capitolo 
del titolo II della spesa. I comuni possono 
utilizzare le relative somme per far fronte 
ai costi di istruttoria delle domande di 
concessione o di autorizzazione in sana­
toria, per anticipare i costi per interventi 
di demolizione delle opere di cui agli 
articoli 32 e 33 della legge 28 febbraio 
1985, n. 47, e successive modificazioni, per 
le opere di urbanizzazione primaria e 
secondaria, nonché per gli interventi di 
risanamento urbano ed ambientale delle 
aree interessate dall'abusivismo. I comuni 
che, ai sensi dell'articolo 39, comma 9, 
della legge 23 dicembre 1994, n. 724, 
hanno adottato provvedimenti per consen­
tire la realizzazione di opere di urbaniz­
zazione con scorporo delle aliquote, pos­
sono utilizzare una quota parte delle 
somme vincolate per la costituzione di un 
apposito fondo di garanzia per l'autore-
cupero, con l'obiettivo di sostenere 
l'azione delle forme consortili costituitesi 
e di integrare i progetti relativi alle 
predette opere con progetti di intervento 
comunale. 

7. Per l'attività istruttoria connessa al 
rilascio delle concessioni in sanatoria i 
comuni possono utilizzare i fondi all'uopo 
accantonati, per progetti finalizzati da 
svolgere oltre l'orario di lavoro ordinario, 
ovvero nell'ambito dei lavori socialmente 
utili. I comuni possono anche avvalersi di 
liberi professionisti o di strutture di con­
sulenze e servizi. 

8. La concessione di indennizzi, ai 
sensi della legislazione sulle calamità na­
turali, è esclusa nei casi in cui gli immo­

bili danneggiati siano stati eseguiti abusi­
vamente in zone alluvionali; la citata 
concessione di indennizzi è altresì esclusa 
per gli immobili edificati in zone sismiche 
senza i prescritti criteri di sicurezza e 
senza che sia intervenuta sanatoria ai 
sensi della legge 28 febbraio 1985, n. 47, e 
successive modificazioni. 

9. Non possono formare oggetto di 
sanatoria, di cui all'articolo 39 della legge 
23 dicembre 1994, n. 724, come integrato 
dal presente articolo, le costruzioni abu­
sive realizzate sopra e sotto il soprassuolo 
boschivo distrutto o danneggiato per cause 
naturali o atti volontari, fermi restando i 
divieti previsti nei commi quarto e quinto 
dell'articolo 9 della legge 1° marzo 1975, 
n. 47, e successive modificazioni. 

10. Ai fini della relazione prevista dal 
comma 3 dell'articolo 13 del decreto-legge 
12 gennaio 1988, n. 2, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 marzo 1988, 
n. 68, i comuni riferiscono annualmente al 
Ministero dei lavori pubblici sull'utilizza­
zione dei fondi di cui al comma 6. 

11. La tipologia di abuso di cui al 
numero 4 della tabella allegata alla legge 
28 febbraio 1985, n. 47, deve intendersi 
applicabile anche agli abusi consistenti in 
mutamenti di destinazione d'uso eseguiti 
senza opere edilizie. 

12. I nuclei abusivi di costruzioni 
residenziali sanate o in corso di sanatoria 
ai sensi della legge 28 febbraio 1985, n. 47, 
e successive modificazioni, che non siano 
stati ancora oggetto di recupero urbani­
stico a mezzo di variante agli strumenti 
urbanistici, di cui all'articolo 29 della 
stessa legge, dovranno essere regolarizzati 
dai comuni entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, sulla base della normativa regionale 
specificamente adottata. 

13. In caso di inadempienze, il Mini­
stro dei lavori pubblici, ai fini dell'attua­
zione di quanto previsto dall'articolo 39 
della legge 23 dicembre 1994, n. 724, su 
richiesta del sindaco, del comitato regio­
nale di controllo, ai sensi dell'articolo 48 
della legge 8 giugno 1990, n. 142, su 
segnalazione del prefetto competente per 
territorio, ovvero d'ufficio, nomina un 
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commissario ad acta per l'adozione dei 
provvedimenti sanzionatori di competenza 
del sindaco. 

14. Qualora sia necessario procedere 
alla demolizione di opere abusive è pos­
sibile avvalersi, per il tramite dei provve­
ditorati alle opere pubbliche, delle strut­
ture tecnico-operative del Ministero della 
difesa, sulla base di apposita convenzione 
stipulata d'intesa fra il Ministro dei lavori 
pubblici ed il Ministro della difesa. 

15. Le regioni, nell'ambito dell'applica­
zione dell'articolo 23 della legge 28 feb­
braio 1985, n. 47, entro sei mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
possono istituire gli osservatori regionali 
sull'abusivismo edilizio, che si avvalgono 
delle rilevazioni dei comuni, dell'autorità 
giudiziaria competente e dei propri uffici. 

16. Il Ministro dei lavori pubblici, con 
proprio decreto, entro tre mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
istituisce un osservatorio nazionale sul­
l'abusivismo edilizio che pubblica ogni 
anno un rapporto sull'andamento del fe­
nomeno dell'abusivismo, articolato per re­
gione e per tipologie di abuso. Tale 
osservatorio, costituito con personale del 
Ministero dei lavori pubblici, si avvale di 
rilievi aerofotogrammetrici e di un'even­
tuale collaborazione con altri Ministeri 
competenti e con le regioni, senza alcun 
onere aggiuntivo in relazione al personale 
ed alle strutture. 

17. A seguito del rilascio della conces­
sione in sanatoria ai sensi dell'articolo 39 
della legge 23 dicembre 1994, n. 724, come 
integrato dal presente articolo, gli atti tra 
vivi la cui nullità, ai sensi dell'articolo 17 
e del secondo comma dell'articolo 40 della 
legge 28 febbraio 1985, n. 47, e successive 
modificazioni, non sia stata ancora dichia­
rata, acquistano validità di diritto. Ove la 
nullità sia stata dichiarata con sentenza 
passata in giudicato e trascritta, può 
essere richiesta la sanatoria retroattiva su 
accordo delle parti, con atto successivo 
contenente gli allegati di cui al secondo 
comma dell'articolo 40 della legge 28 
febbraio 1985, n. 47, sempreché non siano 
nel frattempo intervenute altre trascri­
zioni a favore di terzi. Dall'imposta di 

registro calcolata sull'atto volto a deter­
minare l'effetto di cui al presente articolo 
è decurtato l'importo eventualmente già 
versato per la registrazione dell'atto di­
chiarato nullo. 

18. Gli atti di cui al secondo comma 
dell'articolo 40 della legge 28 febbraio 
1985, n. 47, aventi per oggetto fabbricati o 
porzioni di fabbricati costruiti senza con­
cessione edilizia sono nulli e non possono 
essere rogati se da essi non risultino gli 
estremi della domanda di condono con gli 
estremi del versamento, in una o più rate, 
dell'intera somma dovuta a titolo di obla­
zione e di contributo concessorio nonché 
il parere favorevole dell'autorità preposta 
alla tutela dei vincoli per le opere di cui 
al terzo comma dell'articolo 32 della legge 
28 febbraio 1985, n. 47, introdotto dal­
l'articolo 8, comma 12, del presente de­
creto la cui sanatoria, ai sensi del pre­
sente articolo, sia subordinata a tale 
parere favorevole. Verificatosi il silenzio 
assenso disciplinato dall'articolo 39, 
comma 4, della legge 23 dicembre 1994, 
n. 724, nei predetti atti devono essere 
indicati, a pena di nullità, i seguenti 
elementi costitutivi dello stesso: data della 
domanda, estremi del versamento di tutte 
le somme dovute, dichiarazione dell'auto­
rità preposta alla tutela dei vincoli nei 
casi di cui al periodo precedente, dichia­
razione di parte che il comune non ha 
provveduto ad emettere provvedimento di 
sanatoria nei termini stabiliti nell'articolo 
39, comma 4, della citata legge n. 724 del 
1994. Nei successivi atti negoziali è con­
sentito fare riferimento agli estremi di un 
precedente atto pubblico che riporti i dati 
sopracitati. Le norme del presente comma 
concernenti il contributo concessorio non 
trovano applicazione per le domande di 
sanatoria presentate entro il 30 giugno 
1987. 

19. Le disposizioni di cui ai commi 
quinto e sesto dell'articolo 40 della legge 
28 febbraio 1985, n. 47, si applicano anche 
ai trasferimenti previsti dalla legge 24 
dicembre 1993, n. 560, nonché ai trasfe­
rimenti di immobili di proprietà di enti di 
assistenza e previdenza e delle ammini­
strazioni comunali. 
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20. Restano validi gli atti ed i provve­
dimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti 
prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla 
base dei decreti-legge 26 luglio 1994, 
n. 468, 27 settembre 1994, n. 551, 25 
novembre 1994, n. 649, 26 gennaio 1995, 
n. 24, 27 marzo 1995, n. 88, 26 maggio 
1995, n. 193, 26 luglio 1995, n. 310, 20 
settembre 1995, n. 400, 25 novembre 
1995, n. 498, 24 gennaio 1996, n. 30, 25 
marzo 1996, n. 154, 25 maggio 1996, n. 
285, 22 luglio 1996, n. 388, e 24 settembre 
1996, n. 495. 

35. 02. 
Governo. 

SUB-EMENDAMENTI RIFERITI ALL'ARTICOLO 
AGGIUNTIVO 35. 02 DEL GOVERNO. 

Sopprimerlo. 

0. 35. 02. 235. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volontè, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci-
madoro, D'Alia, Pagano. 

Sostituirlo con il seguente subemenda­
mento: 

1. a) La delibera di acquisizione dei 
terreni al patrimonio comunale ai sensi del 
quinto comma deve essere corredata dal­
l'esatta indicazione metrica e grafica del­
l'area acquisita e dai criteri di calcolo 
seguiti. 

Nessuna acquisizione di aree può 
essere effettuata: 

quando l'opera abusiva consista in 
una elevazione; 

quando la proprietà comunale delle 
aree da acquisire a norma del capo II del 

titolo VII del libro III del codice civile non 
possa essere che in comunione indivisa, 
con il trasgressore o con terzi ». 

2. A) Al primo comma dell'articolo 29 
della citata legge n. 47 del 1985 è aggiunta, 
in fine, la seguente lettera: 

« c-bis) la previsione di aree di 
espansione edilizia dedicata all'autoco-
struzione, a completamento del disegno 
urbanistico degli insediamenti abusivi pe-
rimetrati. Dette aree saranno riservate ai 
cittadini che abbiano già titoli di proprietà 
in aree limitrofe non previste per l'edifi­
cazione e a cittadini che dimostrino di 
non avere mezzi finanziari adeguati al­
l'acquisto della prima casa sul mercato 
edilizio ». 

B) All'articolo 29 della citata legge 
n. 47 del 1985 è aggiunto, in fine, il 
seguente comma: 

« Il prefetto, d'intesa con il presi­
dente della giunta regionale e con il 
sindaco dei comuni interessati, nomina un 
comissario straordinario per le aree ur­
bane spontanee, in tutti quei comuni in 
cui il fenomeno dell'abusivismo edilizio ha 
un'entità rilevante; nomina altresì una 
consulta composta dall'ingegnere capo del 
comune, da tre professionisti scelti rispet­
tivamente negli ordini locali degli inge­
gneri, degli architetti e dei geometri, e da 
un rappresentante nominato dalla regione, 
con il compito di coadiuvare il commis­
sario straordinario al fine di: 

b l ) coordinare tutti gli adempimenti 
amministrativi e progettuali necessari al­
l'attuazione delle varianti per il recupero 
urbanistico degli insediamenti abusivi, 
nonché dei piani particolareggiati neces­
sari alla sanatoria edilizia; 

b2) sovrintendere all'espietamento di 
tutte le pratiche amministrative necessarie 
alle opere di urbanizzazione primaria e 
secondaria degli insediamenti abusivi ri­
sanati, nonché all'attuazione dei servizi 
sociali e culturali necessari al consolida­
mento dei nuovi quartieri; 
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b3) redigere le graduatorie di asse­
gnazione dei lotti delle aree di espansione 
destinate alPautocostruzione; 

b4) vigilare su eventuali nuovi fra­
zionamenti abusivi esterni all'area peri-
metrata per i nuovi insediamenti; 

b5) redigere i piani regolatori sentiti 
gli ordini professionali, qualora i comuni 
non avessero provveduto alla loro realiz­
zazione nei sei mesi successivi alla no­
mina del commissario straordinario; 

b6) redigere un piano-programma 
per la realizzazione dei servizi di urba­
nizzazione primaria e secondaria utiliz­
zando a tale scopo il meccanismo dello 
scomputo degli oneri di urbanizzazione 
con le opere realizzate dai singoli abitanti, 
che potranno a tal fine consorziati. In tale 
ambito è possibile prevedere aumenti 
della cubatura consentita, fino ad un terzo 
per chi realizzerà direttamente le opere 
necessarie a rendere vere città anche le 
borgate ». 

3A) L'alinea del primo comma dell'ar­
ticolo 31 della citata legge n. 47 del 1985, 
è sostituito dal seguente: 

« Possono, su loro richiesta, conse­
guire la concessione o l'autorizzazione in 
sanatoria i proprietari di costruzioni e di 
altre opere che risultino essere state 
eseguite: ». 

B) Le costruzioni e le altre opere di cui 
all'alinea del primo comma dell'articolo 
31 della citata legge n. 47 del 1985, come 
sostituito dal comma 1 del presente arti­
colo, devono essere state ultimate entro i 
sei mesi antecedenti la data di entrata in 
vigore della presente legge. 

4. All'articolo 32 della citata legge 
n. 47 del 1985, e successive modificazioni, 
dopo il primo comma è inserito il se­
guente: 

« Il parere non deve essere richiesto 
qualora il vincolo sia stato imposto suc­
cessivamente alla data certa della ultima­
zione delle opere ». 

5. L'importo delle sanzioni pecuniarie 
amministrative per abusivismo edilizio già 
riscosse dai comuni successivamente alla 
data di entrata in vigore della citata legge 
n. 47 del 1985 è decurtato dell'oblazione 
di cui all'articolo 34 della medesima legge 
n. 47 del 1985, e successive modificazioni. 

All'articolo 34 della citata legge n. 47 
del 1985, è aggiunto, in fine, il seguente 
comma: 

« Se l'opera è stata realizzata in zona 
sottoposta a vincolo ambientale ed ha 
ottenuto parere favorevole dalle ammini­
strazioni preposte alla tutela del vincolo 
stesso, la somma finale da corrispondere 
è moltiplicata per tre ». 

6a. Le domande di concessione o di 
autorizzazione in sanatoria, di cui al 
primo comma dell'articolo 35 della citata 
legge n. 47 del 1985, e successive modi­
ficazioni, devono essere presentate al co­
mune interessato entro il termine peren­
torio di nove mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

b. Per le costruzioni ed altre opere 
ultimate entro il 31 dicembre 1995, la cui 
licenza, concessione o autorizzazione sia 
annullata ovvero sia dichiarata decaduta o 
inefficace successivamente alla data di 
entrata in vigore della presente legge, il 
termine di centoventi giorni di cui al 
secondo comma dell'articolo 35 della legge 
n. 47 del 1985, inizia a decorrere dal 
giorno della notificazione o comunica­
zione alla parte interessata del relativo 
provvedimento. 

7. Gli atti tra vivi la cui nullità, ai sensi 
dell'articolo 17, e successive modificazioni, 
e del secondo comma dell'articolo 40 della 
citata legge n. 47 del 1985, e successive 
modificazioni, non sia stata ancora dichia­
rata, sono convalidati di diritto. Ove la 
nullità sia stata dichiarata con decisione 
trascritta, gli effetti di questa possono 
essere annullati, anche da una sola delle 
parti, con atto successivo contenente gli 
allegati di cui al secondo comma dell'ar­
ticolo 40 della citata legge n. 47 del 1985, 
sempreché non siano nel frattempo inter­
venute alle trascrizioni a favore di terzi. 
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Dall'imposta di registro calcolata sull'atto 
volto a determinare l'effetto di cui al 
presente articolo è decurtato l'importo 
eventualmente già versato per la registra­
zione dell'atto dichiarato nullo. 

8. Per le opere abusive divenute sana­
bili in forza della presente legge, il pro­
prietario che ha adempiuto agli oneri 
previsti per la sanatoria ha diritto di 
ottenere l'annullamento delle acquisizioni 
al patrimonio comunale di terreni e ma­
nufatti disposte in attuazione dell'articolo 
7, terzo comma, della citata legge n. 47 
del 1985, e la cancellazione delle relative 
trascrizioni nel pubblico registro immobi­
liare dietro esibizione di certificazione 
comunale attestante l'avventura sanatoria. 
Quando il comune, all'atto della presen­
tazione dell'istanza di sanatoria, ha già 
disposto dell'immobile acquisito per opere 
di utilità pubblica, può negare la sanatoria 
ed evitare la restituzione disponendone 
l'espropriazione per pubblica utilità e 
corrispondendo il relativo indennizzo. Il 
decreto di espropriazione deve comunque 
essere notificato a pena di decadenza 
entro e non oltre la scadenza del termine 
di cui al diciottesimo comma dell'articolo 
35 della citata legge n. 47 del 1985. In tale 
ipotesi le somme già versate dall'interes­
sato a titolo di oblazione e di contributo 
di concessione devono essere restituite 
contestualmente alla notifica del decreto 
di espropriazione. 

9a. L'articolo 4, del decreto-legge 5 
ottobre 1993, n. 398, convertito, con mo­
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, 
n. 493, è sostituito dal seguente: 

« ART. — (Procedure per il rilascio delle 
autorizzazioni e delle concessioni edilizie 
conformi agli strumenti urbanistici vigen-
ti). 

A) In assenza della legislazione regio­
nale, si applicano le disposizioni del pre­
sente articolo ai sensi dell'articolo 29 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241. Sono fatte 
salve le disposizioni di cui alle leggi 1° 
giugno 1939, n. 1089, e successive modi­
ficazioni, e 29 giugno 1939, n. 1497, e 
successive modificazioni, e del decreto-

legge 27 giugno 1985, n. 312, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
1985, n. 431, e successive modificazioni. 

B) Al momento della presentazione 
della domanda di autorizzazione o di 
concessione edilizia, l'ufficio abilitato a 
riceverla comunica all'interessato il nomi­
nativo del responsabile del procedimento 
di cui all'articolo 4 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, e; nei successivi trenta 
giorni, richiede all'interessato le eventuali 
integrazioni documentali. 

C) Alla domanda di autorizzazione o 
concessione edilizia di cui al comma 2 
deve essere allegata una relazione a firma 
del progettista o del tecnico abilitato che 
asseveri la conformità dell'intervento da 
realizzare alle prescrizioni degli strumenti 
urbanistici ed edilizi vigenti nonché il 
rispetto delle norme di sicurezza e sani­
tarie. 

D) Entro i successivi trenta giorni 
lavorativi dalla presentazione della do­
manda di autorizzazione o concessione 
edilizia, il responsabile del procedimento 
di cui al comma 2, cura l'istruttoria, 
acquisisce i pareri che il richiedente non 
ha l'obbligo di allegare, redige e trasmette 
alla commissione edilizia comunale la 
relazione completa di tutti gli atti che 
compongono il progetto, per il relativo 
parere di competenza. Il termine di cui al 
presente comma può essere interrotto se il 
responsabile del procedimento chiede al­
l'interessato un'integrazione della docu­
mentazione da allegare alla domanda di 
autorizzazione o di concessione edilizia. 
Tale termine decorre nuovamente per 
intero dalla data della presentazione della 
documentazione integrativa. Il parere con­
sultivo della commissione edilizia deve 
essere espresso entro i trenta giorni suc­
cessivi dalla data di ricezione di tutti gli 
atti che compongono la pratica da parte 
del responsabile del provvedimento. 

E) Entro quindici giorni dalla scadenza 
dei termini di cui al comma 4, il respon­
sabile del procedimento formula una mo­
tivata proposta all'autorità competente ad 
emanare il provvedimento che deve essere 
adottato entro e non oltre i successivi 
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trenta giorni. Di tale provvedimento è 
data immediata notizia all'interessato. 

F) La domanda di autorizzazione o di 
concessione edilizia di intende accolta 
qualora, entro centocinque giorni dai ter­
mini di cui ai commi 4 e 5, non venga 
notificato all'interessato il provvedimento 
motivato di diniego. 

G) Il titolare della autorizzazione o 
della concessione edilizia approvata, ai 
sensi del comma 6, può dar corso ai lavori 
dando comunicazione al sindaco compe­
tente per territorio del loro inizio e previa 
corresponsione al comune degli oneri do­
vuti ai sensi della legge 28 gennaio 1977, 
n. 10, e successive modificazioni, calcolati 
in via provvisoria, salvo conguaglio, da 
determinarsi entro il termine di novanta 
giorni sulla base delle determinazioni de­
gli organi comunali e previa verifica del 
progettista o del direttore dei lavori. 

H) Ai fini degli adempimenti necessari 
per comprovare la sussistenza del titolo 
che abilita alla realizzazione delle opere 
previste negli elaborati progettuali, nel 
caso di cui al comma 7, tiene luogo una 
copia dell'istanza presentata al comune 
per ottenere l'autorizzazione o la conces­
sione ad edificare da cui risulti la data di 
presentazione dell'istanza medesima. Gli 
adempimenti spettanti a terzi, da adottarsi 
allorché si siano verificate le condizioni di 
cui al comma 6, restano subordinati al­
l'accertamento presso il comune compe­
tente dell'effettivo decorso del termine di 
centocinque giorni consecutivi. 

I) Il responsabile del procedimento ed 
il soggetto competente alla adozione del 
provvedimento rispondono per i danni 
arrecati dal loro eventuale comporta­
mento inadempiere e l'interessato può 
inoltrare istanza per il risarcimento agli 
organi amministrativi competenti. L'inte­
ressato può altresì inoltrare al presidente 
della giunta regionale competente la ri­
chiesta dell'istituzione di un commissario 
ad acta che deve essere nominato entro 
sessanta giorni e che nel termine di 
successivi trenta giorni e non oltre, nel 
rispetto degli strumenti urbanistici e dei 
regolamenti edilizi vigenti, deve adottare 

un provvedimento che ha i medesimi 
effetti dell'atto amministrativo abilitativo 
alla edificazione. 

L) Il commissario ad acta di cui al 
comma 9 esercita i poteri di accesso sui 
luoghi e presso gli uffici dell'amministra­
zione, con i medesimi poteri attribuiti al 
responsabile del procedimento ed al sin­
daco competenti. 

M) I controlli da effettuare ai fini del 
rilascio dei certificati di abilità e di 
agibilità, estesi all'accertamento della con­
formità urbanistico-edilizia, sono eseguiti 
dagli uffici comunali competenti. In caso 
di inadempienza protratta per oltre ses­
santa giorni, il certificato può essere 
sostituito, in via provvisoria, da una di­
chiarazione redatta ai sensi della legge 4 
gennaio 1968, n. 15, e successive modifi­
cazioni, sotto la propria responsabilità da 
un professionista abilitato. 

N) Le disposizioni del presente articolo 
si applicano quando la concessione o 
l'autorizzazione è conforme agli strumenti 
urbanistici vigenti ed approvati dal com­
petenti organi. 

O) I piani di lottizzazione di cui 
all'articolo 28 della legge 17 agosto 1942, 
n. 1150, e successive modificazioni, attua­
tivi degli strumenti urbanistici di cui al 
comma 12 del presente articolo, trascorsi 
novanta giorni dalla presentazione dei 
progetti e delle relative domande, si in­
tendono tacitamente approvati nel rispetto 
dei vincoli e della legislazione vigente. 

P) Per quanto non previsto dal pre­
sente articolo si applicano le disposizioni 
di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
successive modificazioni ». 

10. All'articolo 11 del decreto-legge 11 
luglio 1992, n. 333, convertito, con modi­
ficazioni, dalla legge 8 agosto 1992, 
n. 359, dopo il comma 2-bis, sono aggiunti 
i seguenti: 

« 2-ter. Nel caso in cui i contratti di 
locazione relativi ad immobili urbani ad 
uso abitativo prevedano una durata non 
inferiore a dieci anni, i redditi derivanti 
dai relativi canoni sono esenti dall'imposta 
sul reddito delle persone fisiche, per lo 
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stesso periodo. La risoluzione anticipata 
del contratto, da parte del locatore, anche 
per cause previste dalle norme vigenti, 
comporta la decadenza del beneficio fi­
scale con effetto dalla data di decorrenza 
del contratto stesso. 

2-quater. Gli immobili oggetto dei 
contratti di locazione stipulati ai sensi del 
comma 2-ter sono soggetti al rilascio, 
anche forzoso, da parte del conduttore, 
entro il termine massimo di dodici mesi 
dalla 

0. 39. 02. 236. 
Baccini, Delfino Teresio, Peretti, 

Sanza, Tassone, Fabris, Ga-
lati, Cardinale, Carrara, 
Grillo Massimo, De Franci-
scis, Manzione, Di Nardo, 
Lucchese, Nocera, Marinacci, 
Follini, Panetta, Volontè, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci-
madoro, D'Alia, Pagano. 

Sopprimere il comma 1. 

0. 35. 02. 237. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man­
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 1, prima della lettera a), 
premettere la seguente: 

Oa) Al comma 1, dopo le parole: 
« volumetria iniziale », sono aggiunte le 
seguenti: « o assistita ». 

0. 35. 02. 13. 
Lorenzetti, Testa, Zagatti, Casi-

nelli, De Cesaris, Turroni. 

Al comma 1, sopprimere la lettera a). 

0. 35. 02. 14. 
Saraca, Danese. 

Al comma 1, lettera a), primo periodo, 
dopo le parole: o da terzi per suo conto, 
inserire le seguenti: e nei cui confronti 
siano state irrogate le misure di preven­
zione di cui all'articolo 3 della legge 31 
maggio 1965, n. 575. 

Conseguentemente, alla medesima let­
tera a), ultimo capoverso, dopo le parole: 
del codice penale, aggiungere le seguenti: e 
nei cui confronti siano state irrogate le 
misure di prevenzione di cui all'articolo 2 
della legge 31 maggio 1965, n. 575. 

0. 35. 02. 15. 
Danese, Saraca. 

Al comma 1, lettera a), primo periodo, 
aggiungere in fine le parole: purché siano 
già stati assoggettati alle misure di pre­
venzione di cui alla legge n. 575 del 1983 
(legge Rognoni-La Torre). 

0. 35. 02. 16. 
Danese, Saraca. 

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun­
gere la seguente: 

a-bis) il comma 2 è sostituita dal 
seguente: « Il rilascio della concessione o 
autorizzazione in sanatoria non comporta 
limitazione ai diritti dei terzi ». 

0. 35. 02. 17. 
Lorenzetti, Testa, Zagatti, Casi-

nelli, De Cesaris, Turroni. 

Al comma 1, sopprimere la lettera b). 
Conseguentemente, dopo il comma 1, ag­
giungere la seguente: 

1-bis). I termini di uno o due anni di 
cui all'articolo 39, comma 4, quarto pe­
riodo, della legge 23 dicembre 1994, 
n. 724, decorrono dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. 
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0. 35. 02. 18. 
Lorenzetti, Testa, Zagatti, Casi-

nelli, De Cesaris, Turroni. 

Al comma 1, lettera c), aggiungere in­
fine, il seguente periodo: 

La mancata presentazione dei docu­
menti previsti per legge entro il termine di 
tre mesi dalla espressa richiesta di inte­
grazione notificata dal comune comporta 
Vimprocedibilità della domanda e il con­
seguente diniego della concessione o auto­
rizzazione in sanatoria per carenza di 
documentazione. 

0. 35. 02. 19. 
Lorenzetti, Testa, Zagatti, Casi-

nelli, De Cesaris, Turroni. 

Al comma 1, lettera d), sostituire le 
parole: 15 dicembre 1995, con le seguenti: 
15 marzo 1996. 

0. 35. 02. 20. 
Saraca, Danese. 

Al comma 1, lettera d), sostituire le 
parole: 15 dicembre 1995, con le seguenti: 
19 dicembre 1995. 

0. 35. 02. 21. 
Acierno. 

Al comma 1, lettera e), sostituire le 
parole: 31 marzo 1996, con le seguenti: 1° 
marzo 1996. 

0. 35. 02. 22. 
Acierno. 

Al comma 1, lettera e), sostituire le 
parole: 31 marzo 1996, con le seguenti: 31 
marzo 1996. 

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun­
gere la seguente: 

e-bis) dopo il comma 10, è aggiunto 
il seguente: « 10-bis. Per le domande di 
concessione o autorizzazione in sanatoria 
presentate entro il 30 giugno 1987 sulle 
quali il sindaco abbia espresso provvedi­
mento di diniego successivamente al 31 
marzo 1995, sanabili a norma dell'articolo 
39 della legge 23 dicembre 1994; n. 724, 
gli interessati possono chiederne, con do­
manda da presentare entro 60 giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, la rideterminazione sulla base delle 
disposizioni di quest'ultima. 

0. 35. 02. 24. 
Lorenzetti, Testa, Zagatti, Casi-

nelli, De Cesaris, Turroni. 

Al comma 1, lettera f), sostituire le 
parole: entro il 31 dicembre 1996, con le 
seguenti: entro il 31 dicembre 1997. 

0. 35. 02. 25. 
Lorenzetti, Testa, Zagatti, Casi-

nelli, De Cesaris, Turroni. 

Al comma 1, lettera f), sostituire le 
parole: 31 dicembre 1996, con le seguenti: 
17 dicembre 1996. 

0. 35. 02. 26. 
Acierno. 

Al comma 1, lettera f), sostituire le 
parole: 31 dicembre 1996, con le seguenti: 
23 dicembre 1996. 

0. 35. 02. 27. 
Acierno. 

Al comma 1, lettera g), primo periodo, 
sostituire le parole: Le regioni, con le 
seguenti: I consigli di quartiere. 

Acierno. 
0. 35. 02. 23. 

Acierno. 
0. 35. 02. 28. 
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Al comma 1, lettera g), primo periodo, 
sostituire le parole: Le regioni, con le 
seguenti: I comuni. 

0. 35. 02. 29. 
Acierno. 

Al comma 1, lettera g), primo periodo, 
sostituire le parole: Le regioni, con le 
seguenti: Le province. 

0. 35. 02. 30. 
Acierno. 

Al comma 1, lettera g), secondo periodo, 
sostituire le parole: all'ampiezza, con le 
seguenti: alla grandezza. 

0. 35. 02. 31. 
Acierno. 

Al comma 1, lettera g), secondo periodo, 
sostituire le parole: all'ampiezza, con le 
seguenti: alla vastità. 

0. 35. 02. 32. 
Acierno. 

Al comma 1, lettera g), secondo periodo, 
sostituire le parole: all'ampiezza, con le 
seguenti: alle dimensioni. 

0. 35. 02. 33. 
Acierno. 

Al comma 1, lettera g), secondo periodo, 
sostituire le parole: geografiche, con le 
seguenti: del territorio. 

0. 35. 02. 34. 
Acierno. 

Al comma 1, lettera g), secondo periodo, 
sostituire le parole: geografiche, con le 
seguenti: territoriale. 

0. 35. 02. 35. 
Acierno. 

Al comma 1, lettera g), secondo periodo, 
sopprimere dalle parole: non può risultare 
inferiore, sino alle seguenti: alla presente 
disposizione. 

0. 35. 02. 1. 
Giancarlo Giorgetti. 

Al comma 1, lettera g), secondo periodo, 
sostituire le parole: 70 per cento, con le 
seguenti: 35 per cento. 

0. 35. 02. 36. 
Acierno. 

Al comma 1, lettera g), secondo periodo, 
sostituire le parole: 70 per cento, con le 
seguenti: 52 per cento. 

0. 35. 02. 37. 
Acierno. 

Al comma 1, lettera g), terzo periodo, 
sostituire le parole: entro 90 giorni, con le 
seguenti: entro 60 giorni. 

0. 35. 02. 38. 
Acierno. 

Al comma 1, lettera g), terzo periodo, 
sostituire le parole: entro 90 giorni, con le 
seguenti: entro 70 giorni. 

0. 35. 02. 39. 
Acierno. 

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire 
le seguenti: 

g-bis. Al comma 14, dopo le parole 
« che l'opera abusiva risulti adibita ad 
abitazione principale » sono aggiunte le 
seguenti « , ovvero destinata ad abitazione 
principale del proprietario residente al­
l'estero ». E dopo il primo periodo è 
aggiunto il seguente « La riduzione del­
l'oblazione si applica anche nei casi di 
ampliamento dell'abitazione e di effettua-
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zione degli interventi di cui alle lettere c) 
e d) dell'articolo 31, primo comma, della 
legge 5 agosto 1978, n. 457 ». 

g-ter. Al comma 16, sono aggiunte in 
fine le seguenti parole: « se l'opera è da 
completare, il certificato di cui all'articolo 
35, terzo comma, lettera d), della legge 28 
febbraio 1985, n. 47, può essere sostituito 
da dichiarazione del richiedente resa ai 
sensi della legge 4 gennaio 1966, n. 15 ». 

0. 35. 02. 40. 
Lorenzetti, Testa, Zagatti, Casi-

nelli, De Cesaris, Turroni. 

Al comma 1 lettera h sostituire le 
parole: Modificative di quelle con le pa­
role: modificativo delle. 
0. 35. 02. 41. 

Acierno. 

Al comma 1 lettera i sostituire le parole: 
fino a 750 m. cubi con le parole: fino a 
710 m. cubi. 

0. 35. 02. 42. 
Acierno. 

Al comma 1 lettera i sostituire le parole: 

35. 02.. 
Acierno. 

Al comma 1, aggiungere in fine la lettera 
m). 

m) al comma 1 primo periodo dopo le 
parole «31 dicembre 1993 » aggiungere «o 
accertate, per il tramite di verbalizzazione 
di agenti della polizia giudiziaria, pur 
edificata entro il 31 dicembre 1995, 
purché la domanda di sanatoria sia stata 
presentata nel termine del 31 dicembre 
1995 ». 

0. 35. 02. 44. 
Leone, Conte, Armosino, Pa-

gliuca. 

Al comma 1 aggiungere in fine la 
seguente lettera: m) L'istanza di condono 
edilizio ed il versamento della relativa 
oblazione estinguono il reato penale rela­
tivo all'abuso di cui all'istanza ed al 
versamento di cui sopra sospendono i 
procedimenti in corso. 

0. 35. 02. 45. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Dopo il primo comma aggiungere il 
seguente: 

« l-bis. Le opere eseguite in difformità 
delle norme edilizie o urbanistiche su aree 
private non soggette a vincoli, sono sana­
bile purché la loro realizzazione sia stata 
accertata con atto pubblico o reso tale, 
entro la data del 31 marzo 1996 e le sue 
caratteristiche siano conformi a quelle 
previste dall'articolo 39 della legge 23 
dicembre 1994, n. 724, e successive mo­
dificazioni ed integrazioni. Per gli abusi 
commessi dal 1° gennaio 1994 al 31 
marzo 1996 la misura delle oblazioni 
previste dall'articolo 39 della legge 23 
dicembre 1994, n. 724, e successive mo­
dificazioni ed integrazioni, è raddoppiata 
e deve essere corrisposta, con le stesse 
modalità ivi previste, entro il 31 marzo 
1998 in tre rate di pari importo, da 
effettuarsi, rispettivamente, entro il 15 
gennaio 1997, il 30 settembre 1997 ed il 
31 marzo 1998. ' 

Le somme corrisposte a titolo di obla­
zione ai sensi dell'articolo 39 della legge 
23 dicembre 1994, n. 774, e successive 
modificazioni ed integrazioni, affluiscono 
ad apposito fondo istituito presso il Mi­
nistero dei lavori pubblici per il finanzia­
mento della quota parte nazionale di 
interventi infrastrutturali soggetti al cofi-
nanziamento europeo. 
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Tutti i comuni, dotati di strumento 
urbanistico approvato o adottato, sono 
obbligati a deliberare, entro 180 giorni 
dalla data di pubblicazione della presente 
legge, l'equivalenza tra le singole zone 
omogenee, di cui al decreto del ministro 
dei lavori pubblici del 2 aprile 1968, 
n. 1444, e quella indicata nello strumento 
urbanistico comunale. Il certificato di 
destinazione urbanistica, previsto dall'ar­
ticolo 18 della legge 28 febbraio 1985, 
n. 47, e successive modificazioni ed inte­
grazioni, deve contenere anche l'indica­
zione della zona omogenea di cui al 
precedente periodo ». 

0. 35. 02. 46. 
Baccini, Delfino Teresio, Peretti, 

Sanza, Tassone, Fabris, Ga-
lati, Cardinale, Carrara, 
Grillo Massimo, De Franci-
scis, Manzione, Di Nardo, 
Lucchese, Nocera, Marinacci, 
Follini, Panetta, Volontè, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci-
madoro, D'Alia, Pagano. 

Dopo il primo comma aggiungere il 
seguente: 

« l-bis. Gli abusi commessi entro il 31 
dicembre 1993 per cui non sia stata 
presentata domanda di oncessione in sa­
natoria, possono essere sanati presen­
tando istanza entro 90 giorni dall'appro­
vazione della presente legge unitamente 
ad una documentazione che dimostri che 
l'abuso sia stato commesso entro la data 
sopraindicata ». 

0. 35. 02. 47. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man­
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volontè, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci-
madoro, D'Alia, Pagano. 

Sopprimere il comma 2. 

0. 35. 02. 48. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man­
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volontè, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci-
madoro, D'Alia, Pagano. 

Al comma 2, sostituire le parole: il 
quinto comma con le seguenti: il quinto e 
il sesto comma. 

0. 35. 02. 49. 
Lorenzetti, Testa, Zagatti, Casi-

nelli, De Cesaris, Turroni. 

All'articolo aggiuntivo, Governo 35.02, 
dopo il comma 2, aggiungere i seguenti: 

2-bis. Il mancato pagamento dell'obla­
zione nei termini previsti dall'articolo 39, 
comma 5, della legge 23 dicembre 1994, 
n. 724, e successive modificazioni, com­
porta l'applicazione dell'interesse legale 
annuo sulle somme dovute, da corrispon­
dere entro 90 giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge. 

2-ter. Il mancato pagamento del triplo 
della differenza tra la somma dovuta e 
quella versata nel termine previsto dal­
l'articolo 39, comma 6, della legge 23 
dicembre 1994, n. 724, e successive mo­
dificazioni, comporta l'applicazione del­
l'interesse legale annuo sulle somme do­
vute, da corrispondere entro 90 giorni 
dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

2-quater. Nei casi di cui ai commi 2-bis 
e 2-ter il rilascio della concessione o 
dell'autorizzazione in sanatoria è subor­
dinato all'avvenuto pagamento dell'intera 
oblazione, degli oneri concessori ove do­
vuti e degli eventuali interessi sulle somme 
dovute. 

2-quinques. All'articolo 32 della legge 
n. 47 del 1985, come modificato dall'ar­
ticolo 39, comma 7, della legge 23 dicem­
bre 1994, n. 724, al comma primo, il 
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primo e secondo periodo sono sostituiti 
dai seguenti: « Fatte salve le fattispecie 
previste dall'articolo 33, il rilascio della 
concessione o dell'autorizzazione in sana­
toria per opere eseguite su aree sottoposte 
a vincolo e subordinato al parere favore­
vole delle amministrazioni preposte alla 
tutela del vincolo stesso. Qualora tale 
parere non venga formulato dalle suddette 
amministrazioni entro centottanta giorni 
dalla data di ricevimento della richiesta di 
parere, esso si intende reso in senso 
favorevole. 

2-sexies. All'articolo 32, della legge 
n. 47 del 1985 così come modificato 
dall'articolo 39, comma 7, della legge 23 
dicembre 1994, n. 724, dopo il secondo 
comma è inserito il seguente: 

« Il rilascio della concessione edilizia o 
dell'autorizzazione in sanatoria per opere 
eseguite su immobili soggetti alle leggi 1° 
giugno 1939, n. 1089, 29 giugno 1939, 
n. 1497, ed al decreto-legge 27 giugno 
1985, n. 312, convertito, con modifica­
zioni, dalla legge 8 agosto 1985, n. 431, 
nonché in relazione a vincoli imposti da 
leggi statali e regionali e dagli strumenti 
urbanistici, a tutela di interessi idrogeo­
logici e delle falde idriche nonché dei 
parchi e delle aree protette nazionali e 
regionali qualora istituiti prima dell'abuso, 
è subordinato al parere favorevole delle 
amministrazioni preposte alla tutela del 
vincolo stesso. Qualora tale parere non 
venga reso entro centottanta giorni dalla 
domanda il richiedente può impugnare il 
silenzio-rifiuto dell'amministrazione ». 

0. 39. 02. 50. 
Lorenzetti, Testa, Zagatti, Casi-

nelli, De Cesaris, Turroni. 

Sopprimere il comma 3. 

0. 35. 02. 51. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man­
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 

Panetta, Baccini, Volontè, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci-
madoro, D'Alia, Pagano. 

Al comma 3, sopprimere il secondo e il 
terzo periodo. 
0. 35. 02. 52. 

Guido Dussin, Formenti, Parolo, 
Pirovano, Oreste Rossi. 

Al comma 3, secondo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro, sostituire le 
parole: sessanta giorni, con le seguenti: 
novanta giorni. 

0. 35. 02. 53. 
Foti. 

Al comma 3, secondo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro, sostituire le 
parole: sessanta giorni, con le seguenti: 
ottantanove giorni. 

0. 35. 02. 54. 
Foti. 

Al comma 3, secondo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro, sostituire le 
parole: sessanta giorni, con le seguenti: 
ottantotto giorni. 

0. 35. 02. 55. 
Foti. 

Al comma 3, secondo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro, sostituire le 
parole: sessanta giorni, con le seguenti: 
ottantasette giorni. 

0. 35. 02. 56. 
Foti. 

Al comma 3, secondo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro, sostituire le 
parole: sessanta giorni, con le seguenti: 
ottantasei giorni. 

0. 35. 02. 57. 
Foti. 



Atti Parlamentari - LXXXV - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A-BIS AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 NOVEMBRE 1996 

Al comma 3, secondo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro, sostituire le 
parole: sessanta giorni, con le seguenti: 
ottantacinque giorni. 

0. 35. 02. 58. 
Foti. 

Al comma 3, secondo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro, sostituire le 
parole: sessanta giorni, con le seguenti: 
ottantaquattro giorni. 

0. 35. 02. 59. 
Foti. 

Al comma 3, secondo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro, sostituire le 
parole: sessanta giorni, con le seguenti: 
ottantatre giorni. 

0. 35. 02. 60. 
Foti. 

Al comma 3, secondo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro, sostituire le 
parole: sessanta giorni, con le seguenti: 
ottantadue giorni. 

0. 35. 02. 61. 
Foti. 

Al comma 3, secondo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro, sostituire le 
parole: sessanta giorni, con le seguenti: 
ottantuno giorni. 

0. 35. 02. 62. 
Foti. 

Al comma 3, secondo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro, sostituire le 
parole: sessanta giorni, con le seguenti: 
ottanta giorni. 

Al comma 3, secondo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro, sostituire le 
parole: sessanta giorni, con le seguenti: 
settantanove giorni. 

0. 35. 02. 64. 
Foti. 

Al comma 3, secondo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro, sostituire le 
parole: sessanta giorni, con le seguenti: 
settantotto giorni. 

0. 35. 02. 65. 
Foti. 

Al comma 3, secondo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro, sostituire le 
parole: sessanta giorni, con le seguenti: 
settantasette giorni. 

0. 35. 02. 66. 
Foti. 

Al comma 3, secondo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro, sostituire le 
parole: sessanta giorni, con le seguenti: 
settantasei giorni. 

0. 35. 02. 67. 
Foti. 

Al comma 3, secondo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro, sostituire le 
parole: sessanta giorni, con le seguenti: 
settantacinque giorni. 

0. 35. 02. 68. 
Foti. 

Al comma 3, secondo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro, sostituire le 
parole: sessanta giorni, con le seguenti: 
settantaquattro giorni. 

0. 35. 02. 63. 
Foti. 

0. 35. 02. 69. 
Foti. 
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Al comma 3, secondo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro, sostituire le 
parole: sessanta giorni, con le seguenti: 
settantatre giorni. 

0. 35. 02. 70. 
Foti. 

Al comma 3, secondo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro, sostituire le 
parole: sessanta giorni, con le seguenti: 
settantadue giorni. 

0. 35. 02. 71. 
Foti. 

Al comma 3, secondo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro, sostituire le 
parole: sessanta giorni, con le seguenti: 
settantuno giorni. 

0. 35. 02. 72. 
Foti. 

Al comma 3, secondo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro, sostituire le 
parole: sessanta giorni, con le seguenti: 
settanta giorni. 

0. 35. 02. 73. 
Foti. 

Al comma 3, secondo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro, sostituire le 
parole: sessanta giorni, con le seguenti: 
sessantanove giorni. 

0. 35. 02. 74. 
Foti. 

Al comma 3, secondo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro, sostituire le 
parole: sessanta giorni, con le seguenti: 
sessantotto giorni. 

Al comma 3, secondo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro, sostituire le 
parole: sessanta giorni, con le seguenti: 
sessantasette giorni. 

0. 35. 02. 76. 
Foti. 

Al comma 3, secondo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro, sostituire le 
parole: sessanta giorni, con le seguenti: 
sessantasei giorni. 

0. 35. 02. 77. 
Foti. 

Al comma 3, secondo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro, sostituire le 
parole: sessanta giorni, con le seguenti: 
sessantacinque giorni. 

0. 35. 02. 78. 
Foti. 

Al comma 3, secondo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro, sostituire le 
parole: sessanta giorni, con le seguenti: 
sessantaquattro giorni. 

0. 35. 02. 79. 
Foti. 

Al comma 3, secondo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro, sostituire le 
parole: sessanta giorni, con le seguenti: 
sessantatre giorni. 

0. 35. 02. 80. 
Foti. 

Al comma 3, secondo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro, sostituire le 
parole: sessanta giorni, con le seguenti: 
sessantadue giorni. 

0. 35. 02. 75. 
Foti. 

0. 35. 02. 81. 
Foti. 
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Al comma 3, secondo periodo, dopo le 
parole: adi emanarsi entro, sostituire le 
parole: sessanta giorni, con le seguenti: 
sessantuno giorni. 

0. 35. 02. 82. 
Foti. 

Al comma 3, terzo periodo, dopo le 
parole: dell'oblazione sono fissati rispetti­
vamente A, // numero: 60, è sostituito con: 
89, il numero: 90, con: 129, il numero: 
120, con: 159, il numero: 180, con: 219, il 
numero: 210, con: 249. 

0. 35. 02. 83. 
Foti. 

Al comma 3, terzo periodo, dopo le 
parole: dell'oblazione sono fissati rispetti­
vamente A, // numero: 60, è sostituito con: 
98, il numero: 90, con: 128, il numero: 
120, con: 158, // numero: 180, con: 218, il 
numero: 210, con: 248. 

0. 35. 02. 84. 
Foti. 

Al comma 3, terzo periodo, dopo le 
parole: dell'oblazione sono fissati rispetti­
vamente A, // numero: 60, è sostituito con: 
97, il numero: 90, con: 127, il numero: 
120, con: 157, il numero: 180, con: 217, il 
numero: 210, con: 247. 

0. 35. 02. 85. 
Foti. 

Al comma 3, terzo periodo, dopo le 
parole: dell'oblazione sono fissati rispetti­
vamente A, il numero: 60, è sostituito con: 
96, il numero: 90, con: 126, il numero: 
120, con: 156, il numero: 180, con: 216, il 
numero: 210, con: 246. 

Al comma 3, terzo periodo, dopo le 
parole: dell'oblazione sono fissati rispetti­
vamente A, il numero: 60, è sostituito con: 
95, il numero: 90, con: 125, il numero: 
120, con: 155, il numero: 180, con: 215, il 
numero: 210, con: 245. 

0. 35. 02. 87. 
Foti. 

Al comma 3, terzo periodo, dopo le 
parole: dell'oblazione sono fissati rispetti­
vamente A, il numero: 60, è sostituito con: 
94, il numero: 90, con: 124, il numero: 
120, con: 154, il numero: 180, con: 214, il 
numero: 210, con: 244. 

0. 35. 02. 88. 
Foti. 

Al comma 3, terzo periodo, dopo le 
parole: dell'oblazione sono fissati rispetti­
vamente A, il numero: 60, è sostituito con: 
93, il numero: 90, con: 123, // numero: 
120, con: 153, il numero: 180, con: 213, il 
numero: 210, con: 243. 

0. 35. 02. 89. 
Foti. 

Al comma 3, terzo periodo, dopo le 
parole: dell'oblazione sono fissati rispetti­
vamente A, il numero: 60, è sostituito con: 
92, il numero: 90, con: 122, il numero: 
120, con: 152, il numero: 180, con: 212, il 
numero: 210, con: 242. 

0. 35. 02. 90. 
Foti. 

Al comma 3, terzo periodo, dopo le 
parole: dell'oblazione sono fissati rispetti­
vamente A, il numero: 60, è sostituito con: 
91, il numero: 90, con: 121, il numero: 
120, con: 151, il numero: 180, con: 211, // 
numero: 210, con: 241. 

Foti. Foti. 
0. 35. 02. 91. 0. 35. 02. 86. 
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Al comma 3, terzo periodo, dopo le 
parole: dell'oblazione sono fissati rispetti­
vamente A, il numero: 60, è sostituito con: 
90, il numero: 90, con: 120, il numero: 
120, con: 150, il numero: 180, con: 210, il 
numero: 210, con: 240. 

0. 35. 02. 92. 
Foti. 

Al comma 3, terzo periodo, dopo le 
parole: dell'oblazione sono fissati rispetti­
vamente A, il numero: 60, è sostituito con: 
89, il numero: 90, con: 119, il numero: 
120, con: 149, il numero: 180, con: 209, il 
numero: 210, con: 239. 

0. 35. 02. 93. 
Foti. 

Al comma 3, terzo periodo, dopo le 
parole: dell'oblazione sono fissati rispetti­
vamente A, il numero: 60, è sostituito con: 
88, il numero: 90, con: 118, il numero: 
120, con: 148, il numero: 180, con: 208, il 
numero: 210, con: 238. 

0. 35. 02. 94. 
Foti. 

Al comma 3, terzo periodo, dopo le 
parole: dell'oblazione sono fissati rispetti­
vamente A, il numero: 60, è sostituito con: 
87, il numero: 90, con: 117, il numero: 
120, con: 147, il numero: 180, con: 207, il 
numero: 210, con: 237. 

0. 35. 02. 95. 
Foti. 

Al comma 3, terzo periodo, dopo le 
parole: dell'oblazione sono fissati rispetti­
vamente A, // numero: 60, è sostituito con: 
86, il numero: 90, con: 116, // numero: 
120, con: 146, // numero: 180, con: 206, il 
numero: 210, con: 236. 

Al comma 3, terzo periodo, dopo le 
parole: dell'oblazione sono fissati rispetti­
vamente A, il numero: 60, è sostituito con: 
85, // numero: 90, con: 115, il numero: 
120, con: 145, il numero: 180, con: 205, il 
numero: 210, con: 235. 

0. 35. 02. 97. 
Foti. 

Al comma 3, terzo periodo, dopo le 
parole: dell'oblazione sono fissati rispetti­
vamente A, il numero: 60, è sostituito con: 
84, il numero: 90, con: 114, il numero: 
120, con: 144, il numero: 180, con: 204, il 
numero: 210, con: 234. 

0. 35. 02. 98. 
Foti. 

Al comma 3, terzo periodo, dopo le 
parole: dell'oblazione sono fissati rispetti­
vamente A, il numero: 60, è sostituito con: 
83, il numero: 90, con: 113, il numero: 
120, con: 143, il numero: 180, con: 203, // 
numero: 210, con: 233. 

0. 35. 02. 99. 
Foti. 

Al comma 3, terzo periodo, dopo le 
parole: dell'oblazione sono fissati rispetti­
vamente A, il numero: 60, è sostituito con: 
82, il numero: 90, con: 112, // numero: 
120, con: 142, il numero: 180, con: 202, il 
numero: 210, con: 232. 

0. 35. 02. 100. 
Foti. 

Al comma 3, terzo periodo, dopo le 
parole: dell'oblazione sono fissati rispetti­
vamente A, il numero: 60, è sostituito con: 
81, il numero: 90, con: 111, il numero: 
120, con: 141, il numero: 180, con: 201, // 
numero: 210, con: 231. 

0. 35. 02. 96. 
Foti. 

0. 35. 02. 101. 
Foti. 
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Al comma 3, terzo periodo, dopo le 
parole: dell'oblazione sono fissati rispetti­
vamente A, il numero: 60, è sostituito con: 
80, il numero: 90, con: 110, il numero: 
120, con: 140, il numero: 180, con: 200, il 
numero: 210, con: 230. 

0. 35. 02. 102. 
Foti. 

Al comma 3, terzo periodo, dopo le 
parole: dell'oblazione sono fissati rispetti­
vamente A, il numero: 60, è sostituito con: 
79, il numero: 90, con: 109, il numero: 
120, con: 139, il numero: 180, con: 199, il 
numero: 210, con: 229. 

0. 35. 02. 103. 
Foti. 

Al comma 3, terzo periodo, dopo le 
parole: dell'oblazione sono fissati rispetti­
vamente A, il numero: 60, è sostituito con: 
78, il numero: 90, con: 108, il numero: 
120, con: 138, il numero: 180, con: 198, il 
numero: 210, con: 228. 

0. 35. 02. 104. 
Foti. 

Al comma 3, terzo periodo, dopo le 
parole: dell'oblazione sono fissati rispetti­
vamente A, il numero: 60, è sostituito con: 
77, il numero: 90, con: 107, il numero: 
120, con: 137, il numero: 180, con: 197, il 
numero: 210, con: 227. 

0. 35. 02. 105. 
Foti. 

Al comma 3, terzo periodo, dopo le 
parole: dell'oblazione sono fissati rispetti­
vamente A, il numero: 60, è sostituito con: 
76, il numero: 90, con: 106, // numero: 
120, con: 136, il numero: 180, con: 196, il 
numero: 210, con: 226. 

Al comma 3, terzo periodo, dopo le 
parole: dell'oblazione sono fissati rispetti­
vamente A, il numero: 60, è sostituito con: 
75, il numero: 90, con: 105, il numero: 
120, con: 135, il numero: 180, con: 195, il 
numero: 210, con: 225. 

0. 35. 02. 107. 
Foti. 

Al comma 3, terzo periodo, dopo le 
parole: dell'oblazione sono fìssati rispetti­
vamente A, il numero: 60, è sostituito con: 
74, il numero: 90, con: 104, il numero: 
120, con: 134, il numero: 180, con: 194, // 
numero: 210, con: 224. 

0. 35. 02. 108. 
Foti. 

Al comma 3, terzo periodo, dopo le 
parole: dell'oblazione sono fissati rispetti­
vamente A, il numero: 60, è sostituito con: 
73, il numero: 90, con: 103, il numero: 
120, con: 133, il numero: 180, con: 193, z7 
numero: 210, con: 223. 

0. 35. 02. 109. 
Foti. 

Al comma 3, terzo periodo, dopo le 
parole: dell'oblazione sono fissati rispetti­
vamente A, il numero: 60, è sostituito con: 
72, il numero: 90, con: 102, il numero: 
120, con: 132, il numero: 180, con: 192, il 
numero: 210, con: 222. 

0. 35. 02. 110. 
Foti. 

Al comma 3, terzo periodo, dopo le 
parole: dell'oblazione sono fissati rispetti­
vamente A, il numero: 60, è sostituito con: 
71, ¿7 numero: 90, con: 101, il numero: 
120, con: 131, il numero: 180, con: 191, il 
numero: 210, con: 221. 

0. 35. 02. 106. 
Foti. 

0. 35. 02. 111. 
Foti. 
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Al comma 3, terzo periodo, dopo le 
parole: dell'oblazione sono fissati rispetti­
vamente A, il numero: 60, è sostituito con: 
10, il numero: 90, con: 100, il numero: 
120, con: 130, // numero: 180, con: 190, // 
numero: 210, con: 220. 

0. 35. 02. 112. 
Foti. 

Al comma 3, terzo periodo, dopo le 
parole: dell'oblazione sono fissati rispetti­
vamente A, il numero: 60, è sostituito con: 
69, il numero: 90, con: 99, il numero: 120, 
con: 129, il numero: 180, con: 189, il 
numero: 210, con: 219. 

0. 35. 02. 113. 
Foti. 

Al comma 3, terzo periodo, dopo le 
parole: dell'oblazione sono fissati rispetti­
vamente A, // numero: 60, è sostituito con: 
68, il numero: 90, con: 98, // numero: 120, 
con: 128, il numero: 180, con: 188, il 
numero: 210, con: 218. 

0. 35. 02. 114. 
Foti. 

Al comma 3, terzo periodo, dopo le 
parole: dell'oblazione sono fissati rispetti­
vamente A, il numero: 60, è sostituito con: 
67, il numero: 90, con: 97, il numero: 120, 
con: 127, il numero: 180, con: 187, il 
numero: 210, con: 217. 

0. 35. 02. 115. 
Foti. 

Al comma 3, terzo periodo, dopo le 
parole: dell'oblazione sono fissati rispetti­
vamente A, il numero: 60, è sostituito con: 
66, il numero: 90, con: 96, il numero: 120, 
con: 126, il numero: 180, con: 186, il 
numero: 210, con: 216. 

Al comma 3, terzo periodo, dopo le 
parole: dell'oblazione sono fissati rispetti­
vamente A, il numero: 60, è sostituito con: 
65, il numero: 90, con: 95, il numero: 120, 
con: 125, il numero: 180, con: 185, il 
numero: 210, con: 215. 

0. 35. 02. 117. 
Foti. 

Al comma 3, terzo periodo, dopo le 
parole: dell'oblazione sono fissati rispetti­
vamente A, il numero: 60, è sostituito con: 
64, il numero: 90, con: 94, il numero: 120, 
con: 124, il numero: 180, con: 184, il 
numero: 210, con: 214. 

0. 35. 02. 118. 
Foti. 

Al comma 3, terzo periodo, dopo le 
parole: dell'oblazione sono fissati rispetti­
vamente A, // numero: 60, è sostituito con: 
63, il numero: 90, con: 93, il numero: 120, 
con: 123, il numero: 180, con: 183, il 
numero: 210, con: 213. 

0. 35. 02. 119. 
Foti. 

Al comma 3, terzo periodo, dopo le 
parole: dell'oblazione sono fissati rispetti­
vamente A, il numero: 60, è sostituito con: 
62, il numero: 90, con: 92, il numero: 120, 
con: 122, il numero: 180, con: 182, il 
numero: 210, con: 212. 

0. 35. 02. 120. 
Foti. 

Al comma 3, terzo periodo, dopo le 
parole: dell'oblazione sono fissati rispetti­
vamente A, il numero: 60, è sostituito con: 
61, il numero: 90, con: 91, il numero: 120, 
con: 121, il numero: 180, con: 181, il 
numero: 210, con: 211. 

0. 35. 02. 116. 
Foti. 

0. 35. 02. 121. 
Foti. 
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Al comma 3, terzo periodo, sostituire: 60 
con: 42. 

0. 35. 02. 122. 
Acierno. 

Al comma 3, terzo periodo, sostituire: 60 
con: 50. 

0. 35. 02. 123. 
Acierno. 

Al comma 3, terzo periodo, sostituire: 90 
con: 68. 

0. 35. 02. 124. 
Acierno. 

Al comma 3, terzo periodo, sostituire: 90 
con: 76. 

0. 35. 02. 125. 
Acierno. 

Al comma 3, terzo periodo, sostituire: 
120 con: 80. 

0. 35. 02. 126. 
Acierno. 

Al comma 3, terzo periodo, sostituire: 
120 con: 92. 

0. 35. 02. 127. 
Acierno. 

Al comma 3, terzo periodo, sostituire: 
180 con: 143. 

0. 35. 02. 128. 
Acierno. 

Al comma 3, terzo periodo, sostituire: 
180 con: 154. 

0. 35. 02. 129. 
Acierno. 

Al comma 3, terzo periodo, sostituire: 
180 con: 177. 

0. 35. 02. 130. 
Acierno. 

Al comma 3, terzo periodo, sostituire: 
210 giorni con: 129 giorni. 

0. 35. 02. 131. 
Acierno. 

Al comma 3, terzo periodo, sostituire: 
210 giorni con: 175 giorni. 

0. 35. 02. 132. 
Acierno. 

Al comma 3, terzo periodo, sostituire: 
210 giorni con: 190 giorni. 

0. 35. 02. 133. 
Acierno. 

Alla fine del comma 3, aggiungere il 
seguente periodo: 

Tale termine verrà considerato valido 
ai fini della presentazione della domanda, 
dal pagamento dell'oblazione, anche per i 
cittadini residenti in Italia. 

0. 35. 02. 134. 
Baccini, Teresio Delfino, Peretti, 

Sanza, Tassone, Fabris, Ga­
lati, Cardinale, Carrara, Mas­
simo Grillo, De Franciscis, 
Manzione, Di Nardo, Luc­
chese, Nocera, Bastianoni, 
Marinacci, Follini, Panetta, 
Volontè, Ostillio, Fronzuti, 
Scoca, Cimadoro, D'Alia, Pa­
gano. 

Sopprimere il comma 4. 

0. 35. 02. 135. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
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Grillo, De Franciscis, Man­
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Alla fine del comma 4, aggiungere le 
parole: 

Tale indennità non sarà dovuta per gli 
abusi di necessità e/o di prima casa. 

0. 35. 02. 136. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man­
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Vo­
lontà, Ostillio, Fronzuti, 
Scoca, Cimadoro, D'Alia, Pa­
gano. 

Aggiungere il comma 4-bis.: Ai comuni 
con popolazione inferiore ai 50.000 abi­
tanti, i pareri di cui alle leggi numero 
1497 e 1089 del 1939 ai fini della nor­
mativa prevista dal condono edilizio ven­
gono demandati ai comuni. 

0. 35. 02. 137. 
Di Nardo, Baccini, Teresio Del­

fino, Peretti, Sanza, Tassone, 
Fabris, Galati, Cardinale, 
Carrara, Massimo Grillo, De 
Franciscis, Manzione, Luc­
chese, Nocera, Bastianoni, 
Marinacci, Follini, Panetta, 
Volontè, Ostillio, Fronzuti, 
Scoca, Cimadoro, D'Alia, Pa­
gano. 

Sopprimere il comma 5. 

0. 35. 02. 138. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 

Grillo, De Franciscis, Man­
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Vo­
lontè, Ostillio, Fronzuti, 
Scoca, Cimadoro, D'Alia, Pa­
gano. 

Al comma 5, primo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro sostituire: ses­
santa giorni con: novanta giorni. 

0. 35. 02. 139. 
Foti, Lo Porto, Alemanno, Mar-

tinat, Riccio, Zaccheo, Toso-
lini. 

Al comma 5, primo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro sostituire: ses­
santa giorni con: ottantanove giorni. 

0. 35. 02. 140. 
Foti, Lo Porto, Alemanno, Mar-

tinat, Riccio, Zaccheo, Toso-
lini. 

Al comma 5, primo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro sostituire: ses­
santa giorni con: ottantotto giorni. 

0. 35. 02. 141. 
Foti, Lo Porto, Alemanno, Mar-

tinat, Riccio, Zaccheo, Toso-
lini. 

Al comma 5, primo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro sostituire: ses­
santa giorni con: ottantasette giorni. 

0. 35. 02. 142. 
Foti, Lo Porto, Alemanno, Mar-

tinat, Riccio, Zaccheo, Toso-
lini. 

Al comma 5, primo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro sostituire: ses­
santa giorni con: ottantasei giorni. 
0. 35. 02. 143. 

Foti, Lo Porto, Alemanno, Mar-
tinat, Riccio, Zaccheo, Toso-
lini. 
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Al comma 5, primo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro sostituire: ses­
santa giorni con: ottantacinque giorni. 

0. 35. 02. 144. 
Foti, Lo Porto, Alemanno, Mar-

tinat, Riccio, Zaccheo, Toso-
lini. 

Al comma 5, primo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro sostituire: ses­
santa giorni con: ottantaquattro giorni. 

0. 35. 02. 145. 
Foti, Lo Porto, Alemanno, Mar-

tinat, Riccio, Zaccheo, Toso-
lini. 

Al comma 5, primo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro sostituire: ses­
santa giorni con: ottantatre giorni. 

0. 35. 02. 146. 
Foti, Lo Porto, Alemanno, Mar-

tinat, Riccio, Zaccheo, Toso-
lini. 

Al comma 5, primo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro sostituire: ses­
santa giorni con: ottantadue giorni. 

0. 35. 02. 147. 
Foti, Lo Porto, Alemanno, Mar-

tinat, Riccio, Zaccheo, Toso-
lini. 

Al comma 5, primo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro sostituire: ses­
santa giorni con: ottantuno giorni. 
0. 35. 02. 148. 

Foti, Lo Porto, Alemanno, Mar-
tinat, Riccio, Zaccheo, Toso-
lini. 

Al comma 5, primo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro sostituire: ses­
santa giorni con: ottanta giorni. 
0. 35. 02. 149. 

Foti, Lo Porto, Alemanno, Mar-
tinat, Riccio, Zaccheo, Toso-
lini. 

Al comma 5, primo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro sostituire: ses­
santa giorni con: settanta giorni. 

0. 35. 02. 150. 
Foti, Lo Porto, Alemanno, Mar-

tinat, Riccio, Zaccheo, Toso-
lini. 

Al comma 5, primo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro sostituire: ses­
santa giorni con: settantotto giorni. 

0. 35. 02. 151. 
Foti, Lo Porto, Alemanno, Mar-

tinat, Riccio, Zaccheo, Toso-
lini. 

Al comma 5, primo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro sostituire: ses­
santa giorni con: settantasette giorni. 

0. 35. 02. 152. 
Foti, Lo Porto, Alemanno, Mar-

tinat, Riccio, Zaccheo, Toso-
lini. 

Al comma 5, primo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro sostituire: ses­
santa giorni con: settantasei giorni. 

0. 35. 02. 153. 
Foti, Lo Porto, Alemanno, Mar-

tinat, Riccio, Zaccheo, Toso-
lini. 

Al comma 5, primo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro sostituire: ses­
santa giorni con: settantacinque giorni. 

0. 35. 02. 154. 
Foti, Lo Porto, Alemanno, Mar-

tinat, Riccio, Zaccheo, Toso-
lini. 
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Al comma 5, primo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro sostituire: ses­
santa giorni con: settantaquattro giorni. 

0. 35. 02. 155. 
Foti, Lo Porto, Alemanno, Mar-

tinat, Riccio, Zaccheo, Toso-
lini. 

Al comma 5, primo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro sostituire: ses­
santa giorni con: settantatre giorni. 

0. 35. 02. 156. 
Foti, Lo Porto, Alemanno, Mar-

tinat, Riccio, Zaccheo, Toso-
lini. 

Al comma 5, primo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro sostituire: ses­
santa giorni con: settantadue giorni. 

0. 35. 02. 157. 
Foti, Lo Porto, Alemanno, Mar-

tinat, Riccio, Zaccheo, Toso-
lini. 

Al comma 5, primo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro sostituire: ses­
santa giorni con: settantuno giorni. 

0. 35. 02. 158. 
Foti, Lo Porto, Alemanno, Mar-

tinat, Riccio, Zaccheo, Toso-
lini. 

Al comma 5, primo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro sostituire: ses­
santa giorni con: settanta giorni. 
0. 35. 02. 159. 

Foti, Lo Porto, Alemanno, Mar-
tinat, Riccio, Zaccheo, Toso-
lini. 

Al comma 5, primo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro sostituire: ses­
santa giorni con: sessantanove giorni. 
0. 35. 02. 160. 

Foti, Lo Porto, Alemanno, Mar-
tinat, Riccio, Zaccheo, Toso-
lini. 

Al comma 5, primo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro sostituire: ses­
santa giorni con: sessantotto giorni. 

0. 35. 02. 161. 
Foti, Lo Porto, Alemanno, Mar-

tinat, Riccio, Zaccheo, Toso-
lini. 

Al comma 5, primo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro sostituire: ses­
santa giorni con: sessantasette giorni. 

0. 35. 02. 162. 
Foti, Lo Porto, Alemanno, Mar-

tinat, Riccio, Zaccheo, Toso-
lini. 

Al comma 5, primo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro sostituire: ses­
santa giorni con: sessantasei giorni. 

0. 35. 02. 163. 
Foti, Lo Porto, Alemanno, Mar-

tinat, Riccio, Zaccheo, Toso-
lini. 

Al comma 5, primo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro sostituire: ses­
santa giorni con: sessantacinque giorni. 

0. 35. 02. 164. 
Foti, Lo Porto, Alemanno, Mar-

tinat, Riccio, Zaccheo, Toso-
lini. 

Al comma 5, primo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro sostituire: ses­
santa giorni con: sessantaquattro giorni. 

0. 35. 02. 165. 
Foti, Lo Porto, Alemanno, Mar-

tinat, Riccio, Zaccheo, Toso-
lini. 
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Al comma 5, primo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro sostituire: ses­
santa giorni con: sessantatre giorni. 

0. 35. 02. 166. 
Foti, Lo Porto, Alemanno, Mar-

tinat, Riccio, Zaccheo, Toso-
lini. 

Al comma 5, primo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro sostituire: ses­
santa giorni con: sessantadue giorni. 

0. 35. 02. 167. 
Foti, Lo Porto, Alemanno, Mar-

tinat, Riccio, Zaccheo, Toso-
lini. 

Al comma 5, primo periodo, dopo le 
parole: da emanarsi entro sostituire: ses­
santa giorni con: sessantuno giorni. 

0. 35. 02. 168. 
Foti, Lo Porto, Alemanno, Mar-

tinat, Riccio, Zaccheo, Toso-
lini. 

Al comma 5, secondo periodo, dopo le 
parole: per il medesimo immobile, aggiun­
gere le parole: Possono ripresentare do­
manda di concessione in sanatoria con gli 
stessi importi di cui alla precedente do­
manda. 

0. 35. 02. 169. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man­
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volontè, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci­
madoro, D'Alia, Pagano. 

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente: 

5-bis). Il Ministro dei lavori pubblici 
entro 90 giorni dall'approvazione della 
presente legge costituisce una commis­

sione per la redazione di un testo unico 
sulle leggi in materia urbanistica-edilizia 
ed ambientale. La Commissione sarà co­
stituita dal Ministro dei lavori pubblici o 
suo delegato, dal dirigente superiore del 
Ministero dei lavori pubblici, dell'am­
biente e dai rappresentanti di tutte le 
forze politiche o loro delegati. 

0. 35. 02. 170. 
Baccini. 

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente: 

5-bis). Per le opere afferenti il recu­
pero edilizio degli immobili esistenti si 
applica la aliquota IVA al 4 per cento e 
la deducibilità degli oneri sostenuti per i 
lavori eseguiti. 

0. 35. 02. 171. 
Baccini, Delfino Teresio, Peretti, 

Sanza, Tassone, Fabris, Ga­
lati, Cardinale, Carrara, 
Grillo Massimo, De Franci­
scis, Manzione, Di Nardo, 
Lucchese, Nocera, Marinacci, 
Follini, Panetta, Volontè, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci­
madoro, D'Alia, Pagano. 

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente: 

5-bis). I comuni sprovvisti di strumento 
urbanistico possono rilasciare, nelle aree 
soggette alla legge nn. 1497 e 1089 del 
1939, per motivi di necessità del nucleo 
famigliare, limitati ampliamenti e/o so-
praelevazioni di immobili esistenti. Per gli 
stessi motivi possono essere trasformati i 
locali sottotetti purché abitabili. 

0. 35. 02. 172. 
Di Nardo, Baccini, Delfino Te­

resio, Peretti, Sanza, Tas­
sone, Fabris, Galati, Cardi­
nale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man­
zione, Lucchese, Nocera, 
Marinacci, Follini, Panetta, 
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Volonte, Ostillio, Fronzuti, 
Scoca, Cimadoro, D'Alia, Pa­
gano. 

Sopprimere il comma 6. 

0. 35. 02. 173. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man­
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volontè, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci­
madoro, D'Alia, Pagano. 

Al comma 6, primo periodo, sostituire le 
parole: sono tenuti con la seguente: pos­
sono. 

0. 35. 02. 174. 
Foti. 

Al comma 6, primo periodo, sostituire le 
parole: sono tenuti con la seguente: de­
vono. 

0. 35. 02. 175. 
Foti. 

Al comma 6, terzo periodo, dopo le 
parole: primaria e secondaria aggiungere le 
seguenti: per interventi di demolizione 
delle opere non soggette a sanatoria entro 
la data di entrata in vigore della presente 
legge. 

0. 35. 02. 176. 
Parolo, Pirovano, Dussin, Rossi, 

Formenti. 

Al comma 6, quarto periodo, in fine, 
sostituire la parola: comunale con la pa­
rola: pubblico. 

0. 35. 02. 177. 
Foti. 

Sopprimere il comma 7. 

0. 35. 02. 178. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man­
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volontè, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci­
madoro, D'Alia, Pagano. 

Sostituire il comma 7, con il seguente: 

I comuni gestiscono in autonomia 
l'attività istruttoria alle concessioni edili­
zie, ricorrendo al lavoro, anche straordi­
nario, di dipendenti di uffici tecnici co­
munali, promuovendo convenzioni con al­
tri enti locali, ricorrendo a consulenti 
esterni e liberi professionisti. 

0. 35. 02. 2. 
Giancarlo Giorgetti. 

Al comma 7, primo periodo, sopprimere 
le parole: in sanatoria. 

0. 35. 02. 3. 
Giancarlo Giorgetti. 

Al comma 7, primo periodo, sopprimere 
la parole: oltre l'orario di lavoro ordina­
rio, ovvero. 

0. 35. 02. 179. 
Saraca, Danese. 

Al comma 7, sopprimere il secondo 
periodo. 

0. 35. 02. 180. 
Foti. 

Al comma 7, secondo periodo, aggiun­
gere in fine, le seguenti parole: ovvero 
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utilizzare con lavoro straordinario i di­
pendenti di uffici tecnici comunali, anche 
in deroga ai contingenti orari massimi 
stabiliti dalle norme vigenti. 

0. 35. 02. 5. 
Giancarlo Giorgetti. 

Al comma 7, secondo periodo, aggiun­
gere in fine, le seguenti parole: ovvero 
promuovere convenzioni con altri Enti 
locali. 

0. 35. 02. 4. 
Giancarlo Giorgetti. 

Sopprimere il comma 8. 

0. 35. 02. 181. 
Saraca, Danese. 

Sopprimere il comma 8. 

0. 35. 02. 182. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man­
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volontè, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci­
madoro, D'Alia, Pagano. 

Al comma 8, sopprimere le parole da: 
La concessione di indennizzi, ai sensi, fino 
alla parola: alluvionali. 

0. 35. 02. 233. 
Saraca, Danese. 

Al comma 8, sopprimere le parole da: la 
citata concessione di indennizzi è altresì, 
alla fine del comma. 

0. 35. 02. 183. 
Saraca, Danese. 

Al comma 8, sopprimere la parola: 
citata. 

0. 35. 02. 184. 
Foti. 

Dopo il comma 8 inserire il seguente: 

8-bis. Onde consentire, l'effettivo uti­
lizzo delle risorse stanziate per la ripresa 
produttiva delle zone dell'Italia settentrio­
nale, colpita dall'alluvione del novembre 
1994, il termine del 30 aprile 1996 fissato 
dall'articolo 12, comma 5-quinquies, del 
decreto-legge 29 dicembre 1995, n. 560, 
convertito dalla legge 26 febbraio 1996, 
n. 74, che ha modificato l'articolo 4-qua-
ter del decreto-legge 28 agosto 1995, 
n. 364, convertito dalla legge 27 ottobre 
1995, n. 438, è prorogato al 30 aprile 
1997 limitatamente alle domande che po­
tranno essere presentate dalle imprese che 
necessitano di rilocalizzare gli immobili, 
ricadendo nelle condizioni previste dal­
l'articolo 3-quater del decreto-legge 19 
dicembre 1994, n. 691, convertito dalla 
legge 16 febbraio 1995, n. 35, introdotto 
dall'articolo i-ter comma 1 lettera e) del 
decreto-legge 28 agosto 1995, n. 364, con­
vertito dalla legge n. 438 del 1995 e 
modificato dall'articolo 11, comma 5-bis 
del decreto-legge 29 dicembre 1995, 
n. 560, convertito dalla legge n. 74 del 
1996, Le succitate imprese potranno ri­
chiedere la conversione dei mutui agevo­
lati precedentemente ottenuti in contributi 
a fondo perduto, nonché contributi a 
fondo perduto per pareggiare la nuova 
spesa per la rilocalizzazione degli immo­
bili al differenziale con quanto ottenuto 
per il ripristino del danno in loco. Ana­
loga domanda potranno presentare le 
imprese di cui all'articolo 3-quater del 
citato decreto-legge n. 691 del 1994 con­
vertito dalla legge n. 35 del 1995 per la 
conversione in contributi a fondo perduto 
dei finanziamenti ottenuti. Il Governo è 
delegato a normare entro 6 mesi la 
rilocalizzazione delle attribuzioni private 
e dei nuclei abitati situati in fasce fluviali 
a rischio di inondazione. La somma a 
disposizione per dette rilocalizzazioni 
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sono pari a lire 100 miliardi. Al relativo 
onere finanziario, valutato in lire 200 
miliardi, si provvede con la corrispon­
dente riduzione dei fondi stanziati dal­
l'articolo 9-bis, comma 3, del decreto-legge 
n. 547 del 1994, il quale autorizza la 
GEPI ad intervenire nelle zone dell'Italia 
settentrionale colpite dalle alluvioni del 
novembre 1994. 

0. 35. 02. 185. 
Rosso, Armosino, Mammola, 

Stradella, Viale. 

Sopprimere il comma 9. 

0. 35. 02. 186. 
Saraca, Danese. 

Sopprimere il comma 9. 

0. 35. 02. 187. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man­
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volontè, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci­
madoro, D'Alia, Pagano. 

Al comma 9, aggiungere dopo la parola: 
soprassuolo, le parole: forestale e. 

0. 35. 02. 188. 
Foti. 

Al comma 9, sopprimere le parole: 
cause naturali o. 

0. 35. 02. 189. 
Saraca, Danese. 

Sopprimere il comma 10. 

0. 35. 02. 190. 
Saraca, Danese. 

Sopprimere il comma 10. 

0. 35. 02. 191. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man­
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volontè, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci­
madoro, D'Alia, Pagano. 

Al comma 10, dopo le parole: Ministero 
dei lavori pubblici, aggiungere le parole: e 
al Ministero dell'ambiente. 

0. 35. 02. 192. 
Foti. 

Sopprimere il comma 11. 

0. 35. 02. 193. 
Saraca, Danese. 

Sopprimere il comma 11. 

0. 35. 02. 194. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man­
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volontè, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci­
madoro, D'Alia, Pagano. 

Sopprimere il comma 11. 

0. 35. 02. 195. 
Foti. 

Sopprimere il comma 12. 

0. 35. 02. 196. 
Guido Dussin, Formenti, Parolo, 

Pirovano, Oreste Rossi. 
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Sopprimere il comma 12. 

0. 35. 02. 197. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man­
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volontè, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci­
madoro, D'Alia, Pagano. 

All'articolo aggiuntivo Governo 35.02, al 
comma 12, sostituire la parola: regolariz­
zati, con la seguente: definiti. 

0. 35. 02. 198. 
Lorenzetti, Testa, Zagatti, Casi-

nelli, De Cesaris, Turroni. 

Al comma 12, sostituire le parole: no­
vanta giorni, con le seguenti: venti giorni. 

0. 35. 02. 199. 
Foti. 

Al comma 12, sostituire le parole: no­
vanta giorni, con le seguenti: trenta giorni. 

0. 35. 02. 200. 
Foti. 

Al comma 12, sostituire le parole: no­
vanta giorni, con le seguenti: quaranta 
giorni. 

0. 35. 02. 201. 
Foti. 

Al comma 12, sostituire le parole: no­
vanta giorni, con le seguenti: cinquanta 
giorni. 

0. 35. 02. 202. 
Foti. 

Al comma 12, sostituire le parole: no­
vanta giorni, con le seguenti: sessanta 
giorni. 

0. 35. 02. 203. 
Foti. 

Al comma 12, aggiungere in fine il 
seguente periodo: 

In caso di inadempienza la regione, su 
istanza degli interessati ovvero d'ufficio, 
nomina un commissario ad acta per l'ado­
zione dei necessari provvedimenti, con i 
contenuti e nei limiti dell'articolo 29 della 
legge 28 febbraio 1985, n. 47. 

0. 35. 02. 204. 
Lorenzetti, Testa, Zagatti, Casi-

nelli, De Cesaris, Turroni. 

Sopprimere il comma 13. 

0. 35. 02. 205. 
Saraca, Danese. 

Sopprimere il comma 13. 

0. 35. 02. 206. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man­
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volontè, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci­
madoro, D'Alia, Pagano. 

Al comma 13, sostituire le parole: il 
Ministro dei lavori pubblici, con le se­
guenti: le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano. 

0. 35. 02. 207. 
Lorenzetti, Testa, Zagatti, Casi-

nelli, De Cesaris, Turroni. 
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Al comma 13, sostituire le parole: il 
Ministro dei lavori pubblici, con le se­
guenti: il Presidente della giunta regionale. 

0. 35, 02. 208. 
Pittino, Guido Dussin, Formenti, 

Parolo, Pirovano, Oreste 
Rossi. 

Al comma 13, sopprimere le parole: su 
richiamo del sindaco, fino a: legge 8 
giugno 1990, n. 142. 

0. 35. 02. 209. 
Lorenzetti, Testa, Zagatti, Casi-

nelli, De Cesaris, Turroni. 

Al comma 13, aggiungere dopo la pa­
rola: nomina, le seguenti: con urgenza. 

0. 35. 02. 210. 
Foti. 

Dopo il comma 13, aggiungere il se­
guente: 

13-bis. I soggetti di cui al comma 134 
si avvalgono degli osservatori regionali 
sull'abusivismo edilizio di cui al comma 
15 laddove istituti. 

0. 35. 02. 211. 
Pittino, Guido Dussin, Formenti, 

Parolo, Pirovano, Oreste 
Rossi. 

Sopprimere il comma 14. 

0. 35. 02. 212. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man­
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volontè, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci­
madoro, D'Alia, Pagano. 

Al comma 14 sostituire le parole: del 
Ministero della difesa, con le seguenti: 
della Regione Militare. 

0. 35. 02. 213. 
Domenico Pittino, Guido Dussin, 

Formenti, Parolo, Pirovano, 
Oreste Rossi. 

Al comma 14 sostituire le parole: il 
Ministro dei lavori pubblici: il Presidente 
della giunta regionale. 

0. 35. 02. 214. 
Domenico Pittino, Guido Dussin, 

Formenti, Parolo, Pirovano, 
Oreste Rossi. 

Al comma 14 sostituire le parole: del 
Ministero della difesa, con le seguenti: il 
Comandante della Regione militare. 

0. 35. 02. 215. 
Domenico Pittino, Guido Dussin, 

Formenti, Parolo, Pirovano, 
Oreste Rossi. 

Al comma 14 aggingere il seguente 
periodo: Le spese di demolizione sono a 
carico dei proprietari degli immobili abu­
sivi. 

0. 35. 02. 216. 
Foti. 

Sopprimere il comma 17. 

0. 35. 02. 217. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man­
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volontè, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci­
madoro, D'Alia, Pagano. 
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Sopprimere i commi 18 e 19. 

0. 35. 02. 218. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man­
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volontè, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci­
madoro, D'Alia, Pagano. 

Sopprimere il comma 18. 

0. 35. 02. 219. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man­
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volontè, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci­
madoro, D'Alia, Pagano. 

Sostituire il comma 18 con il seguente: 

18. dagli atti di cui al secondo comma 
dell'articolo 40 della legge 28 febbraio 
1985, n. 47, aventi per oggetto frabbricati 
costruiti senza concessione edilizia, do­
vranno risultare gli estremi di versamento 
del contributo concessorio, fatta eccezione 
per le ipotesi di domande di sanatoria 
presentate entro il 30 giugno 1987; per gli 
stessi atti in alternativa alla allegazione 
della domanda è possibile indicare gli 
estremi della stessa e del versamento 
dell'intera oblazione. Per i casi in cui si è 
formato il silenzio assenso è necessario 
che la parte obbligata indichi gli estremi 
della domanda di sanatoria unitamente a 
quelli del versamento dell'intera oblazione 
nonché, fatta eccezione delle domande 
presentate prima del 30 giugno 1987, del 
versamento del contributo concessorio, e 
dichiari che il sindaco non ha emesso 

alcun provvedimento di rigetto ovvero di 
accoglimento della domanda. 

0. 35. 02. 220. 
Antonio Pepe, Armani, Carlo 

Pace, Giovanni Pace, Foti. 

Al comma 18, primo periodo, soppri­
mere, le parole da: nonché il parere 
favorevole dell'autorità, sino a: a tale 
parere favorevole, conseguentemente, al 
secondo periodo, sopprimere le parole: di­
chiarazione dell'autorità preposta alla tu­
tela dei vincoli nei casi di cui al periodo 
precedente. 

0. 35. 02. 8. 
Antonio Pepe, Armani, Carlo 

Pace, Giovanni Pace. 

Al comma 18, primo periodo, sostituire 
le parole da: nonché il parere favorevole, 
fino alla fine del periodo con le seguenti: 
nonché, per i fabbricati assoggettati ai 
vincoli di cui all'articolo 32, terzo comma, 
della legge 28 febbraio 1985, n. 47, intro­
dotto dal comma 2-sexies del presente 
articolo, l'attestazione dell'avvenuta richie­
sta alle autorità competenti dell'espres­
sione del parere di cui alla citata dispo­
sizione. 

0. 35. 02. 221. 
Lorenzetti, Testa, Zagatti, Casi-

nelli, De Cesaris, Turroni. 

Al comma 18, secondo periodo sostituire 
le parole: dichiarazione di parte che il 
Comune non ha provveduto, con le se­
guenti: dichiarazione del Sindaco che il 
Comune non ha provveduto. 
0. 35. 02. 6. 

Giorgetti. 

Al comma 18, secondo periodo dopo le 
parole: dichiarazione di parte, aggiungere 
le seguenti: resa con dichiarazione sotto­
scritta nelle forme di cui all'articolo 2 
della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 
0. 35. 02. 7. 

Giorgetti. 
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Sopprimere il comma 19. 

0. 35. 02. 223. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man­
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volontè, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci­
madoro, D'Alia, Pagano. 

Sostituire il comma 19 con il seguente: 

« 19. a) All'articolo 39, comma 1, della 
legge 8 giugno 1990, n. 142, è aggiunta, in 
fine, la seguente lettera: 

« c-bis) nelle ipotesi in cui gli enti 
territoriali al di sopra dei mille abitanti 
siano sprovvisti dei relativi strumenti ur­
banistici generali vigenti e non adottino 
tali strumenti entro diciotto mesi dalla 
data di elezione degli organi. In questo 
caso, il decreto di scioglimento del con­
siglio è adottato di concerto con il Mini­
stro dei lavori pubblici, previa delibera­
zione del Consiglio dei Ministri. Le dispo­
sizioni di cui alla presente lettera si 
applicano anche nei confronti degli organi 
delle comunità montane e delle aree 
metropolitane tenuti all'adozione di stru­
menti urbanistici. »; 

b) all'articolo 39 della legge 8 giugno 
1990, n. 142, dopo il comma 2 è aggiunto 
il seguente: 

«2-bis. Nell'ipotesi di cui alla let­
tera c-bis) del comma 1, trascorso il 
termine entro il quale gli strumenti ur­
banistici devono essere adottati, l'organo 
regionale di controllo assegna agli enti che 
non abbiano provveduto un ulteriore ter­
mine di sei mesi, alla scadenza del quale, 
con lettera notificata ai singoli consiglieri, 
diffida il consiglio ad adempiere nei suc­
cessivi sessanta giorni. Trascorso infrut­
tuosamente quest'ultimo termine, l'organo 
regionale di controllo ne dà comunica­
zione al prefetto, che inizia la procedura 
per lo scioglimento del consiglio. Le di­

sposizioni di cui al presente comma si 
applicano anche nei confronti degli organi 
delle comunità montane e delle aree 
metropolitane. »; 

c) l'approvazione dello strumento ur­
banistico e delle relative varianti da parte 
della regione e, ove prevista, della provin­
cia o di altro ente locale, avviene entro 
centottanta giorni dalla data di trasmis­
sione, da parte dell'ente che lo ha adot­
tato, dello stesso strumento urbanistico 
corredato della necessaria documenta­
zione; decorso infruttuosamente il ter­
mine, che può essere interrotto una sola 
volta per motivate ragioni, i piani si 
intendono approvati. In caso di diniego di 
approvazione, il termine di cui all'articolo 
39, comma 1, lettera c-bis), della legge 8 
giugno 1990, n. 142, ridotto della metà, 
decorre nuovamente dalla data di comu­
nicazione; 

d) ai fini della prima applicazione 
delle disposizioni di cui all'articolo 39, 
commi 1, lettera c-bis), e 2-bis, della legge 
8 giugno 1990, n. 142, come modificata 
dal presente articolo, i termini ivi previsti 
decorrono dal 1° gennaio 1995; 

e) gli atti di cui al secondo comma 
dell'articolo 40 della legge 28 febbraio 
1985, n. 47, aventi per oggetto fabbricati o 
porzioni di fabbricati costruiti senza con­
cessione edilizia sono nulli e non possono 
essere rogati se da essi non risultino gli 
estremi della domanda di condono con gli 
estremi del versamento in una o più rate, 
dell'intera somma dovuta a titolo di obla­
zione e di contributo concessorio nonché 
il parere favorevole dell'autorità proposta 
alla tutela dei vincoli per le opere di cui 
al terzo comma dell'articolo 32 della legge 
28 febbraio 1985, n. 47, introdotto dal­
l'articolo 8, comma 12, del presente de­
creto la cui sanatoria, ai sensi del pre­
sente decreto, sia subordinata a tale pa­
rere favorevole. Verificatosi il silenzio 
assenso disciplinato dall'articolo 39, 
comma 4, della legge 23 dicembre 1994, 
n. 724, nei predetti atti devono essere 
indicati, a pena di nullità, i seguenti 
elementi costitutivi dello stesso: data della 
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domanda, estremi del versamento di tutte 
le somme dovute, dichiarazione dell'auto­
rità preposta alla tutela dei vincoli nei 
casi di cui al periodo precedente, dichia­
razione di parte che il comune non ha 
provveduto ad emettere provvedimento di 
sanatoria nei termini stabiliti nell'articolo 
39, comma 4, della citata legge n. 724 del 
1994. Nei successivi atti negoziali è con­
sentito fare riferimento agli estremi di un 
precedente atto pubblico che riporti i dati 
sopracitati. Le norme del presente articolo 
concernenti il contributo concessorio non 
trovano applicazione per le domande di 
sanatoria presentate entro il 30 giugno 
1987. 

f) le disposizioni di cui ai commi quinto 
e sesto dell'articolo 40 della legge 28 
febbraio 1985, n. 47, si applicano anche ai 
trasferimenti previsti dalla legge 24 di­
cembre 1993, n. 560, nonché ai trasferi­
menti di immobili di proprietà di enti di 
assistenza e previdenza e delle ammini­
strazioni comunali; 

g) il Ministero dei lavori pubblici 
entro il 30 settembre 1996 procede al 
riesame di tutte le procedure di affida­
mento o di esecuzione delle opere di 
propria competenza che per qualsiasi 
ragione risultino sospese, anche di fatto, 
da più di quattro mesi, alla data del 31 
dicembre 1994, ad eccezione dei casi di 
provvedimenti di sequestro dei cantieri 
adottati dall'autorità giudiziaria nell'am­
bito dei procedimenti penali nonché dei 
casi di sospensione relativi alla procedura 
di valutazione di impatto ambientale; 

h) il riesame di cui al comma 1 ha 
per oggetto il perdurare dell'interesse 
pubblico alla realizzazione dei lavori fino 
al lotto funzionale, gli aspetti di tutela 
ambientale e di sicurezza, i riflessi deri­
vanti dall'amministrazione appaltante da 
provvedimenti giurisdizionali che even­
tualmente hanno determinato la sospen­
sione dei lavori, la congruità degli aspetti 
economici dell'affidamento e dell'esecu­
zione dei lavori, sulla base dei appositi 
criteri fissati con decreto del Ministro dei 
lavori pubblici; 

i) per i fini di cui ai commi 1 e 2 il 
Ministro dei lavori pubblici nomina una 
commissione. Fanno parte della commis­
sione magistrati amministrativi, contabili 
o avvocati dello Stato cui è affidata la 
presidenza, nonché almeno un funziona­
rio, con qualifica non inferiore a diri­
gente, dei ruoli centrali o periferici del­
l'Amministrazione dei lavori pubblici o 
degli enti da essa controllati o vigilati; 

l) i compensi spettanti ai componenti 
del suddetto organo collegiale sono deter­
minati con decreto del Ministro dei lavori 
pubblici, di concerto con il Ministro del 
tesoro. Alla relativa spesa, pari a lire 60 
milioni per l'anno 1994, lire 120 milioni 
per l'anno 1995 e lire 20 milioni per 
l'anno 1996, si provvede, per gli anni 1994 
e 1995, a carico del capitolo 1115 dello 
stato di previsione del Ministero dei lavori 
pubblici e, per l'anno 1996, mediante 
corrispondente riduzione dello stanzia­
mento iscritto, per il medesimo anno, al 
capitolo 6856 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro, allo scopo parzial­
mente utilizzando l'accantonamento rela­
tivo alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri. Nessun compenso è dovuto per il 
periodo 30 giugno-30 settembre 1996; 

m) la commissione esamina le ra­
gioni della sospensione e formula al Mi­
nistro le proposte conseguenti entro no­
vanta giorni; 

n) qualora il riesame si concluda con 
esito positivo, la procedura di affidamento 
o di esecuzione deve essere ripresa e 
portata a conclusione; 

o) possono essere oggetto del riesame 
di cui al presente articolo anche le revo­
che di affidamenti intervenute a seguito di 
norme, direttive o circolari la cui efficacia 
sia stata successivamente sospesa o che 
siano stata abrogate; 

p) le pubbliche amministrazioni; di 
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, ferme 
restando le rispettive competenze in or­
dine all'adozione dei provvedimenti con­
seguenti, possono chiedere al Ministro dei 
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lavori pubblici Papplicazione delle dispo­
sizioni di cui al presente articolo alle 
procedure di affidamento e di realizza­
zione di lavori di rispettiva competenza, 
ove ricorrano le condizioni indicate nel 
presente articolo; 

q) ove ricorrano i presupposti di cui 
ai commi 1 o 2, le pubbliche amministra­
zioni, di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
provvedono, per quanto di loro compe­
tenza, ad esaminare, entro e non oltre 
novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, ai casi relativi 
ad affidamenti ed esecuzione di opere 
pubbliche che, pur rientrando nelle ipotesi 
di cui al presente articolo, possono essere 
riavviate, con provvedimento amministra­
tivo, anche su istanza delle imprese inte­
ressate; 

r) sono fatti salvi gli effetti dei 
provvedimenti del Ministro dei lavori pub­
blici relativi alla costituzione ed al fun­
zionamento della commissione di cui al 
comma 3; 

s) il riesame ed i provvedimenti di 
cui al presente articolo sono estesi alle 
opere di competenza dell'ANAS. In tali 
ipotesi i poteri e gli atti del Ministro dei 
lavori pubblici si intendono come di com­
petenza dell'amministratore straordinario 
e degli organi che subentrano nei poteri di 
questo; 

t) i compensi spettanti ai componenti 
dell'organo collegiale nominati ai sensi del 
comma 11 gravano sugli strumenti finan­
ziari dell'ANAS nella misura di lire 40 
milioni per l'esercizio 1994, lire 120 mi­
lioni per l'esercizio 1995 e lire 60 milioni 
per l'esercizio 1996. Nessun compenso è 
dovuto per il periodo 30 giugno-30 set­
tembre 1996; 

u) alla legge 28 febbraio 1985, n. 47, 
sono apportate le modifiche ed integra­
zioni recate dal presente articolo; 

v) all'articolo 4, comma terzo, le 
parole: « quarantacinque giorni dall'ordine 
di sospensione dei lavori » sono sostituite 
dalle seguenti: « sessanta giorni dall'ordine 

di sospensione dei lavori. Decorso tale 
termine, qualora non siano notificati i 
provvedimenti definitivi di cui ai succes­
sivi articoli, l'ordine del sindaco perde 
efficacia. »; 

z) all'articolo 7, dopo il comma 
quinto, è inserito il seguente: 

« In caso di opere di ampliamento o 
sopraelevazione di fabbisogni esistenti, si 
procede alla sola demolizione, a spese dei 
responsabili delle opere abusive. »; 

x) all'articolo 9, comma terzo, è 
aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
« Quando la restituzione in pristino non 
sia possibile o non consenta il recupero 
dei valori tutelati, ferme restando le san­
zioni di cui al periodo precedente, l'am­
ministrazione competente impone il paga­
mento di una indennità determinata con i 
criteri e le modalità previsti dalle citate 
leggi 1° giugno 1939, n. 1089, e 29 giugno 
1939, n. 1497, solo in caso di accertato 
danno paesistico. »; 

y) all'articolo 15, comma primo, dopo 
la parola: « varianti », sono inserite le 
seguenti: « non essenziali »; 

w) all'articolo 18, comma quinto, è 
aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
« Fanno eccezione le corti urbane, purché 
di pertinenza del fabbisogno originario. »; 

aa) all'articolo 18 è aggiunto, in fine, 
il seguente comma: 

« Gli atti di cui al secondo comma del 
presente articolo, ai quali non sono stati 
allegati i certificati di destinazione urba­
nistica, possono essere confermati anche 
da una sola delle parti, o dai loro aventi 
causa, mediante atto redatto nella stessa 
forma del precedente, al quale si allegato 
un certificato contenente prescrizioni ur­
banistiche riguardanti le aree attinenti al 
giorno in cui è stato stipulato l'atto da 
confermare; 

ab) all'articolo 22, comma primo, 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 
« nonché i ricorsi giurisdizionali, di cui al 
secondo comma »; 
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ac) all'articolo 23, dopo il comma 
secondo, è inserito il seguente: 

« Il Ministero delle finanze - Diparti­
mento del territorio ed i comuni, anche 
consorziati, mettono a reciproca disposi­
zione i rilievi aerofotogrammetrici da loro 
eseguiti. I suddetti rilievi sono eseguiti in 
conformità ai criteri ed alle specifich 
previste dall'articolo 9, comma 2, del 
decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 febbraio 1994, n. 133 »; 

ad) all'articolo 31 è aggiunto, in fine, 
il seguente comma: 

« Alle aree di pertinenza dell'immobile 
sanato si applica la medesima disciplina 
sulla sanatoria del bene principale. I 
comuni possono consentire l'adeguamento 
delle unità abitative alle altezza minime ai 
sensi dell'articolo 43, secondo comma, 
lettera b), e terzo comma, della legge 5 
agosto 1978, n. 457, purché non vi sia 
aumento di altezza del colmo del tetto »; 

ae) all'articolo 32, così come modifi­
cato dall'articolo 39, comma 7, della legge 
23 dicembre 1994, n. 724, al comma 
primo, il primo e secondo periodo sono 
sostituiti dai seguenti: « Fatte salve le 
fattispecie previste dall'articolo 33, il ri­
lascio della concessione o dell'autorizza­
zione in sanatorie per opere su aree 
sottoposte a vincolo è subordinato al 
parere favorevole delle amministrazioni 
preposte alla tutela del vincolo stesso. 
Qualora tale parere non venga formulato 
dalle suddette amministrazioni entro cen-
tottanta giorni dalla data di ricevimento 
della richiesta di parere, esso si intende 
reso in senso favorevole »; 

af) all'articolo 32, così come modifi­
cato dall'articolo 39, comma 7, della legge 
23 dicembre 1994, n. 724, dopo il secondo 
comma è inserito il seguente: 

« Il rilascio della concessione edilizia o 
dell'autorizzazione in sanatoria per opere 
eseguite su immobili soggetti alle leggi 1° 
giugno 1939, n. 1089, 29 giugno 1939, 
n. 1497, ed al decreto-legge 27 giugno 
1985, n. 312, convertito, con modifica­

zioni, dalla legge 8 agosto 1985, n. 431, 
nonché in relazione a vincoli imposti da 
leggi statali e regionali, e dagli strumenti 
urbanistici, a tutela di interessi idrogeo­
logici e delle falde idriche nonché dei 
parchi e delle aree protette nazionali e 
regionali qualora istituiti prima dell'abuso, 
è subordinato al parere favorevole delle 
amministrazioni preposte alla tutela del 
vincolo stesso. Qualora tale parere non 
venga reso centottanta giorni dalla do­
manda il richiedente può impugnare il 
silenzio-rifiuto dell'amministrazione » 

ag) fatto salvo quanto previsto dal­
l'articolo 9, terzo comma, ultimo periodo, 
della legge 28 febbraio 1985, n. 47, il 
comma 2 dell'articolo l-sexies del decreto-
legge 27 giugno 1985, n. 312, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
1985, n. 431, e le sanzioni amministrative 
di cui all'articolo 15, primo comma, della 
legge 29 giugno 1939, n. 1497, non si 
applicano nei casi di sanatoria previsti dal 
presente decreto. 

ah) gli atti di cui all'articolo l-bis, 
comma 2, del decreto-legge 27 giugno 
1985, n. 312, convertito, con modifica­
zioni, dalle legge 8 agosto 1985, n. 431, 
sono adottati con decreto del Ministro per 
i beni culturali e ambientali, sentito il 
Consiglio nazionale per i beni culturali e 
ambientali e sentiti gli enti locali interes­
sati. I pareri dovranno essere espressi 
entro sessanta giorni. 

ai) nel termine di un anno dalla data 
di entrata in vigore della legge di conver­
sione del presente decreto, le ragioni 
provvedono ad aggiornare la propria le­
gislazione in materia di programma plu­
riennale di attuazione, anche in deroga a 
specifiche disposizioni dell'articolo 13 
della legge 28 gennaio 1977, n. 10, e 
dell'articolo 6 del decreto-legge 23 gennaio 
1982, n. 9, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 25 marzo 1982, n. 94, e suc­
cessive modificazioni, secondo princìpi 
che ne circoscrivano la funzione alla 
programmazione della formazione dei 
piani attuativi di nuovi insediamenti o di 
rilevanti ristrutturazioni urbanistiche, in-
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dividuati territorialmente in modo uni­
voco, anche in coordinamento con il 
programma triennale dei lavori pubblici 
del comune e con lo stato delle urbaniz­
zazioni nel territorio interessato, e riferi­
scano i criteri di obbligatorietà alle effet­
tive esigenze di sviluppo e di trasferimento 
degli aggregati urbani. Le opere di urba­
nizzazioni comunali da realizzarsi in at­
tuazione degli strumenti urbanistici sono 
inserite nel programma triennale dei la­
vori pubblici del comune; 

al) I comuni sono obbligati ad 
istruire e definire gli strumenti urbanistici 
attuativi di iniziativa privata afferenti le 
aree edificabili in base alle previsioni degli 
strumenti urbanistici generali, con priorità 
per le aree incluse, alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, nei pro­
gramma pluriennali di attuazione appro­
vati e ancorché scaduti nei casi in cui non 
riservino o non abbiano riservato con 
apposito atto la formazione di tali stru­
menti all'iniziativa pubblica. 

am) per le opere di cui all'articolo 26 
della legge 28 febbraio 1985, n. 47, per 
quelle di ristrutturazione edilizia di cui 
all'articolo 31, primo comma, lettera d), 
della legge 5 agosto 1978, n. 457, nonché 
per quelle di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, interessanti immobili resi­
denziali, 1TVA è dovuta nella misura del 4 
per cento alle relative minori entrate, 
valutate in lire 550 miliardi per il 1994 ed 
in lire 915 miliardi per il 1995, si prov­
vede mediante utilizzo di parte delle 
entrate derivanti dall'applicazione dell'ar­
ticolo 39 della legge 23 dicembre 1994, 
n. 724; 

an) l'articolo 4 del decreto -legge 5 
ottobre 1993, n. 398, convertito, con mo­
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, 
n. 493, è sostituito dal seguente: 

« ART. 4 (Procedure per il rilascio della 
concessione edilizia). — 1. Al momento 
della presentazione della domanda di con­
cessione edilizia l'ufficio abilitato a rice­
verla comunica all'interessato il nomina­
tivo del responsabile del procedimento di 
cui agli articoli 4 e 5 della legge 7 agosto 

1990, n. 241. L'esame delle domande si 
svolge secondo l'ordine di presentazione; 

ao) entro sessanta giorni dalla pre­
sentazione della domanda il responsabile 
del procedimento cura l'istruttoria, een-
tualmente convocando una conferenza di 
servizi ai sensi e per gli effetti dell'articolo 
14 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
redige una dettagliata relazione conte­
nente la qualificazione tecnico-giuridica 
dell'intervento richiesto e la propria va­
lutazione sulla conformità del progetto 
alle prescrizioni urbanistiche ed edilizie. Il 
termine può essere interrotto una sola 
volta se il responsabile del procedimento 
richiede all'interessato, entro quindici 
giorni dalla presentazione della domanda, 
integrazioni documentali e decorre nuo­
vamente per intero dalla data di presen­
tazione della documentazione integrativa. 
Entro dieci giorni dalla scadenza del 
termine il responsabile del procedimento 
formula una motivata proposta all'auto­
rità competente all'emanazione del prov­
vedimento conclusivo. I termini previsti al 
presente comma sono raddoppiati per i 
comuni con più di 200.000 abitanti; 

ap) in ordine ai progetti presentati, il 
responsabile del procedimento deve ri­
chiedere, entro il termine di cui al comma 
2, il parere della commissione edilizia. 
Qualora questa, non esprima entro il 
termine predetto il responsabile del pro­
cedimento è tenuto comunque a formu­
lare la proposta di cui al comma 2 e a 
redigere una relazione scritta al sindaco, 
indicando i motivi per i quali il termine 
non è stato rispettato. Il regolamento 
edilizio comunale determina i casi in cui 
il parere della commissione edilizia non 
deve essere richiesto; 

aq) la concessione edilizia è rilasciata 
entro quindici giorni dalla scadenza del 
termine di cui al comma 2, qualora il 
progetto presentato non sia in contrasto 
con le prescrizioni degli strumenti urba­
nistici ed edilizi e con le altre norme che 
regolano lo svolgimento dell'attività edili­
zia; 

ar) decorso inutilmente il termine 
per l'emanazione del provvedimento con-
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elusivo, l'interessato può, con atto notifi­
cato o trasmesso in plico raccomandato 
con avviso di ricevimento, richiedere al­
l'autorità competente di adempiere entro 
quindici giorni dal ricevimento della ri­
chiesta; 

as) decorso inutilmente anche il ter­
mine di cui al comma 5, l'interessato può 
inoltrare istanza al presidente della giunta 
regionale competente il quale, nell'eserci­
zio di poteri sostitutivi, nomina entro i 
quindici giorni successivi un commissario 
ad acta che, nel termine di trenta gionri, 
adotta il provvedimento che ha i medesimi 
effetti della concessione edilizia. Il com­
missario ad acta non può richiedere il 
parere della commissione edilizia. Gli 
oneri finanziari relativi all'attività del 
commissario di cui al presente comma 
sono a carico del comune interessato; 

at) i seguenti interventi se non in 
contrasto con gli strumenti urbanistici 
adottati o approvati con i regolamenti 
edilizi vigenti, e ferma restando la neces­
sità delle autorizzazioni previste dalle 
leggi 1° giugno 1939, n. 1089, 29 giugno 
1939, n. 1497, dal decreto-legge 27 giugno 
1985, n. 312, convertito, con modifica­
zioni, dalla legge 8 agosto 1985, n. 431, e 
dalla legge 6 dicembre 1991, n. 394, sono 
subordinati alla denuncia di inizio dell'at­
tività ai sensi e per gli effetti dell'articolo 
19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, come 
modificato dall'articolo 2 della legge 24 
dicembre 1993, n. 537: 

atl) opere di manutenzione straor­
dinaria, restauto e risanamento conserva­
tivo; 

atl) opere di demolizione, reinterri 
e scavi, che non riguardino la coltivazione 
di cave e torbiere; 

atì) occupazioni di suolo mediante 
deposito di materiali ed esposizioni di 
merci a cielo libero; 

at4) opere di eliminazione delle 
barriere architettoniche in edifici esistenti 
consistenti in rampe o ascensori esterni, 
ovvero in manufatti che alterino la sa­
goma dell'edificio; 

at5) mutamento di destinazione 
d'uso degli immobili senza opere a ciò 
preordinate nei casi in cui esista la 
regolamentazione di cui all'articolo 25, 
ultimo comma, della legge 28 febbraio 
1985, n. 47, come sostituito dal comma 13 
del presente articolo; 

at6) recinzioni, muri di cinta e 
cancellate; 

atl) aree destinate ad attività spor­
tive senza creazione di volumetrie; 

at8) opere interne di singole unità 
immobiliari che non comportino modifi­
che della sagoma e dei prospetti e non 
rechino pregiudizio alla statica dell'immo­
bile; 

at9) impianti tecnologici al servizio 
di edifici o attrezzature esistenti e realiz­
zazione di volumi tecnici che si rendano 
indispensabili, sulla base di nuove dispo­
sizioni, a seguito della revisione o instal­
lazione di impianti tecnologici; 

at 10) varianti a concessioni già 
rilasciate che non incidano sui parametri 
urbanistici, e sulle volumetrie, che non 
cambino la destinazione d'uso e la cate­
goria edilizia e non alterino la sagoma e 
non violino le eventuali prescrizioni con­
tenute nella concessione edilizia; 

at II) parcheggi di pertinenza nel 
sottosuolo del lotto su cui insiste il fab­
bricato; 

at 12) le altre opere individuate da 
legge regionale o provinciale; 

au) la denuncia di inizio di attività di 
cui al comma 7 è sottoposta al termine di 
validità fissato in anni tre, con obbligo per 
l'interessato di comunicare al comune la 
data di ultimazione dei lavori; 

av) l'esecuzione delle opere per cui 
sia esercitata la facoltà di denuncia di 
inizio di attività ai sensi del comma 7 è 
subordinata alla medesima disciplina de­
finita dalle norme nazionali e regionali 
vigenti per le corrispondenti opere ese­
guite su rilascio di concessione edilizia; 
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az) nei casi di cui al comma 7, venti 
giorni prima dell'effettivo inizio dei lavori, 
l'interessato deve presentare la denuncia 
di inizio dell'attività, accompagnata da 
una dettagliata relazione a firma di un 
progettista abilitato, nonché dagli oppor­
tuni elaborati progettuali che asseveri la 
conformità delle opere da realizzare agli 
strumenti urbanistici adottati o approvati 
ed ai regolamenti edilizi vigenti, nonché il 
rispetto delle norme di sicurezza e di 
quelle igienico-sanitarie. Il progettista abi­
litato deve emettere inoltre un certificato 
di collaudo finale che attesti la conformità 
dell'opera al progetto presentato; 

ha) ai sensi del comma 10 il proget­
tista assume la qualità di persona eser­
cente un servizio di pubblica necessità ai 
sensi degli articoli 359 e 481 del codice 
penale. In caso di dichiarazioni non ve­
ritiere nella relazione di cui al comma 10 
l'amministrazione ne dà comunicazione al 
competente ordine professionale per l'ir­
rogazione delle sanzioni disciplinari; 

bb) l'esecuzione di opere in assenza 
della o in difformità dalla denuncia di cui 
al comma 7 o in difformità dagli stru­
menti urbanistici adottati o approvati e 
dai regolamenti edilizi vigenti, nonché 
dalla restante normativa sullo svolgimento 
dell'attività edilizia; comporta la sanzione 
pecuniaria pari al doppio dell'aumento del 
valore venale dell'immobile conseguente 
alla realizzazione delle opere stesse e 
comunque in misura non inferiore a lire 
un milione. In caso di denuncia di inizio 
di attività effettuata quando le opere sono 
già in corso di esecuzione la sanzione si 
applica nella misura La mancata 
denuncia di inizio dell'attività non com­
porta l'applicazione delle sanzioni previste 
dall'articolo 20 della legge 28 febbraio 
1985, n. 47. È fatta salva l'applicazione 
dell'articolo 2 del codice penale per le 
opere e gli interventi anteriori alla data di 
entrata in vigore della presente disposi­
zione; 

bc) l'ultimo comma dell'articolo 25 
della legge 28 febbraio 1985, n. 47, è 
sostituito dal seguente: 

« Le regioni, entro centottanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del decreto-legge 24 set­
tembre 1996, n. 495, con proprie leggi 
dettano norme relative al mutamento 
della destinazione d'uso degli immobili. 
Fino all'approvazione di tali norme sono 
fatte salve le disposizioni delle leggi re­
gionali vigenti »; 

bd) per le opere pubbliche dei co­
muni, delle province e delle comunità 
montane, la deliberazione, con la quale il 
progetto viene approvato o l'opera auto­
rizzata, ha i medesimi effetti della con­
cessione edilizia. I relativi progetti do­
vranno peraltro essere corredati da una 
relazione a firma di un progettista abili­
tato che attesti la conformità del progetto 
alle prescrizioni urbanistiche ed edilizie, 
nonché l'esistenza dei nulla-osta di con­
formità alle norme di sicurezza, sanitarie, 
ambientali e paesistiche; 

bf) le norme di cui al presente 
articolo prevalgono sulle disposizioni degli 
strumenti urbanistici generali e dei rego­
lamenti edilizi comunali in materia di 
procedimento; 

bg) le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano adeguano le 
proprie normazioni ai principi contenuti 
nel presente articolo in tema di procedi­
mento; 

bg) le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano adeguano le 
proprie normazioni ai principi contenuti 
nel presente articolo in tema di procedi­
mento. 

bh) sono abrogate le seguenti dispo­
sizioni: articolo 48 della legge 5 agosto 
1978, n. 457; comma sesto dell'articolo 2 
della legge 24 dicembre 1979, n. 650; 
articolo 7 e 8 del decrto-legge 23 gennaio 
1982, n. 9, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 25 marzo 1982, n. 94; articoli 
10 e 26 della legge 28 febbraio 1985, n. 47, 
comma 2 dell'articolo 7 della legge 9 
gennaio 1989, n. 13; comma 2 dell'articolo 
9 della legge 24 marzo 1989, n. 122 ». 
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hi) le opere funzionali alla conduzione di 
fondi risutici nei comuni montani non 
destinate ad ablazione sono sanabili pre­
vio pagamento al comune competente di 
un'oblazione d alire 500.000 a lire 
1.500.000, qualora: 

bil) si tratti di opere costruite in 
legno, o in strutture prefabbricate amo­
vibili, di volume complessivo non supe­
riore a metri cubi 150, realizzati su fondi 
risutici di superficie non inferiore a metri 
quadri 6.000; 

bil) le opere fossero esistenti alla 
data di entrata in vigore del presente 
decreto; 

bi3) non sussiste una violazione dei 
vincoli paesaggistici o idrogeologici non 
sanabile. 

bl) si applicano le disposizioni di cui 
ai capi IV e V della legge 28 febbraio 
1985, n. 47, e successive modificazioni, alle 
opere di particolare, pregio artistico e/o 
architettonico con cubatura anche supe­
riore a 750 metri cubi, realizzate dal 
proprietario del fondo sotto la superficie 
terrestre, purché il loro valore artistico 
e/o architettonico sia stato riconosciuto 
con specifico parere espresso dalla com­
petente sopraintendenza ai beni culturali, 
architetonici ed artistici, purché sia ri­
spettato il termine del 31 dicembre 1993, 
per le opere sanabili. 

bm) si applicano le disposizioni di 
cui al capi IV e V della legge 28 febbraio 
1985, n. 47, e successive modificazioni e le 
norme relative all'articolo 9 della legge 28 
gennaio 1977, n. 10, per le seguenti opere 
realizzate entro il 31 dicembre 1993, per 
le quali sia stata già presentata richiesta 
di concessione o di autorizzazione in 
sanatoria, anche ai sensi dell'articolo 13 
della legge 28 febbraio 1985, n. 47: 

bml) immobili utilizzati per sedi di 
comunità terapeutica per tossicodipend-
neti, e per disabili, anche foltre i 750 
metri cubi; 

bml) opere strettamente necessa­
rie, all'abbattimento di barriere architet­
toniche negli spazi interni ed esterni 
accessori alla proprietà e alla residenza di 

portatori di handicap chene abbiano ne­
cessità. 

bn) lo scorporo delle aliquote previ­
ste dall'articolo 39, comma 9, terzo pe­
riodo, della legge 23 dicembre 1994, 
n. 724, si estende, per le istituzioni legal­
mente riconosciute aventi come scopo il 
recupero dei minori, anche alle opere di 
urbanizzazione secondaria. 

0.35.02.224. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Vo-
lonté, Ostillio, Fronzuti, 
Scoca, Cimadoro, D'Alia, Pa­
gano. 

Dopo il comma 19, aggiungere i se­
guenti: 

18-bis. - La costruzione, l'ampliamento 
o il recupero di immobili destinati allo 
svolgimento delle attività delle Comunità 
per la riabilitazione dei tossicodipendenti 
e/o per l'assistenza ai disabili iscritte nei 
preposti Albi Regionali, ove istituiti, 
purché rientranti in programmi approvati 
dalla Comunità Europea, dallo Stato, dalle 
Regioni, dalle Province o dai Comuni, 
sono equiparati, ai soli fini della deroga 
alle presentazioni dei piani urbanistici, 
alle opere dichiarate indifferibili ed ur­
genti ai sensi delle leggi sulle opere 
pubbliche. 

19-ter. I contributi per il rilascio delle 
concessioni edilizie relative agli interventi 
edificativi realizzati dai soggetti di cui 
comma 1° sono limitati alla sola nota di 
cui all'articolo 5 della legge 28 gennaio 
1977, n. 10, qualora i medesimi soggetti si 
impegnino, a mezzo di una convenzione 
con il Comune, a vincolare l'immobile per 
un periodo cinquantennale, alla destina­
zione d'uso di attività direttamente con­
nesse alle proprie finalità soci-riabilitative. 

Nella medesima convenzione può es­
sere prevista, a scomputo totale o parziale 
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dell'onere di urbanizzazione primaria, la 
diretta esecuzione delle relative opere che 
dovranno essere dettagliatamente descritte 
unitamente alla precisazione dei termini e 
delle garanzie per l'esecuzione delle opere 
medesime. 

0.35.02.225. 
Martinat, Riccio, Tosolini, Zacchera. 

SUBEMENDAMENTO ALL'EMENDAMENTO 35.02 del 
Governo. 

Dopo il comma 19, aggiungere i se­
guenti: 

19-bis. — La costruzione, l'ampliamento 
o il recupero di immobili destinati allo 
svolgimento delle attività delle Comunità 
per la raabilitazione dei tossicodipendenti 
e/o per l'assistenza ai disabili iscritte nei 
preposti Albi Regionali, ove istituiti, 
purché rientranti in programmi approvati 
dalla Comunità Europea, dallo Stato, dalle 
Regioni, dalle Province o dai Comuni, 
sono equiparati, ai soli fini della deroga 
alle presentazioni dei piani urbanistici, 
alle opere dichiarate indifferibili ed ur­
genti ai sensi delle leggi sulle opere 
pubbliche. 

19-ter. Le concessioni edilizie relative 
agli interventi edificati effettuati dai sog­
getti di cui al comma 1 non comportano 
la corresponsione dei contributi di cui 
all'articolo 3 della legge 28 gennaio 1977, 
n. 10, qualora i medesimi soggetti si 
impegnino, a mezzo di una convenzione 
con il Comune, a vincolare l'immobile, per 
un periodo cinquantennale, alla destina­
zione d'uso di attività direttamente con­
nesse alle proprie finalità socio-riabilita­
tive, nonché a realizzare direttamente le 
opere di urbanizzazione primaria. 

0.35.02.226. 
Foti, Gasparri, Alemmanno, Lo 

Proto. 

Dopo il comma 19 aggiungere il se­
guente: 

\9-bis. I fabbricati ultimati nel periodo 
compreso tra il 1° luglio 1996 e il 30 
giugno 1999, che presentino i requisiti di 
cui all'articolo 13 della legge n. 408/47 e 
successive integrazioni, interpretazioni e 
modificazioni sono esenti", per il triennio 
successivo alla loro ultimazione, dalla 
imposta di cui al decreto legge del 30 
dicembre 1992 n. 504. 

La relativa copertura è assicurata dal­
l'emendamento 50.04 (articolo 50-bis) 
nonché dai commi 18, 19 e 20 dell'emen­
damento 42.01. 
0.35.02.9. 

Pace, Pepe, Armani. 

Dopo il comma 19 aggiungere il se­
guente: 

19-bis. Dalla data di entrata in vigore 
della presente legge e espressamente vie­
tato qualsiasi differimento dei termini di 
cui ai capi IV e V della legge 28 febbraio 
1985, n. 47 e di cui all'articolo 39 della 
legge 23 dicembre 1994, n. 724. 
0.35.02.227. 

Formenti, Guido Dussin, Parolo, 
Pirovano, Oreste Rossi. 

Dopo il comma 19 aggiungere il se­
guente: 

19-bis — Si applica il silensioso assenso 
allo scadere del 120° giorno dalla data di 
presentazione della domanda per tutti i 
tipi di condono concedibili, fatta salva la 
responsabilità degli Amministratori per 
l'assenza del diniego in via esplicita ». 
0.35.02.228. 

Saraca e Danese. 

Dopo il comma 19 aggiungere il se­
guente: 

19-bis - Si applica il silenzioso assenso 
entro il termine di 6 mesi dalla data di 
presentazione della domanda per tutti i 
tipi di condono concedibili ». 
0.35.02.229. 

Saraca, Danese. 
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SUBEMENDAMENTO ALL'EMENDAMENTO del Go­
verno 35.02 

Al comma 20 dopo le parole: 24 set­
tembre 1996 n. 495 aggiungere le parole 
24 novembre 1996 n. 498. 

0.35.02.230. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabbris, Galati, 
Cardinale, Carrara, Grillo 
Massimo, De Franciscis, 
Manzione, Di Nardo, Luc­
chese, Nocera, Bastianoni, 
Marinacci, Follini, Panetta, 
Baccini, Volontè, Ostillio, 
Fronzuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

SUBEMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 15 bis. 

Aggiungere infine i seguenti commi: 

20-bis. - Le disposizioni di cui a capi 
IV e V della legge 28 febbraio 1985 n. 47 
e successive modificazioni, come ulterior­
mente modificate dal presente articolo si 
applicano alle opere abusive che risultino 
accertate, per il tarmite di verbalizzazione 
di agenti di polizia giudiziaria, entro il 31 
dicembre 1996 purché sia domanda di 
sanatoria sia stata presentata nel termine 
del 31 marzo 1995. 

20-ter. - All'articolo 31 legge 28 feb­
braio 1985 n. 47 è aggiunto infine, il 
seguente comma: 

Alle aree di pertinenza dell'immobile 
sanato si applica la medesima disciplina 
sulla sanatoria del bene principale. Al­
l'area su cui insiste l'immobile sanato ed 
alle suddette pertinenze non si applicano 
le disposizioni di cui all'articolo 19 della 
presente legge. I comuni possono consen­
tire l'adeguamento delle unità abitative 
alle altezze minime a sensi dell'articolo 
43, secondo comma, lett. b) , e terzo 
comma, della legge 5 agosto 1978 n. 457 
,purchè non vi sia aumento di altezza del 
colmo del tetto ». 

0. 35. 02, 231. 
Leone, Pagliuca, Amoruso. 

ARTICOLO AGGIUNTIVO 35. 03 PRE­
SENTATO ALL'ARTICOLO 35 DEL DISE­

GNO DI LEGGE N. 2372. 

Dopo il comma 24 aggiungere i se­
guenti: 

24-bis. Al comma 2 dell'articolo 8 del 
decreto-legge 1° ottobre 1982, n. 697, con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 
novembre 1982, n. 887, come sostituito, 
da ultimo, dall'articolo 1 del decreto-legge 
26 gennaio 1987, n. 9, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 marzo 1987, 
n. 121, al terzo periodo, le parole: «due 
esercizi », sono sostituite dalle seguenti: 
« quattro esercizi». 

24-ter. All'articolo 24 della legge 11 
giugno 1971, n. 426, sono apportate le 
seguenti modificazioni: al comma 2, il 
secondo periodo è sostituito dal seguente: 
« È soggetto alla sola comunicazione al 
sindaco l'ampliamento che non eccede il 
20 per cento della superficie di vendita 
originaria dell'esercizio per una sola volta, 
applicandosi alle nuove superfici o ai 
nuovi volumi le contribuzioni o gli oneri 
previste dalle leggi vigenti ». 

35. 03. 
Governo. 

ARTICOLO AGGIUNTIVO 42. 01 PRE­
SENTATO ALL'ARTICOLO 42 DEL DISE­

GNO DI LEGGE N. 2372. 

Dopo Varticolo 42, inserire il seguente: 

ART. 42-bis 

(Misure per completamento della manovra 
di finanza pubblica). 

1. Ai fini del contenimento del limite 
massimo del saldo netto da finanziare e 
del ricorso al mercato per gli anni 1996, 
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1997 e 1998 stabiliti dalla legge finanzia­
ria 1996, le disposizioni del presente 
articolo realizzano una manovra sulla 
spesa pari a 2.961 miliardi di lire per il 
1996, a 2.834 miliardi di lire per il 1997 
e a 3.578 miliardi di lire per il 1998 in 
termini di competenza e, rispettivamente, 
a 1.485, 2.380 e 2.900 miliardi di lire in 
termini di cassa. Il presente articolo di­
spone altresì maggiori entrate in misura 
non inferiore, in termini sia di compe­
tenza sia di cassa, a 3.900 miliardi di lire 
per il 1996, a 2.393 miliardi per il 1997 e 
a lire 1.660 miliardi per il 1998. 

2. Gli stanziamenti iniziali iscritti sui 
capitoli del bilancio di previsione dello 
Stato per l'anno finanziario 1996, e le 
relative proiezioni per gli anni 1997 e 
1998, appartenenti alle categorie econo­
miche di seguito elencate, con esclusione 
della quota parte destinata a spese di 
personale e delle dotazioni relative ad 
accordi internazionali e a intese con 
confessioni religiose, a regolazioni conta­
bili, a garanzie assunte dallo Stato, ad 
annualità relative a limiti di impegno e a 
rate di ammortamento di mutui, sono 
ridotti per importi corrispondenti alle 
seguenti percentuali, intendendosi corre­
lativamente ridotte le relative autorizza­
zioni di spesa: 

Categoria IV - con esclusione delle 
spese aventi natura obbligatoria e di 
quelle della rubrica 12 e della rubrica 14 
dello stato di previsione del Ministero 
della difesa: 5 per cento. 

Su proposta del Ministro interessato, di 
concerto con il Ministro del tesoro, la 
riduzione può essere operata su determi­
nati capitoli di spese discrezionali della 
medesima categoria ovvero sugli accanto­
namenti di fondo speciale per provvedi­
menti legislativi in corso della medesima 
amministrazione. 

Categoria V - con esclusione dei 
capitoli 6674, 6675 e 6676 dello stato di 
previsione della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e dei capitoli 4630, 4633, 
4634, 5941 e 6771 dello stato di previsione 

del Ministero del tesoro, delle spese per 
assistenza gratuita diretta (codice econo­
mico 5.1.4.), dei trasferimenti alle pro­
vince e ai comuni (codice economico 
5.5.0.), agli enti previdenziali (codice eco­
nomico 5.6.0.) e all'estero (codice econo­
mico 5.8.0.), delle pensioni di guerra 
(codice economico 5.1.1.) nonché dei con­
tributi di cui all'articolo 1, comma 40, 
della legge 28 dicembre 1995, n. 549: 1,1 
per cento. 

Categoria X e XI - con esclusione del 
capitolo 8405 dello stato di previsione del 
Ministero dei lavori pubblici e delle spese 
per danni bellici e pubbliche calamità 
(codice economico 10.9.1.): 2 per cento. 

3. Le riduzioni di cui al comma 2 che 
non consentono l'adempimento di obbli­
gazioni giuridicamente perfezionate alla 
data di entrata in vigore della presente 
legge possono dare luogo a reiscrizioni ai 
pertinenti capitoli di bilancio dell'esercizio 
successivo. 

4. L'autorizzazione di spesa prevista 
dall'articolo 18, comma 5, della legge 27 
dicembre 1983, n. 730, come determinata 
dalla tabella C della legge 28 dicembre 
1995, n. 550 (legge finanziaria 1996), è 
ridotta di lire 190 miliardi per l'anno 
1996 e di lire 200 miliardi per ciascuno 
degli anni 1997 e 1998. L'autorizzazione 
di spesa prevista dall'articolo 4, comma 6, 
della legge 28 dicembre 1995, n. 550 
(legge finanziaria 1996), è ridotta di lire 
370 miliardi per l'anno 1996, di lire 550 
miliardi per l'anno 1997 e di lire 600 
miliardi per l'anno 1998. Gli stanziamenti 
iscritti ai capitoli 4288, 4289 e 4290 dello 
stato di previsione del Ministero dell'in­
terno e le relative proiezioni sono com­
plessivamente ridotti, su proposta del Mi­
nistro dell'interno, di lire 150 miliardi per 
ciascuno degli anni 1996, 1997 e 1998. Le 
assegnazioni, i contributi e le somme 
comunque erogate a decorrere dal 30 
luglio 1996 a carico del bilancio dello 
Stato a favore di società per azioni, il cui 
capitale sia di totale proprietà dello Stato 
o di enti pubblici non assoggettati al 
sistema di tesoreria unica ai sensi della 
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legge 29 ottobre 1984, n. 720, e successive 
modificazioni ed integrazioni, devono es­
sere versati su appositi conti correnti 
infruttiferi già in essere, ovvero da aprirsi 
presso la Tesoreria centrale dello Stato. 

5. I soggetti che hanno dichiarato per 
il periodo di imposta 1994 ricavi derivanti 
dall'esercizio di attività di impresa, di cui 
all'articolo 53, comma 1, ad esclusione di 
quelli indicati nella lettera c), del testo 
unico delle imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente della Repub­
blica 22 dicembre 1986, n. 917, o com­
pensi derivanti dall'esercizio di arti e 
professioni di ammontare non superiore a 
lire dieci miliardi, sono ammessi a defi­
nire il reddito di impresa ovvero il reddito 
derivante dall'esercizio di arti e profes­
sioni sulla base dei parametri di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 29 gennaio 1996, pubblicato nel 
supplemento ordinario n. 15 alla Gazzetta 
Ufficiale n. 25 del 31 gennaio 1996, 
tenendo conto degli elementi, desumibili 
dalle dichiarazioni dei redditi presentate 
ovvero dal bilancio, opportunamente ri­
classificati per Papplicazione dei parame­
tri. La disposizione si applica a condizione 
che i predetti ricavi siano di importo non 
inferiore all'85 per cento dell'ammontare 
complessivo dei ricavi e degli altri com­
ponenti positivi, ad esclusione delle plu­
svalenze diverse da quelle derivanti da 
immobilizzazioni finanziarie e delle so­
pravvenienze attive. La definizione ha 
effetto anche per l'imposta sul valore 
aggiunto, da liquidare come indicato nel­
l'articolo 3, comma 183, della legge 28 
dicembre 1995, n. 549. La definizione non 
è ammessa: 

a) se, alla data del 15 novembre 
1996, ricorrono le ipotesi indicate nell'ar­
ticolo 2-bis, comma 2, del decreto-legge 30 
settembre 1994, n. 564, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 novembre 
1994, n. 656, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

b) in caso di omessa presentazione 
della dichiarazione. 

6. Il contribuente che intende avvalersi 
della definizione presenta all'ufficio delle 
imposte competente, entro il 31 luglio 
1996, ovvero entro il 5 settembre 1996 se 
i relativi dati sono registrati anche su 
supporto magnetico, apposita istanza ir-
retrattabile redatta secondo i modelli ap­
provati con decreto del Ministro delle 
finanze 16 maggio 1996, pubblicato nel 
supplemento ordinario n. 30 alla Gazzetta 
Ufficiale n. 116 del 20 maggio 1996. 
All'istanza dei soggetti che esercitano at­
tività di impresa o arti e professioni in 
forma associata possono essere allegate le 
istanze di ciascun socio o associato. Con 
decreto del Ministro delle finanze, da 
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, la trat­
tazione delle istanze può essere attribuita 
anche agli uffici dell'imposta sul valore 
aggiunto, tenendo conto sia della qualità 
dei soggetti sia della loro ripartizione sul 
territorio. L'ufficio, valutata l'istanza, la 
rigetta, se riscontra cause ostative per 
legge, ovvero invita il contribuente a pre­
sentarsi per redigere in contraddittorio 
l'atto di adesione secondo la procedura 
stabilita nel regolamento di attuazione di 
cui all'articolo 2-bis, comma 6, del decre­
to-legge 30 settembre 1994, n. 564, con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 
novembre 1994, n. 656, concernente di­
sposizioni per l'accertamento con adesione 
del contribuente, emanato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 aprile 
1996, n. 316. La definizione si perfeziona 
con il versamento delle maggiori somme 
dovute. Se entro il 30 novembre 1996 
l'ufficio non ha comunicato il rigetto 
dell'istanza o l'invito al contribuente a 
presentarsi per redigere l'atto di adesione, 
il contribuente si intende definitivamente 
ammesso alla definizione. La stessa si 
perfeziona con il versamento, entro il 15 
dicembre 1996, delle maggiori somme 
dovute, da effettuare in base alle norme 
sull'autoliquidazione mediante delega ad 
un'azienda di credito o tramite il compe­
tente concessionario della riscossione. Con 
decreto del Ministro delle finanze, da 
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, sono 
stabilite le modalità tecniche, la moduli­
stica e i codici di versamento. Qualora 
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l'importo dovuto sia superiore a lire cin­
que milioni per le persone fisiche e a lire 
dieci milioni per gli altri soggetti, le 
somme eccedenti possono essere versate 
in due rate, di pari ammontare, rispetti­
vamente entro il quarto e il decimo mese 
dalla data dell'atto di adesione di cui al 
presente comma, maggiorate degli inte­
ressi legali computati a decorrere dal 
primo giorno successivo alla scadenza del 
termine stabilito per il versamento, ovvero 
entro il 31 marzo 1997 ed entro il 30 
settembre 1997 nel caso previsto, maggio­
rate degli interessi legali computati a 
decorrere dal 16 dicembre 1996. L'omesso 
versamento nei termini non determina 
l'inefficacia della definizione e per il 
recupero delle somme non corrisposte si 
applicano le disposizioni dell'articolo 14 
del decreto del Presidente della Repub­
blica 29 settembre 1973, n. 602, e suc­
cessive modificazioni; sono altresì dovuti 
una soprattassa pari al 40 per cento delle 
somme non versate e gli interessi legali. 

7. La definizione non è soggetta ad 
impugnazione, non è integrabile o modi­
ficabile da parte dell'ufficio, salvo il po­
tere di autotutela dell'amministrazione 
finanziaria ove sussistano le condizioni 
ostative indicate al comma 5, nonché in 
presenza di inesatte dichiarazioni circa i 
dati cui si riferiscono i parametri. Non 
rileva ai fini penali ed extra tributari, 
compreso il contributo per il Servizio 
sanitario nazionale, nonché ai fini dell'im­
posta comunale per l'esercizio di imprese 
e di arti e professioni. Sulle maggiori 
imposte non sono dovuti interessi; le 
sanzioni per infedele dichiarazione sono 
ridotte ad un ottavo del minimo, le 
sanzioni inerenti ad adempimenti relativi 
al periodo d'imposta cui si riferiscono le 
dichiarazioni definite ed ogni altra san­
zione connessa con irregolarità od omis­
sioni rilevabili dalle dichiarazioni sono 
applicabili nella misura di un quarto del 
minimo. Alla definizione eseguita ai sensi 
del presente articolo si applicano, in 
quanto compatibili, le disposizioni dei 
commi 2-bis e 2-sexies dell'articolo 3 del 
decreto-legge 30 settembre 1994, n. 564, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 

30 novembre 1994, n. 656, e successive 
modificazioni e integrazioni. Per le somme 
riscosse in applicazione del presente ar­
ticolo si rendono, altresì, applicabili le 
disposizioni dell'articolo 4 del citato de­
creto-legge n. 564 del 1994. Il maggiore 
imponibile definito rileva ai fini dei con­
tributi previdenziali dovuti all'Istituto na­
zionale della previdenza sociale, determi­
nati secondo le disposizioni dei commi 
ì-bis e 3 dell'articolo 1 del decreto-legge 
9 agosto 1995, n. 345, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 ottobre 1995, 
n. 427. Sulle somme dovute a tale titolo 
non sono dovuti interessi. Fino alla con­
clusione del procedimento di cui al pre­
sente articolo non si applicano gli articoli 
8, primo comma, del decreto del Presi­
dente della Repubblica 6 ottobre 1978, n. 
627, e successive modificazioni, 12 del 
decreto-legge 2 marzo 1989, n. 69, con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 
aprile 1989, n. 154, e successive modifi­
cazioni, e 62-ter, comma 1, del decreto-
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 
1993, n. 427. L'intervenuta definizione 
dell'accertamento con adesione inibisce la 
possibilità per l'ufficio di effettuare, per lo 
stesso periodo d'imposta, l'accertamento 
di cui all'articolo 38, commi da quarto a 
settimo, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e 
successive modificazioni. 

8. Ai contribuenti che abbiano dichia­
rato ricavi o compensi di importo non 
inferiore a quello risultante dall'applica­
zione dei parametri indicati al comma 5 
non si applicano le disposizioni richia­
mate nel penultimo periodo del comma 7. 

9. Gli esercenti attività di impresa in 
regime di contabilità ordinaria che per il 
periodo di imposta 1995 e per il prece­
dente hanno dichiarato ricavi di cui al­
l'articolo 53, comma 1, ad esclusione di 
quelli indicati nella lettera c), del testo 
unico delle imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente della Repub­
blica 22 dicembre 1986, n. 917, di am­
montare non superiore a lire dieci mi­
liardi e comunque non inferiore a quello 
risultante dall'applicazione dei parametri 
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di cui al decreto del Presidente del Con­
siglio dei Ministri 29 gennaio 1996, pub­
blicato nel supplemento ordinario n. 15 
alla Gazzetta Ufficiale n. 25 del 31 gennaio 
1996, anche mediante la definizione di cui 
ai commi da 5 a 8 del presente articolo, 
possono procedere alla regolarizzazione 
della situazione patrimoniale iniziale re­
lativa all'esercizio successivo. Gli elementi 
posti a base della regolarizzazione devono 
essere indicati in apposito modello appro­
vato con decreto del Ministro delle fi­
nanze 28 giugno 1996, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 150 del 28 giugno 
1996, da presentare entro il 20 dicembre 
1996 ai centri di servizio, ove istituiti, o 
agli uffici delle imposte competenti in 
ragione del domicilio fiscale posseduto 
alla predetta ultima data. 

10. La regolarizzazione può essere ef­
fettuata mediante l'eliminazione delle pas­
sività o delle attività fittizie, inesistenti o 
indicate per valori superiori a quelli ef­
fettivi nonché mediante l'iscrizione di 
attività o di passività, costituite da debiti 
verso fornitori, in precedenza omesse, 
assoggettando i maggiori e i minori valori 
iscritti ad imposta sostitutiva dell'imposta 
sul reddito delle persone fisiche, dell'im­
posta sul reddito delle persone giuridiche 
e dell'imposta locale sui redditi, in misura 
pari al 10 per cento. Il maggiore valore 
del patrimonio netto derivante dalle pre­
dette regolarizzazioni, al netto dell'impo­
sta sostitutiva, deve essere accantonato in 
apposita riserva, designata con riferimento 
al presente articolo, che concorre alla 
formazione del reddito nel periodo di 
imposta e nella misura in cui la riserva 
viene attribuita ai soci o ai partecipanti o 
all'imprenditore; nell'esercizio in cui si 
verificano le predette ipotesi, le somme 
attribuite, aumentate dell'imposta sostitu­
tiva ad esse corrispondente, concorrono a 
formare il reddito imponibile della società 
o dell'ente o dell'impresa, ai quali è 
attribuito un credito di imposta ai fini 
dell'imposta sul reddito delle persone fi­
siche o dell'imposta sul reddito delle 
persone giuridiche pari all'ammontare 
dell'imposta sostitutiva pagata, nonché il 
reddito imponibile dei soci o dei parteci­

panti. Per i soggetti indicati nell'articolo 
87, comma 1, lettere a) e b), del testo 
unico delle imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente della Repub­
blica 22 dicembre 1986, n. 917, l'ammon­
tare su cui va calcolata l'imposta sul 
patrimonio netto delle imprese è assunto 
al lordo dell'imposta sostitutiva. 

11. Le imprese che determinano il 
reddito in base all'articolo 79 del testo 
unico delle imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente della Repub­
blica 22 dicembre 1986, n. 917, possono 
effettuare le regolarizzazioni limitata­
mente ai beni di cui agli articoli 59, 60 e 
67 dello stesso testo unico, nelle scritture 
contabili previste dall'articolo 18 del de­
creto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600. Si applica l'ultimo 
periodo del comma 9. 

12. La regolarizzazione si perfeziona 
con il versamento dell'imposta sostitutiva 
entro il 15 dicembre 1996; i soggetti con 
periodo d'imposta non coincidente con 
l'anno solare devono versare l'imposta 
sostitutiva entro la predetta data o, se 
successiva, entro la data di scadenza del 
termine per la presentazione della dichia­
razione dei redditi relativa al periodo 
d'imposta 1995. Qualora l'imposta dovuta 
superi i cinque milioni di lire per le 
persone fisiche e i dieci milioni di lire per 
gli altri soggetti, le somme eccedenti pos­
sono essere versate in due rate, di pari 
ammontare, rispettivamente entro il 31 
marzo 1997 e il 30 settembre 1997, per i 
soggetti con periodo d'imposta non coin­
cidente con l'anno solare, il versamento va 
effettuato entro le predette date o, se 
successive, entro il sesto ed il dodicesimo 
mese dalla scadenza del termine per la 
presentazione della dichiarazione dei red­
diti. Le somme eccedenti vanno maggio­
rate degli interessi legali computati a 
decorrere dal primo giorno successivo alla 
scadenza del termine previsto per il ver­
samento dell'imposta sostitutiva fino a 
cinque o dieci milioni di lire. L'omesso 
versamento nei termini delle somme ec­
cedenti non determina l'inefficacia della 
regolarizzazione e per il recupero delle 
somme non corrisposte si applicano le 
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disposizioni dell'articolo 14 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 set­
tembre 1973, n. 602, e successive modifi­
cazioni; sono altresì dovuti una soprat­
tassa pari al 40 per cento delle somme 
non versate e gli interessi legali. 

13. La regolarizzazione di cui al 
comma 9 non rileva ai fini penali. I valori 
risultanti dalle variazioni indicate nei 
commi 10 e 11 sono riconosciuti, ai fini 
civilistici e fiscali, a decorrere dal periodo 
di imposta 1996 e non possono essere 
utilizzati ai fini dell'accertamento. L'im­
posta sostitutiva è indeducibile. Per la 
liquidazione, la riscossione, i rimborsi e il 
contenzioso si applicano le disposizioni 
previste per le imposte sui redditi. 

14. Per i soggetti che si avvalgono della 
regolarizzazione di cui al presente arti­
colo, le rimanenze finali indicate negli 
articoli 59 e 60 del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 
22 dicembre 1986, n. 917, relative al 
periodo di imposta 1995, da considerare 
per l'applicazione dei parametri di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 29 gennaio 1996, richiamato nel 
comma 9, sono assunte per un ammon­
tare non superiore a quello delle esistenze 
iniziali del medesimo periodo di imposta. 

15. Ai fini dell'imposta sul valore ag­
giunto, l'adeguamento ai parametri men­
zionati nel comma 14 del presente arti­
colo, ai sensi dell'articolo 3, comma 188, 
della legge 28 dicembre 1995, n. 549, può 
essere operato mediante l'integrazione 
della dichiarazione annuale dell'imposta 
sul valore aggiunto, effettuando il relativo 
versamento entro il termine per la pre­
sentazione della dichiarazione dei redditi. 
In tal caso è dovuta una maggiorazione 
fissa del 3 per cento a titolo di interessi 
e non si applicano soprattasse e pene 
pecuniarie. I maggiori corrispettivi devono 
essere annotati, entro il suddetto termine, 
in una apposita sezione del registro pre­
visto dall'articolo 23 o dall'articolo 24 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633. 

16. Nel decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 29 gennaio 1996, 

richiamato nel comma 9, sono indicate le 
categorie di contribuenti per le quali non 
è possibile l'elaborazione dei predetti pa­
rametri in relazione al numero dei con­
tribuenti appartenenti alla categoria di 
attività o alle caratteristiche del processo 
produttivo. La disposizione del presente 
comma si applica a decorrere dal 1° 
gennaio 1996. 

17. Il comitato per la vigilanza e il 
coordinamento dell'attività di accerta­
mento nel campo dell'obbligo tributario e 
contributivo, istituito ai sensi dell'articolo 
3, comma 1, del decreto-legge 15 gennaio 
1993, n. 6, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 marzo 1993, n. 63, è pro­
rogato per il triennio 1996-1998. 

18. A decorrere dal 1° gennaio 1996, 
l'imposta fissa di bollo, in qualsiasi modo 
dovuta, stabilita in lire 15.000 dalla ta­
riffa, allegato A, annessa al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 642, come sostituita dal decreto 
del Ministro delle finanze 20 agosto 1992, 
pubblicato nel supplemento ordinario 
n. 106 alla Gazzetta Ufficiale n. 196 del 21 
agosto 1992, e successive modificazioni, è 
elevata a lire 20.000; l'imposta di bollo di 
lire 15.000, dovuta sui contratti di cui 
all'articolo 2, nota 2-bis, della citata ta­
riffa, in qualsiasi forma redatti, è elevata 
a lire 20.000, fermo restando che l'impo­
sta fissa di bollo si applica ai contratti 
relativi alle carte di pagamento solo in 
caso d'uso. L'imposta fissa di bollo stabi­
lita in lire 2.000 per gli atti di cui 
all'articolo 13, commi 1 e 2, della stessa 
tariffa, è elevata a lire 2.500. 

19. L'aliquota dell'accisa sull'alcole eti­
lico, stabilita in lire 1.166.000 dall'articolo 
3, comma 224, della legge 28 dicembre 
1995, n. 549, è aumentata a lire 1.249.600 
per ettolitro anidro e l'aliquota dell'accisa 
sui prodotti alcolici intermedi è aumen­
tata da lire 87.000 a lire 96.000 per 
ettolitro. L'aliquota dell'accisa sul petrolio 
lampante o cherosene (codice NC 2710 00 
51 e 2710 00 55) per riscaldamento è 
aumentata da lire 415.990 a lire 625.620 
per mille litri. Le disposizioni del presente 
comma si applicano a decorrere dal 1° 
gennaio 1996. 
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20. Il Ministro delle finanze può di­
sporre con propri decreti, entro il 28 
febbraio 1997, l'aumento, sino al livello 
massimo del 62 per cento, dell'aliquota 
prevista dal comma 1, lettera a), dell'ar­
ticolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, 
n. 331, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427. 

21. Entro il 15 gennaio 1996 sono 
emanate le disposizioni concernenti le 
variazioni delle tariffe dei prezzi di ven­
dita al pubblico dei generi soggetti a 
monopolio fiscale ai sensi dell'articolo 2 
della legge 13 luglio 1965, n. 825, e 
successive modificazioni, anche in appli­
cazione della direttiva 92/79/CEE del Con­
siglio del 19 ottobre 1992. Le predette 
disposizioni devono assicurare maggiori 
entrate in misura non inferiore a lire 600 
miliardi per l'anno 1996 e a lire 630 
miliardi per ciascuno degli anni 1997 e 
1998. 

22. Le entrate derivanti dal presente 
articolo sono riservate all'erario e concor­
rono alla copertura degli oneri per il 
servizio del debito pubblico, nonché alla 
realizzazione delle linee di politica eco­
nomica e finanziaria in funzione degli 
impegni di riequilibrio del bilancio assunti 
in sede comunitaria. Con decreto del 
Ministro delle finanze, di concerto con il 
Ministro del tesoro, da emanare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono definite, 
ove necessarie, le modalità di attuazione 
di quanto previsto dal presente comma. 

23. Il Ministro del tesoro è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le va­
riazioni di bilancio occorrenti per l'attua­
zione del presente articolo. 

24. A decorrere dalla data di entrata in 
vigore del regolamento approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 7 
dicembre 1995, n. 581, recante disposi­
zioni attuative per l'istituzione del registro 
delle imprese, i contributi previdenziali 
disciplinati dall'articolo 1, primo comma, 
lettera a), della legge 12 marzo 1968, 
n. 410, e successive modificazioni, dovuti 
fino al 31 dicembre 1998 per gli atti 
depositati presso il registro delle imprese 
dai soggetti previsti dall'articolo 7, comma 

2, lettera a), numeri da 1) a 5), dello 
stesso regolamento, sono riscossi con l'ap­
plicazione delle apposite marche sugli atti 
depositati e sui documenti emessi, operata 
a cura degli obbligati al deposito e dei 
richiedenti. Per i certificati di iscrizione 
nel registro delle imprese emessi da spor­
telli non presidiati o mediante sistemi di 
certificazione a distanza, i contributi pre­
videnziali sono riscossi direttamente dalle 
camere di commercio, industria, artigia­
nato e agricoltura nelle medesime forme 
dei diritti di segreteria; le somme così 
riscosse sono versate ogni semestre agli 
enti previdenziali destinatari, secondo le 
proporzioni stabilite dalle disposizioni vi­
genti. 

25. All'articolo 3, comma 30, della 
legge 28 dicembre 1995, n. 549, è ag­
giunto, in fine, il seguente periodo: « Per 
l'anno 1996 il termine per il versamento 
del tributo alle regioni, relativo alle ope­
razioni di deposito effettuate nel primo 
trimestre, è differito al 31 luglio 1996 ». 

26. Al quinto comma dell'articolo 26 
del decreto del Presidente della Repub­
blica 29 settembre 1973, n. 600, recante 
disposizioni comuni in materia di accer­
tamento delle imposte sui redditi, come 
modificato dall'articolo 7, comma 5, del 
decreto-legge 20 giugno 1996, n. 323, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 
agosto 1996, n. 425, recante disposizioni 
urgenti per il risanamento della finanza 
pubblica, l'ultimo periodo è sostituito dal 
seguente: « La ritenuta si applica, a titolo 
d'imposta, anche sui proventi corrisposti a 
soggetti non residenti per il tramite di 
stabili organizzazioni estere di imprese 
residenti e, a titolo di acconto, su quelli 
corrisposti a stabili organizzazioni estere 
di imprese residenti non appartenenti 
all'impresa erogante i proventi ». 

27. Nell'articolo 41, comma 2, lettera 
c), del testo unico delle imposte sui 
redditi, approvato con decreto del Presi­
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, le parole: «con scadenza fissa non 
inferiore a 18 mesi» sono soppresse. 

28. All'articolo 26 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, recante disposizioni comuni 
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in materia di accertamento delle imposte 
sui redditi, ferma restando la disciplina 
prevista per i titoli di cui all'articolo 1 del 
decreto-legge 19 settembre 1986, n. 556, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 novembre 1986, n. 759, come modifi­
cata dal decreto legislativo 1° aprile 1996, 
n. 239, riguardante la ritenuta sugli inte­
ressi dei titoli di Stato, per i quali 
l'aliquota si applica nella misura del 12,5 
per cento, indipendentemente dalla sca­
denza dei titoli, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) al primo comma, il primo periodo 
è sostituito dai seguenti: « Le società e gli 
enti che hanno emesso obbligazioni e titoli 
similari devono operare una ritenuta con 
obbligo di rivalsa, sugli interessi, sui premi 
e sugli altri frutti corrisposti ai possessori 
nella misura del 12,50 per cento quando 
la scadenza non è inferiore a diciotto mesi 
e del 27 per cento quando la scadenza è 
inferiore ai diciotto mesi. Qualora il rim­
borso abbia luogo entro diciotto mesi 
dall'emissione, sugli interessi, sui premi e 
sugli altri frutti maturati fino al momento 
dell'anticipato rimborso è dovuta dal­
l'emittente una somma pari al 20 per 
cento »; 

b) al terzo comma, i primi tre 
periodi sono sostituiti dai seguenti: « Se gli 
interessi, i premi e gli altri frutti di cui ai 
precedenti commi sono dovuti da soggetti 
non residenti nel territorio dello Stato, la 
ritenuta deve essere operata, con obbligo 
di rivalsa, sui proventi di cui al primo e 
al secondo comma con le aliquote ivi 
rispettivamente previste. Qualora il rim­
borso abbia luogo entro diciotto mesi 
dall'emissione, sugli interessi, sui premi e 
sugli altri frutti maturati fino al momento 
dell'anticipato rimborso è dovuta una 
somma pari al 20 per cento. Tra gli 
interessi, i premi e gli altri frutti va 
compresa anche la differenza tra la 
somma corrisposta ai possessori dei titoli 
alla scadenza e il prezzo di emissione. 
All'applicazione della ritenuta ed al ver­
samento della somma dovuta per l'antici­
pato rimborso devono provvedere i sog­
getti indicati nel primo comma dell'arti­

colo 23 che intervengono nella riscossione 
degli interessi, dei premi e degli altri frutti 
ovvero nel rimborso nei confronti di 
soggetti residenti ». 

29. Nell'articolo 7, comma 9, del de­
creto-legge 20 giugno 1996, n. 323, con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 
agosto 1996, n. 425, recante disposizioni 
urgenti per il risanamento della finanza 
pubblica, le parole: « emesse dalle ban­
che » sono sostituite dalle seguenti: « e dei 
titoli similari ». 

30. Le disposizioni dei commi da 27 a 
29 del presente articolo si applicano agli 
interessi, ai premi e agli altri frutti delle 
obbligazioni e dei titoli similari emessi a 
partire dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

31. La soprattassa di lire seicentomila, 
stabilita per l'omessa presentazione della 
dichiarazione relativa all'imposta straor­
dinaria su particolari beni, dall'articolo 8, 
comma 7, del decreto-legge 19 settembre 
1992, n. 384, convertito, con modifica­
zioni, dalla legge 14 novembre 1992, 
n. 438, è soppressa. Non si applica l'ar­
ticolo 20 della legge 7 gennaio 1929, n. 4, 
relativo all'applicazione temporale delle 
norme sanzionatone delle violazioni delle 
leggi finanziarie, e non si fa luogo a 
rimborso delle somme già corrisposte. 

32. Restano validi gli atti ed i provve­
dimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti 
prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla 
base dei decreti-legge 30 dicembre 1995, 
n. 565, 28 febbraio 1996, n. 93, 29 aprile 
1996, n. 230, 29 giugno 1996, n. 342, 30 
agosto 1996, n. 449, e 23 ottobre 1996, 
n. 547. 

33. L'ultimo comma dell'articolo 8 
della legge 22 dicembre 1984, n. 887, è 
sostituito dal seguente: « Il Ministro del 
tesoro, tenuto conto delle condizioni del 
mercato, può ristrutturare il debito pub­
blico interno ed estero attraverso opera­
zioni di swap o altre operazioni previste 
dalla prassi dei mercati finanziari. Il 
Ministro del tesoro può altresì autorizzare 
gli enti pubblici economici e le società per 
azioni a prevalente capitale pubblico ad 
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effettuare le stesse operazioni per il loro 
indebitamento sull'interno e sull'estero ». 

42. 01. 
Governo. 

SUB-EMENDAMENTI RIFERITI ALL'ARTICOLO 
AGGIUNTIVO 42. 01 DEL GOVERNO. 

Sopprimerlo. 

0. 42. 01. 227. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volontè, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci-
madoro, D'Alia, Pagano. 

Sopprimere il comma 1. 

0. 42. 01. 228. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volontè, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci-
madoro, D'Alia, Pagano. 

Sostituire il comma 1 con i seguenti: 

1. Ai fini del contenimento del limite 
massimo del saldo netto da finanziare e 
del ricorso al mercato per gli anni 1996, 
1997 e 1998 stabiliti dalla legge finanzia­
ria 1996, il presente articolo effettua una 
manovra sulla spesa pari a 6,861 miliardi 
di lire per il 1996, a 5.227 miliardi di lire 
per il 1997 e a 5.178 miliardi di lire per 
il 1998 in termini di competenza e, 
rispettivamente, a 5.385, 4.773 e 4.500 
miliardi in termini di cassa. 

I-bis. I capitoli della spesa del bilancio 
dello Stato e delle aziende autonome per 
l'anno 1996, e relative proiezioni per gli 

esercizi successivi, sono ridotti fino a 
concorrenza dello stanziamento di com­
petenza, per la parte di competenza e di 
cassa, di una somma equivalente all'im­
porto dei residui accertati alla data del 1° 
gennaio di ogni anno al netto delle spese 
per le quali sia stato emanato, alla data di 
entrata in vigore della presente legge, atto 
di impegno, in misura corrispondente a 
raggingere gli obiettivi di cui all'articolo 1. 
Tale riduzione non si applica ai capitoli di 
spesa corrente destinati a far fronte a 
spese obbligatorie o la cui entità è definita 
con atto avente forza di legge. 

I-ter. I decreti del Ministro del tesoro 
di attuazione del presente articolo sono 
sottoposti all'esame delle competenti Com­
missioni parlamentari che esprimono pa­
rere nel termine di 30 giorni. 

Conseguentemente, sopprimere i commi 
da 5 a 23. 

0. 42. 01. 69. 
Pagliuca, Armosino, Conte, 

Leone. 

Sopprimere il comma 2. 

0. 42. 01. 225. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volontè, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci-
madoro, D'Alia, Pagano. 

All'articolo 42-bis sostituire il comma 2 
con il seguente: 

« 1. Alla legge 28 dicembre 1995, 
n. 550 (legge finanziaria 1996), apportare 
le seguenti variazioni: 

Alla tabella C, Presidenza del Consiglio 
dei ministri, legge n. 396 del 1990: Inter-
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venti per Roma capitale della Repubblica 
(capitolo 7900), modificare gli importi 
come segue: 

1996 
1997 
1998 

- 100.000; 
- 100.000; 
- 100.000. 

Alla tabella C, Presidenza del Consiglio 
dei ministri, decreto del Presidente della 
Repubblica n. 396 del 1990 (capitolo 
7900), modificare gli importi come segue: 

1996: 100.000. 

Alla tabella C, Ministero del tesoro, 
legge n. 146 del 1980, articolo 38: somme 
dovute dalle singole amministrazioni sta­
tali all'Ente poste italiane ai sensi degli 
articoli 15, 16, 17 e 18 del testo unico 
delle disposizioni legislative in materia 
postale, di bancoposta e di telecomunica­
zioni (capitolo 4432), modificare gli im­
porti come segue: 

1996 
1997 
1998 

- 50.000; 
- 50.000; 
- 50.000. 

Alla tabella C, Ministero del tesoro, 
legge n. 610 del 1982: riorganizzazione 
dell'azienda di Stato per gli interventi nel 
mercato agricolo (AIMA) (capitolo 4531), 
modificare gli importi come segue: 

1996 
1997 
1998 

- 50.000; 
- 50.000; 
- 50.000. 

Alla tabella C, Ministero del tesoro, 
legge n. 7 del 1981 e legge n. 49 del 1987 
e legge 173 del 1990: stanziamenti aggiun­
tivi per l'aiuto pubblico a favore dei paesi 
in via di sviluppo (capitoli 4532 e 8173), 
modificare gli importi come segue: 

1996 
1997 
1998 

- 50.000; 
- 50.000; 
- 50.000. 

Alla tabella C, Ministero del tesoro, 
legge n. 161 del 1980: disposizioni con­
cernenti la corresponsione di indennizzi, 
incentivi ed agevolazioni a cittadini ed 

imprese italiane che abbiano perduto 
beni, diritti ed interessi in territori già 
soggetti alla sovranità italiana e all'estero 
(capitolo 4543), modificare gli importi 
come segue: 

1996 
1997 
1998 

- 10.000; 
- 10.000; 
- 10.000. 

Alla tabella C, Ministero del tesoro, 
legge n. 764 del 1975: liquidazione del­
l'ente gioventù italiana; legge n. 146 del 
1980 articolo 37 (occorrenze relative alla 
liquidazione nazionale per la protezione 
della maternità e dell'infanzia), decreto-
legge n. 285 del 1980, convertito, con 
modificazioni, nella legge n. 441 del 1980 
all'articolo 12 (liquidazione enti soppressi) 
(capitolo 4585), modificare gli importi 
come segue: 

1996 
1997 
1998 

- 50.000; 
- 50.000; 
- 50.000. 

Alla tabella C, Ministero del tesoro, 
legge n. 385 del 1978: adeguamento della 
disciplina dei compensi per lavoro straor­
dinario ai dipendenti dello Stato (capitolo 
6682), modificare gli importi come segue: 

1996 
1997 
1998 

- 60.000; 
- 60.000; 
- 60.000. 

Alla tabella C, Ministero dell'università, 
legge n. 186 del 1988 e legge n. 223 del 
1995: Agenzia spaziale italiana (capitoli 
7504 e 7527), modificare gli importi come 
segue: 

1996 
1997 
1998 

- 200.000; 
- 400.000; 
- 700.000. 

Alla tabella E, legge n. 64 del 1986, 
articolo 6 del decreto-legge n. 166 del 
1989: disciplina organica dell'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno, modificare 
gli importi come segue: 

1996 
1997 
1998 

- 2.500.000; 
- 5.000.000; 
- 7.000.000. 
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Alla tabella E, aggiungere la voce: legge 
n. 433 del 1991: disposizioni per la rico­
struzione e la rinascita delle zone colpite 
dagli eventi sismici del dicemnbre 1990 
nelle province di Siracusa, Catania e 
Ragusa di cui all'articolo 1, comma 1, 
contributo straordinario alla regione Sici­
lia per la ricostruzione dei comuni colpiti 
da eventi sismici (tesoro, capitolo 8778): 

1996: - 200.000; 
1997: - 400.000; 
1998: - 500.000. 

Alla tabella E, inserire la seguente voce: 
legge n. 317 del 1993: articolo 4 Comple­
tamento piani ricostruzione post-bellica 
(lavori pubblici capitolo 9310): 

1996: - 65.000; 
1997: - - ; 
1998: - - . 

Alla tabella E, aggiungere la voce: de­
creto-legge n. 547 del 1994, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 644 del 
1994: interventi urgenti a favore dell'eco­
nomia, articolo 4 (tesoro: capitolo 7738) 
modificare gli importi come segue: 

1996: - 61.000. 

Alla tabella E, inserire la voce: legge 
n. 67 del 1988, articolo 17, comma 1, 
Fondo di cui all'articolo 3 della legge 
n. 219 del 1981 (capitolo 7500/Bilancio): 

1996: - 30 miliardi. 

Alla tabella E, inserire la seguente voce: 
legge n. 910 del 1986, articolo 17, comma 
6, e articolo 17, comma 10, della legge 
n. 67 del 1988 (Fondo per il finanzia­
mento di progetti predisposti dalle regioni 
Basilicata e Campania per lo sviluppo dei 
territori colpiti dagli eventi sismici del 
novembre 1980 e del febbraio 1981) (ca­
pitolo 7089/Bilancio): 

1996: - 4.000. 

Alla tabella E, inserire la voce: regio 
decreto n. 1577 del 1933: gestione dell'ex 
Azienda di Stato per le foreste demaniali 
(capitolo 133): 

1996: - 505 milioni. 

Alla tabella E, inserire la voce: regio 
decreto n. 1663 del 1929 (1549 risorse 
agricole): 

1996: - 235 milioni. 

0. 42. 01. 76. 
Pagliuca, Armosino, Leone, 

Conte. 

Al comma 2, primo periodo, sopprimere 
le parole: e di quelle della rubrica 12 dello 
stato di previsione del Ministero della 
difesa. 

Conseguentemente, sopprimere il 
comma 5. 

0. 42. 01. 78. 
Leone, Conte, Armosino, Pa­

gliuca. 

Al comma 2, primo periodo, sopprimere 
le parole: e di quelle della rubrica 12. 

0. 42. 01. 79. 
Leone, Conte, Armosino, Pa­

gliuca. 

Al comma 2, primo periodo, (categoria 
IV) sostituire le parole: 5 per cento con le 
seguenti: 12 per cento. 

Conseguentemente, sopprimere il 
comma 5. 

0. 42. 01. 77. 
Conte, Armosino, Pagliuca, 

Leone. 
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Al comma 2, primo periodo, (categoria 
IV) sostituire le parole: 5 per cento con le 
seguenti: 8 per cento. 

0. 42. 01. 143. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 2, primo periodo, dopo le 
parole: Ministero della difesa sostituire le 
parole: 5 per cento con le parole: 8 per 
cento. 

0. 42. 01. 97. 
Armosino, Pagliuca. 

Al comma 2, primo periodo, (nella 
categoria TV) sostituire le parole: 5 per 
cento con le seguenti: 7 per cento. 

0. 42. 01. 144. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 2, primo periodo, (nella 
categoria TV) sostituire le parole: 5 per 
cento con le seguenti: 6 per cento. 

0. 42. 01. 142. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­

nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 2 sostituire le parole da: Su 
proposta del ministro interessato fino alla 
fine del periodo, con le seguenti: Il ministro 
del tesoro, con proprio decreto da ema­
narsi entro 30 giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge su proposta 
dei ministri interessati, può operare va­
riazioni compensative su capitoli di spesa 
discrezionali della medesima categoria. 

0. 42. 01. 80. 
Conte, Armosino, Pagliuca, 

Leone. 

Al comma 2, secondo periodo, soppri­
mere le parole: di concerto con il Mini­
stero del tesoro. 

0. 42. 01. 98. 
Leone, Armosino, Pagliuca, 

Conte. 

Al comma 2, secondo periodo, sostituire 
le parole: Ministero del tesoro con le 
seguenti: Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri. 

0. 42. 01. 96. 
Conte, Armosino, Pagliuca, 

Leone. 

Al comma 2, nel secondo periodo, so­
stituire le parole: su determinati capitoli di 
spese discrezionali della medesima cate­
goria ovvero, con le seguenti: in alternativa 
alla riduzione della spesa per i beni e 
servizi; conseguentemente, dopo le parole: 
di fondo speciale, aggiungere le seguenti: di 
parte corrente. 

0. 42. 01. 43. 
Conte, Leone, Pagliuca, Armo­

sino. 
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Al comma 2, sopprimere le parole: 
ovvero sugli accantonamenti di fondo spe­
ciale per provvedimenti legislativi in corso 
della medesima amministrazione. 

0. 42. 01. 82. 
Conte, Armosino, Pagliuca, 

Leone. 

Al comma 2, secondo periodo, (categoria 
V) (Codice economico 5.5.0), sostituire le 
parole: 1,1 per cento, con le seguenti: 2 per 
cento. 

0. 42. 01. 141. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 2, secondo periodo, (categoria 
V) (Codice economico 5.5.0), sostituire le 
parole: 1,1 per cento, con le seguenti: 1,7 
per cento. 

0. 42. 01. 140. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 2, secondo periodo, (categoria 
V) (Codice economico 5.5.0), sostituire le 
parole: 1,1 per cento, con le seguenti: 1,5 
per cento. 

dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 2, secondo periodo, (categoria 
V) (Codice economico 5.5.0), sostituire le 
parole: 1,1 per cento, con le seguenti: 1,2 
per cento. 

0. 42. 01. 138. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 2, secondo periodo, (categoria 
X e XI), sostituire le parole: 2 per cento, 
con le seguenti: 4 per cento. 

0. 42. 01. 136. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 2, secondo periodo, (categoria 
X e XI), sostituire le parole: 2 per cento, 
con le seguenti: 3 per cento. 

0. 42. 01. 135. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 

0. 42. 01. 139. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
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Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Sopprimere il comma 3. 

0. 42. 01. 223. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 3, sopprimere le parole: 
perfezionate alla data di entrata in vigore 
del presente decreto. 

0. 42. 01. 44. 
Pagliuca, Leone, Conte, Armo­

sino. 

Sostituire il comma 5 con il seguente: 

1. Gli esercenti attività d'impresa o arti 
e professioni che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1994, ricavi, derivanti 
dall'esercizio di attività d'impresa, di cui 
all'articolo 53, comma 1, del testo unico 
delle imposte sui redditi, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, o compensi deri­
vanti dall'esercizio di arti e professioni, di 
ammontare non superiore a lire 10 mi­
liardi sono ammessi a definire il reddito 
derivante da dette attività sulla base dei 
ricavi o dei compensi calcolati in base ai 
parametri di cui al comma 184 dell'arti­
colo 3 della legge 28 dicembre 1995, 
n. 549. La predetta disposizione si applica 
a condizione che i ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, ad esclusione di quelli 

indicati nella lettera c), del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 917 del 
1986 siano di importo non inferiore al 70 
per cento dell'ammontare complessivo dei 
ricavi e degli altri componenti positivi, ad 
esclusione delle plusvalenze e delle so­
pravvenienze attive. La definizione ha 
effetto anche per l'imposta sul valore 
aggiunto, da liquidare come indicato nel­
l'articolo 3, comma 183, della citata legge 
n. 549 del 1995. 

0. 42. 01. 89. 
Armosino, Conte, Pagliuca, 

Leone. 

Sostituire il comma 5 con il seguente: 

1. Gli esercenti attività d'impresa o arti 
e professioni che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1994, ricavi, derivanti 
dall'esercizio di attività d'impresa, di cui 
all'articolo 53, comma 1, del testo unico 
delle imposte sui redditi, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, o compensi deri­
vanti dall'esercizio di arti e professioni, di 
ammontare non superiore a lire 10 mi­
liardi sono ammessi a definire il reddito 
derivante da dette attività sulla base dei 
ricavi o dei compensi calcolati in base ai 
parametri di cui al comma 184 dell'arti­
colo 3 della legge 28 dicembre 1995, 
n. 549. La predetta disposizione si applica 
a condizione che i ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, ad esclusione di quelli 
indicati nella lettera c), del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 917 del 
1986 siano di importo non inferiore al 70 
per cento dell'ammontare complessivo dei 
ricavi e degli altri componenti positivi, ad 
esclusione delle plusvalenze e delle so­
pravvenienze attive. La definizione ha 
effetto anche per l'imposta sul valore 
aggiunto, da liquidare come indicato nel­
l'articolo 3, comma 183, della citata legge 
n. 549 del 1995. 

0. 42. 01. 47. 
Conte, Leone, Armosino, Pa­

gliuca. 
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Sopprimere il comma 4. 

0. 42. 01. 224. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 4, primo periodo, sostituire le 
parole: 190 miliardi con le seguenti: 400 
miliardi. 

0. 42. 01. 134. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 4, primo periodo, sostituire le 
parole: 190 miliardi con le seguenti: 300 
miliardi. 
0. 42. 01. 132. 

Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 4, primo periodo, sostituire le 
parole: 190 miliardi con le seguenti: 200 
miliardi. 

dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 4, sostituire il secondo pe­
riodo con il seguente: 

4. Le previsioni di spesa per l'ammo­
dernamento e per l'acquisto di mezzi dei 
seguenti capitoli dello stato di previsione 
del Ministero della difesa sono ridotte, per 
competenza e cassa, come segue, per 
l'anno 1996 1996 e corrispondenti capitoli 
per gli anni successivi: 

1996: 

capitolo 4011: CP: 20 CS: 10 
capitolo 4031: CP: 200 CS: 70 
capitolo 4051: CP: 380 CS: 220 

Totale 600 300 

0. 42. 01. 83. 
Conte, Armosino, Pagliuca, 

Leone. 

Al comma 4, aggiungere, il seguente 
comma: 

A-bis. Per i contributi correlati ad 
accordi internazionali, di cui all'articolo 1, 
comma 40, della legge 28 dicembre 1995, 
n. 549, può essere adottata la procedura 
di cui all'articolo 7 della legge 5 agosto 
1978, n. 468 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

0. 42. 01. 84. 
Conte, Leone, Pagliuca, Armo­

sino. 

Al comma 4, in fine il seguente comma: 

A-bis. Le nuove e maggiori entrate 
previste dalla presente legge rendono in 

0. 42. 01. 137. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
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particolare interamente disponibile, per 
nuove o maggiori spese o riduzioni di 
entrate, l'accantonamento per il 1996 alla 
voce: « Ministero del lavoro e della pre­
videnza sociale » della Tabella A (Fondo 
speciale per le spese correnti) della legge 
28 dicembre 1995, n. 550. 

0. 42. 01. 85. 
Armosino, Conte, Pagliuca, 

Leone. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

4-bis. L'articolo 1, comma 65, della 
legge 28 dicembre 1995, n. 549 è sop­
presso. 

0. 42. 01. 86. 
Armosino, Conte, Leone, Pa­

gliuca. 

Sopprimere il comma 5. 

Conseguentemente, ai fini del fabbisogno 
finanziario, si provvede con le somme 
risultanti dai saldi del concordato per 
adesione di cui al decreto-legge 9 agosto 
1995, n. 345, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 ottobre 1995, n. 427. 

0. 42. 01. 87. 
Conte, Pagliuca, Leone, Armo­

sino. 

Sopprimere il comma 5. 

0. 42. 01. 195. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Sostituire il comma 5, con il seguente: 

5. Gli esercenti attività d'impresa o 
arti e professioni che hanno dichiarato, 
per il periodo d'imposta 1994, ricavi, 
derivanti dall'esercizio di attività d'im­
presa, di cui all'articolo 53, comma 1, del 
testo unico delle imposte sui redditi, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o 
compresi derivanti dall'esercizio di arti e 
professioni, di ammontare non superiore 
a lire 10 miliardi sono ammessi a definire 
il reddito derivante da dette attività sulla 
base dei ricavi o dei compensi calcolati in 
base ai parametri di cui al comma 184 
dell'articolo 3 della legge 28 dicembre 
1995, n. 549. La predetta disposizione si 
applica a condizione che i ricavi di cui 
all'articolo 53, comma 1, ad esclusione di 
quelli indicati nella lettera c), del citato 
decreto del Presidente della Rpubblica 
n. 917 del 1986 siano di importo non 
inferiore al 70 per cento dell'ammontare 
complessivo dei ricavi e degli altri com­
ponenti positivi, ad esclusione delle plu­
svalenze e delle sopravvenienze attive. La 
definizione ha effetto anche per l'imposta 
sul valore aggiunto, da liquidare come 
indicato nell'articolo 3, comma 183, della 
citata legge n. 549 del 1995. 

0. 42. 01. 89. 
Armosino, Conte, Pagliuca, 

Leone. 

Sostituire il comma 5, con il seguente: 

5. le norme relative al concordato 
per adesione di cui al decreto-legge 9 
agosto 1995, n. 345, convertito in legge, 
con modificazioni, dalla legge 18 ottobre 
1995, n. 427, si applicano anche all'eser­
cizio 1994. A tal fine il termine per la 
definizione delle istanze di concordato è 
fissato al 31 dicembre 1996. 

0. 42. 01. 45. 
Leone, Conte, Armosino, Pa­

gliuca. 
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Al comma 5, sopprimere il primo pe­
riodo. 

0. 42. 01. 133. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 5, primo periodo, sostituire le 
parole: il periodo di imposta 1994, con le 
seguenti: i periodi di imposta 1994 e 1995. 

Conseguentemente, al comma 6, primo 
periodo dopo le parole: 20 maggio 1996, 
aggiungere le seguenti: i suddetti termini 
sono fissati rispettivamente al 31 luglio 
1997 e 5 settembre 1997, per le istanze 
relative al periodo di imposta 1995; al 
comma 6, settimo periodo, dopo aggiungere 
le parole: i precedenti termini sono fissati 
relativamente alla formazione del silenzio-
assenso al 30 novembre 1997 ed al ver­
samento al 15 dicembre 1997. 

0. 42. 01. 100. 
Giovanni Pace, Antonio Pepe, 

Carlo Pace, Armani, Cola. 

Al comma 5, primo periodo, sostituire le 
parole: dieci miliardi, con le seguenti: sei 
miliardi. 
0. 42. 01. 70. 

Pagliuca, Armosino, Conte, 
Leone. 

Al comma 5, sopprimere il secondo 
periodo. 
0. 42. 01. 158. 

Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­

nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 5, secondo periodo, sostituire 
le parole: 85 per cento, con le seguenti: 70 
per cento. 

0. 42. 01. 92. 
Conte, Pagliuca, Leone, Armo­

sino. 

Al comma 5, secondo periodo, sostituire 
le parole da: dei ricavi e degli altri 
componenti positivi, con le seguenti: dei 
ricavi e degli altri proventi. 

0. 42. 01. 71. 
Pagliuca, Armosino, Conte, 

Leone. 

Al comma 5, terzo periodo, dopo le 
parole: n. 549, inserire le seguenti: indi­
pendentemente dal requisito di attendibi­
lità della contabilità ordinaria. 

0. 42. 01. 90. 
Conte, Pagliuca, Armosino, 

Leone. 

Al comma 5, terzo periodo, dopo le 
parole: n. 549, inserire le seguenti: e co­
munque in ogni caso i soggetti in conta­
bilità ordinaria. 

0. 42. 01. 91. 
Conte, Pagliuca, Armosino, 

Leone. 

Al comma 5, quarto periodo, lettera a), 
sostituire le parole: 31 ottobre 1996, con le 
seguenti: 30 giugno 1996. 

0. 42. 01. 94. 
Leone, Conte, Pagliuca, Armo­

sino. 
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Al comma 5, quarto periodo, sopprimere 
la lettera b). 

0. 42. 01. 95. 
Armosino, Conte, Leone, Pa­

gliuca. 

Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente 
periodo: Ai fini del calcolo definitivo, i 
coefficienti ministeriali devono essere 
moltiplicati per un coefficiente correttivo 
regionale, emanato con apposito decreto, 
che considera l'evasione media comples­
siva stimata per l'area e, in maniera 
direttamente proporzionale, determina un 
aumento della somma da versare per 
l'adesione alla procedura concordataria in 
modo tale da determinare maggiore pres­
sione accertativa e tributaria nelle aree in 
cui percentualmente, storicamente e sta­
tisticamente l'evasione fiscale e più ele­
vata. 

* 0. 42. 01. 228. 
Frosio Roncalli, Molgora, Balla-

man. 

Al comma 5, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: Ai fini del calcolo defi­
nitivo, i coefficienti ministeriali devono 
essere moltiplicati per un coefficiente cor­
rettivo regionale, emanato con apposito 
decreto, che considera l'evasione media 
complessiva stimata per l'area e, in ma­
niera direttamente proporzionale, deter­
mina un aumento della somma da versare 
per l'adesione alla procedura concordata­
ria in modo tale da determinare maggiore 
pressione accertativa e tributaria nelle 
aree in cui percentualmente, storicamente 
e statisticamente l'evasione fiscale è più 
elevata. 

* 0. 42. 01. 13. 
Conte, Leone, Armosino, Pa­

gliuca. 

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti: 

5-bis. Le disposizioni contenute negli 
articoli 1 e i-bis (in materia di regime 

fiscale sostitutivo per le nuove iniziative 
produttive) 2 (in materia di premio di 
assunzione), 3 (in materia di detassazione 
del reddito d'impresa reinvestito) del de­
creto-legge 10 giugno 1994, n. 357, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 8 
agosto 1994, n. 481, sono prorogate senza 
soluzione di continuità di cinque periodi 
d'imposta. 

5-ter. L'accertamento con adesione di 
cui all'articolo 2-bis decreto-legge 30 set­
tembre 1994 n. 564, convertito con mo­
dificazioni della legge 30 novembre 1994 
n. 656 viene effettuato sulla base di studi 
di settore elaborati localmente, tenuto 
conto delle specifiche realtà economiche e 
con la partecipazione delle associazioni di 
categoria e degli ordini ed associazioni 
professionali. 

5-quater. I contribuenti che aderiscono 
agli studi dei settore sono liberati dall'ob-
bligo di tenuta ed utilizzo dei registratori 
di cassa e dall'obbligo di emissione della 
ricevuta fiscale. Il Governo è delegato ad 
introdurre, con apposito provvedimento, 
ulteriori riduzioni di adempimenti fiscali 
superflui. 

Conseguentemente sono utilizzate fino 
alla concorrenza degli oneri derivanti dalle 
norme seguenti: 

a) l'Amministrazione dello Stato, 
nonché gli Enti impositori diversi dallo 
Stato che, per legge, si avvalgono per la 
riscossione delle proprie entrate, delle 
procedure previste dalla legge n. 602 del 
29 settembre 1973, debbono,entro il 31 
marzo 1997 iscrivere nuovamente nei 
ruoli e affidarli in riscossione al conces­
sionario competente, senza l'obbligo del 
non riscosso come riscosso, gli importi 
superiori ai 10 milioni rimborsati, per 
inesigibilità, entro il 31 dicembre 1996, 
nonché quelli per i quali la procedura di 
rimborso o di discarico sia ancora in 
corso alla predetta data; 

b) al concessionario compete un 
compenso pari al 10 per cento delle 
somme riscosse. 

c) ai contribuenti che estinguono il 
debito entro il 30 giugno 1997 viene 
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applicato una riduzione pari ad un quinto 
dell'imposta ancora dovuta ed una somma 
pari al 20 per cento degli interessi, delle 
pene pecuniarie, delle soprattasse ed altri 
accessori iscritti al ruolo. 

4. Nei confronti dei contribuenti indi­
casi nelle nuove cartelle di pagamento che 
non hanno estinto il debito entro il 
termine stabilito dal comma 2, si appli­
cano le disposizioni di cui ai commi 4, 5, 
8 e 10 dell'articolo 17 della legge n. 413 
del 30 dicembre 1991 con le seguenti 
modifiche: 

a) al comma 4: 

il termine del 31 dicembre 1996 
deve estendersi fino al 31 dicembre 1998; 

le parole «esattore delle imposte 
dirette» devono intendersi riferite al con­
cessionario della riscossione; 

le parole «l'interdenza di finanza» 
devono ritenersi modificate in «Direzioni 
regionali delle entrate». 

b) al comma 5: 

il termine del 31 maggio 1992 va 
modificato in quello del 31 maggio 1997; 

c) al comma 8: 

il termine del 1 marzo 1992 va 
modificato in quello del 1° marzo 1997. 

d) la cartella di pagamento deve 
contenere, a pena di nullità; anche l'in­
dicazione della facoltà del debitore di 
effettuare il pagamento in 10 rate indi­
cando l'ammontare e la scadenza di cia­
scuna rata. 

e) la dichiarazione annuale dei red­
diti o la dichiarazione relativa all'imposta 
sul valore aggiunto è titolo esecutivo per 
la riscossione dell'imposta liquidata dal 
dichiarente. 

f) il provvedimento dell'ufficio che 
accerta o liquida il tributo, applica la 
soprattassa o la sanzione amministrativa 
pecuniaria per la violazione di legge fi­
nanziarie, che liquida il credito dello 
Stato per corrispettivi o canoni non pagati 

o determina le indennità di occupazione o 
applica una sanzione amministrativa pe­
cuniaria per la violazione di legge non 
finanziarie è titolo esecutivo per la riscos­
sione delle somme indicate nel provvedi­
mento. 

g) se sono dovuti interessi il provve­
dimento deve contenere l'indicazione della 
misura e della decorrenza. 

h) esecuzione forzata, se il titolo 
esecutivo é la dichiarazione del contri­
buente, deve essere preceduta dalla noti­
ficazione della cartella di pagamento. 

i) fuori dell'ipotesi di cui al comma 
precedente, l'esecuzione forzata deve es­
sere preceduta dalla notificazione del ti­
tolo esecutivo e, insieme con questo, dalla 
cartella di pagamento. 

I) Per le iscrizioni a ruolo effettuate 
ai sensi dell'articolo 67, 68, 69 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 43 del 
28 gennaio 1988 si applica l'articolo 32 
comma 3 dello stesso decreto del Presi­
dente della Repubblica, a decorrere dal 1° 
gennaio 1997. 

0. 42. 01. 18. 
Alessandro Rubino. 

Dopo il comma 5, inserire il seguente: 

5-bis. I soggetti tenuti al versamento 
dei contributi e dei premi previdenziali ed 
assistenziali, che denunciano per la prima 
volta la loro posizione presso gli sportelli 
unificati di cui al comma 4 dell'articolo 14 
della legge 30 dicembre 1991, n. 412, 
come modificato dall'articolo 1 del decre­
to-legge 15 gennaio 1993, n. 6, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 marzo 
1993, n. 63, nonché presso le casse di 
previdenza e di assistenza dei liberi pro­
fessionisti, possono versare entro il 30 
giugno 1996 i contributi ed i premi relativi 
a periodi precedenti l'anzidetta denuncia 
maggiorati, in luogo delle sanzioni civili, 
degli interessi nella misura del 7 per cento 
annuo nel limite massimo del 30 per 
cento dei contributi e dei premi comples­
sivamente dovuti. 
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2. L'agevolazione di cui al comma 1 si 
applica anche ai soggetti già iscritti che 
risultino ancora debitori per i contributi o 
premi omessi o pagati tardivamente, re­
lativi a periodi scaduti alla tata del 30 
settembre 1995, a condizione che versi-
nocontributi o premi e/o la relativa 
somma aggiuntiva entro il 30 giugno 1996. 

3. La regolarizzazione può avvenire 
secondo le modalità fissate dagli enti 
impositori, anche in dieci rate trimestrali 
di cui la prima entro 30 giorni dalla data 
di presentazione della domanda. Le rate 
successive alla prima saranno maggiorate 
dell'interesse del S per cento annuo per il 
periodo di differimento. 

4. La regolarizzazione estingue i reati 
previsti da leggi speciali in materia di 
versamento di contributi e di premi e le 
obbligazioni per sanzioni amministrative e 
per ogni altro onere accessorio, connessi 
con le violazioni delle norme sul colloca­
mento nonché con la denuncia e con il 
versamento dei contributi o dei premi 
medesimi, ivi compresi quelli di cui al­
l'articolo SI del testo unico delle disposi­
zioni per l'assicurazione obbligatoria con­
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 
1965, n. 1124. In caso di regolarizzazione, 
non si applicano le disposizioni di cui 
all'articolo 6, commi 9 e 10, del decreto-
legge 9 ottobre 1989, n. 338, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 
1989, n. 389. 

0. 42. 01. 46. 
Conte, Leone, Pagliuca, Armo­

sino. 

Dopo il comma 5, inserire il seguente: 

5-bis. All'articolo 3 della legge 28 di­
cembre 1995, n. 549, il comma 180 è 
sostituito dal seguente: 

180. Il termine per l'approvazione e 
la pubblicazione degli studi di settore 
previsto dall'articolo 62-bis del decreto-
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 

1993, n. 427, è prorogato al 30 giugno 
1996 e i detti studi hanno validità ai fini 
dell'accertamento a decorrere dal periodo 
di imposta 1995. 

Conseguentemente sopprimere i commi 
dal 181 al 189 dell'articolo 3 della citata 
legge 28 dicembre 1995, n. 549. 

0. 42. 01. 17. 
Conte, Leone, Pagliuca, Armo­

sino. 

Dopo il comma 5, inserire il seguente: 

5-bis. Il concordato per adesione di cui 
al decreto-legge 3 agosto 1995, n. 345, 
convertito dalla legge 18 ottobre 1995, 
n. 427, scaduto alla data del 15 dicembre 
1995, è prorogato al 30 giugno 1996. 

Conseguentemente, all'articolo 6 e al­
l'articolo 7, comma 3, sostituire le parole: 
1° gennaio 1996, con le seguenti: 1° gen­
naio 1997. 

0. 42. 01. 16. 
Conte, Leone, Pagliuca, Armo­

sino. 

Dopo il comma 5,inserire il seguente: 

5-bis. Al comma 2 dell'articolo 2-bis 
del decreto-legge 30 settembre 1994 
n. 564 convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 .novembre 1994, n. 656, come 
modificato dal decreto-legge 9 agosto 
1995, n. 345, convertito, con modifica­
zioni, dalla legge 18 ottobre 1995, n. 427, 
le parole: «di cui agli articoli 1, comma 1, 
2, comma 3, 3 e 4 », sono sostituite dalle 
seguenti: «di cui agli articoli 1, comma 1, 
2, comma 3, 3, comma 1, e 4 ». 

0. 42. 01. 15. 
Conte, Leone, Pagliuca, Armo­

sino. 

Dopo il comma 5, inserire il seguente: 

5-bis. All'articolo 20-bis del decreto del 
Presidente della República 26 ottobre 
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1972, n. 636, introdotto dall'articolo 
2-sexies, comma 1, del decreto-legge 30 
settembre 1994, n. 564, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 novembre 
1994, n. 656, come modificato dall'arti­
colo 1, comma 3, del decreto-legge 26 
settembre 1995, n. 403, convertito dalla 
legge 20 novembre 1995, n. 495, al comma 
1, il primo periodo è sostituito dal se­
guente: « Ciascuna delle parti può pro­
porre in udienza all'altra parte la conci­
liazione totale o parziale della controver­
sia ». 

0. 42. 01. 14. 
Conte, Leone, Pagliuca, Armo­

sino. 

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente 
comma: 

5-bis. Il termine di cui al comma 126 
dell'articolo 3 della legge 28 dicembre 
1995, n. 549 è riaperto per u periodo di 
90 giorni dalla entrata in vigore della 
presente legge di conversione del presente 
decreto. 

0. 42. 01. 234. 
Conte, Leone, Pagliuca, Armo­

sino. 

Sopprimere il comma 6. 

0. 42. 01. 194. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 6, sopprimere il periodo 
primo. 

dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volontè, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 6, primo periodo, sostituire le 
parole: 31 luglio 1996 con le altre: 31 
dicembre 1996. 

0. 42. 01. 72. 
Pagliuca, Armosino, Conte, 

Leone. 

Al comma 6, primo periodo, sostituire le 
parole: 31 luglio 1996 con le parole: 31 
luglio 1997. 

0. 42. 01. 7. 
Valensise, Bono, Armani. 

Al comma 6, primo periodo, sostituire le 
parole: ovvero entro il 5 settembre 1996 
con le seguenti: ovvero entro il 5 febbraio 
1997. 

0. 42. 01. 73. 
Pagliuca, Armosino, Conte, 

Leone. 

Al comma 6, primo periodo, sopprimere 
la parola: irretrattabile. 

0. 42. 01. 48. 
Armosino, Conte, Leone, Pa­

gliuca. 

Al comma 6, sopprimere il periodo 
secondo. 

0. 42. 01. 128. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 

0. 42. 01. 123. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­



Atti Parlamentari - CXXXII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A-BIS AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 NOVEMBRE 1996 

Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 6, sopprimere il periodo 
terzo. 

0. 42. 01. 129. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 6, sopprimere il periodo 
quarto. 

0. 42. 01. 130. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 6, sopprimere il periodo 
quinto. 

0. 42. 01. 151. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-

cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 6, quinto periodo, dopo le 
parole: con il versamento inserire le se-
guenti: nei termini stabiliti ai commi 
successivi. 

* 0. 42. 01. 50. 
Conte, Leone, Armosino, Pa-

gliuca. 

Al comma 6, quinto periodo, dopo le 
parole: con il versamento, aggiungere le 
seguenti: nei termini stabiliti nei commi 
successivi. 

* 0. 42. 01. 215. 
Roncalli, Ballaman. 

Al comma 6, sopprimere il periodo 
sesto. 

0. 42. 01. 152. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 6, sostituire il sesto con il 
seguente: 

Se entro il 31 ottobre 1996 non per­
viene alcuna comunicazione da parte del­
l'ufficio, il contribuente si intende am­
messo alla definizione. 

* 0. 42. 01. 52. 
Conte, Pagliuca, Armosino, 

Leone. 



Atti Parlamentari - CXXXIII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A-BIS AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 NOVEMBRE 1996 

Al comma 6, sostituire il sesto con il 
seguente: 

Se entro il 31 ottobre 1996 non per­
viene alcuna comunicazione da parte del­
l'ufficio, il contribuente si intende am­
messo alla definizione. 

* 0. 42. 01. 213. 
Roncalli, Ballaman. 

Al comma 6, sesto periodo, sostituire le 
parole: 30 novembre 1996 con le parole: 
30 novembre 1997. 

0. 42. 01. 6. 
Valensise, Bono, Armani. 

Al comma 6, sesto periodo, sostituire le 
parole: 30 novembre 1996 con le parole: 
26 novembre 1997. 

0. 42. 01. 19. 
Taradash. 

Al comma 6, sopprimere il periodo 
settimo. 

0. 42. 01. 153. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 6, settimo periodo, sostituire 
le parole: 15 dicembre 1996 con le parole: 
15 dicembre 1997. 

0. 42. 01. 5. 
Valensise, Bono, Armani. 

Al comma 6, sopprimere il periodo 
ottavo. 

0. 42. 01. 154. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 6, sopprimere il nono pe­
riodo. 

0. 42. 01. 155. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volonté, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci­
madoro, D'Alia, Pagano. 

Al comma 6, nono periodo, sostituire le 
parole: cinque milioni con le parole: tre 
milioni. 

0. 42. 01. 4. 
Valensise, Bono, Armani. 

Al comma 6, nono periodo, sostituire le 
parole: diceci milioni con le parole: cinque 
milioni. 

0. 42. 01. 3. 
Valensise, Bono, Armani. 

Al comma 6, nono periodo, sostituire le 
parole: 31 marzo 1997 con le parole: 30 
settembre 1997. 

0. 42. 01. 2. 
Valensise, Bono, Armani. 
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Al comma 6, sopprimere il decimo 
periodo. 

0. 42. 01. 156. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volontè, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci-
madoro, D'Alia, Pagano. 

Dopo il comma 6, inserire il seguente: 

6-bis. I soggetti residenti o aventi la 
sede o la attività principale nei comuni 
del Nord Italia colpiti da eventi alluvio­
nali, individuati ai sensi del decreto-legge 
n. 646 del 1994, convertito in legge, con 
modificazioni, dalla legge n. 22 del 1995, 
potranno effettuare i versamenti in 12 
rate bimestrali a partire dal 15 dicembre 
1996 senza applicazioni di interessi. 

0. 42. 01. 54. 
Leone, Conte, Pagliuca, Armo-

sino. 

Dopo il comma 6, inserire il seguente: 

6-bis. Il contribuente che rientri nel 
disposto del presente articolo e che in­
tenda adeguare il proprio reddito del­
l'anno in corso ai parametri citati nel 
comma 1 del presente articolo, deve ver­
sare in due rate, alle naturali scadenze 
degli acconti di imposta sul reddito, gli 
importi calcolati in base ai parametri 
ministeriali stessi, moltiplicati per il coef­
ficiente relativo all'anno in corso, da 
emanarsi a cura del Ministero delle fi­
nanze entro il 28 febbraio di ogni anno 
con apposito decreto. In tale caso il 
contribuente è tenuto, entro il 31 marzo 
dell'esercizio in essere, a comunicare con 
lettera raccomandata l'adesione al calcolo 
parametrizzato delle imposte. Il contri­
buente che aderisce al disposto del pre­
sente articolo è esonerato da tutti gli altri 

adempimenti e versamenti aziendali tri­
butari erariali, con la sola esclusione: 

a) dei versamenti IVA periodici e dei 
relativi adempimenti formali strettamente 
necessari al calcolo della somma da ver­
sare; 

b) dell'aggiornamento e conserva­
zione dei registri IVA relativi alle fatture 
di acquisto e vendita; 

c) della conservazione delle fatture 
stesse; 

d) degli adempimenti relativi alle 
dichiarazioni annuali predisposte per i 
contribuenti a imposte parametrizzate; 

e) delle tasse o accise fisse o di 
con-cessione governativa; 

f) di tutti gli adempimenti tributari a 
carattere locale. 

Con decreto del ministro delle finanze 
sono definite, ove necessario, le modalità 
attuative del disposto del presente comma. 

Conseguentemente, sostituire la rubrica 
con la seguente: Adeguamento del reddito 
del contribuente tramite adesione ai pa­
rametri generali. 
0. 42. 01. 53. 

Armosino, Leone, Conte, Pa­
gliuca. 

Sopprimere il comma 7. 
0. 42. 01. 193. 

Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 7f Sopprimere il primo pe­
riodo. 

0. 42. 01. 117. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car-
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dinaie. Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione. Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 7, primo periodo, sopprimere 
le parole da: nonché fino alla fine del 
periodo. 

0. 42. 01. 216. 
Frosio Roncalli, Ballaman. 

Al comma 7, primo periodo, sopprimere 
le parole da: nonché fino alla fine del 
periodo. 

*0. 42. 01. 55. 
Leone, Conte, Pagliuca, Armo-

sino. 

Al comma 7, sopprimere il periodo 
secondo. 

*0. 42. 01. 118. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 7, sostituire il secondo pe­
riodo con il seguente: Estingue comunque 
ad ogni effetto le relative violazioni e non 
rileva ai fini extratributari, compreso il 
contributo per il servizio sanitario nazio­
nale, nonché ai fini dell'imposta comunale 
per l'esercizio di imprese e di arti e 
professioni. 

0. 42. 01. 56. 
Conte, Leone, Pagliuca, Armo-

sino. 

Al comma 7, dopo il secondo periodo 
inserire il seguente: La definizione di 
maggiori ricavi o compensi non costituisce 
notizia di reato ai sensi dell'articolo 331 
del codice di procedura penale. 

0. 42. 01. 57. 
Armosino, Conte, Pagliuca, 

Leone. 

Al comma 7, sopprimere il periodo 
terzo. 

0. 42. 01. 119. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 7, terzo periodo, sostituire le 
parole: nella misura di un quarto del 
minimo, con le seguenti: nella misura di 
un ottavo del minimo. 

0. 42. 01. 58. 
Armosino, Conte, Leone, Pa­

gliuca. 

Al comma 7, sopprimere il quarto pe­
riodo. 

0. 42. 01. 110. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 
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Al comma 7, sopprimere il periodo 
quinto. 
0. 42. 01. 111. 

Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 7t sopprimere il periodo 
sesto. 
0. 42. 01. 112. 

Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 7, sesto periodo, sostituire le 
parole: il maggior imponibile definito ri­
leva, con le seguenti: il maggior imponibile 
definito non rileva. 
0. 42. 01. 59. 

Armosino, Conte, Pagliuca, 
Leone. 

Al comma 7f sesto periodo, dopo le 
parole: Istituto nazionale della previdenza 
sociale, inserire le seguenti: per il cin­
quanta per cento del suo ammontare. 
*0. 42. 01. 217. 

Frosio Roncalli, Ballaman. 

Al comma 7, sesto periodo, dopo le 
parole: Istituto nazionale della previdenza 
sociale, inserire le seguenti: per il cin­
quanta per cento del suo ammontare. 
* 0. 42. 01. 61. 

Conte, Armosino, Leone, Pa­
gliuca. 

Al comma 7, sesto periodo, dopo le 
parole: Istituto nazionale della previdenza 
sociale, inserire le seguenti: per un quarto 
del suo ammontare. 
*0 . 42. 01. 60. 

Conte, Armosino, Leone, Pa­
gliuca. 

Al comma 7, sesto periodo, dopo le 
parole: Istituto nazionale della previdenza 
sociale, inserire le seguenti: per un quarto 
del suo ammontare. 
*0. 42. 01. 220. 

Frosio Roncalli, Ballaman. 

Al comma 7, sopprimere il periodo 
settimo. 
0. 42. 01. 113. 

Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari-
nacci, Follini, Panetta, Bac-
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 7, settimo periodo, sostituire 
le parole: Sulle somme dovute a tale titolo 
non sono dovuti interessi, con le seguenti: 
Sulle somme sovute a tale titolo non sono 
dovuti interessi né sono applicabili san­
zioni, sovrattasse e pene pecuniarie. 
0. 42. 01. 62. 

Conte, Armosino, Leone, Pa­
gliuca. 

Al comma 7 sopprimere il periodo 
ottavo. 
0. 42. 01. 120. 

Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volonté, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci­
madoro, D'Alia, Pagano. 
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Al comma 7, ottavo periodo, dopo le 
parole: non si applicano gli articoli, inserire 
le seguenti: 38, quarto, quinto, sesto e 
settimo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600. 
* 0. 42. 01. 218. 

Molgora, Faustinelli, Ballaman. 

Al comma 7y ottavo periodo, dopo le 
parole: non si applicano gli articoli, inse­
rire le seguenti: 38, quarto, quinto, sesto e 
settimo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600. 
* 0. 42. 01. 63. 

Conte, Armosino, Leone, Pagliuca. 

Al comma 7 sopprimere il periodo nono. 
0. 42. 01. 121. 

Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volonté, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci­
madoro, D'Alia, Pagano. 

Al comma 7, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: L'intervenuta definizione 
dell'accertamento con adesione inibisce la 
possibilità per l'ufficio di effettuare, per lo 
stesso periodo d'imposta, l'accertamento 
di cui all'articolo 38, commi da quarto a 
settimo, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e 
successive modificazioni. 
0. 42. 01. 222. 

Molgora, Ballaman, Faustinelli. 

Sopprimere il comma 8. 
0. 42. 01. 116. 

Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volontà, 

Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci­
madoro, D'Alia, Pagano. 

Sostituire il comma 8 con il seguente: 
« 8. Gli stessi effetti che si ottengono 

con la definizione eseguita ai sensi del 
presente articolo, disciplinati dal comma 
7, vengono conseguiti automaticamente 
anche dai contribuenti che abbiano di­
chiarato per il periodo d'imposta 1996 
ricavi o compensi di importo non infe­
riore a quello risultante dalla applicazione 
dei parametri indicati al comma 1 ». 
0. 42. 01. 75. 

Pagliuca, Conte, Leone, Armo­
sino. 

Sostituire il comma 8 con il seguente: 
« 8. Gli effetti di cui al comma 7 sono 

estesi ai soggetti che abbiano dichiarato 
ricavi o compensi di importo non infe­
riore a quello risultante dalla applicazione 
dei parametri indicati al comma 1 ». 
0. 42. 01. 74. 

Pagliuca, Armosino, Leone, 
Conte. 

Dopo il comma 8, inserire il seguente: 
8-bis I soggetti tenuti al versamento 

dei contributi e dei premi previdenziali ed 
assistenziali, che denunciano per la prima 
volta la loro posizione presso gli sportelli 
unificati di cui al comma 4 dell'articolo 14 
della legge 30 dicembre 1991, n. 412,come 
modificato dall'articolo 1 del decreto-legge 
15 gennaio 1993, n. 6, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 marzo 1993, 
n. 63, nonché presso le casse di previ­
denza e di assistenza dei liberi professio­
nisti, possono versare entro il 30 giugno 
1996 i contributi ed i premi relativi a 
periodi precedenti l'anzidetta denuncia 
maggiorati, in luogo delle sanzioni civili, 
degli interessi nella misura del 7 per cento 
annuo nel limite massimo del 30 per 
cento dei contributi e dei premi comples­
sivamente dovuti. L'agevolazione di cui al 
comma 1 si applica anche ai soggetti già 
iscritti che risultino ancora debitori per i 
contributi o premi omessi o pagati tardi-
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vamente, relativi a periodi scaduti alla 
data del 30 settembre 1995, a condizione 
che versino i contributi o premi e/o la 
relativa somma aggiuntiva entro il 30 
giugno 1996. La regolarizzazione può av­
venire secondo le modalità fissate dagli 
enti imposi tori, anche in dieci rate trime­
strali di cui la prima entro 30 giorni dalla 
data di presentazione della domanda. Le 
rate successive alla prima saranno mag­
giorate dell'interesse del 5 per cento an­
nuo per il periodo di differimento. La 
regolarizzazione estingue i reati previsti 
da leggi speciali in materia di versamento 
ti contributi e di premi e le obbligazioni 
per sanzioni amministrative e per ogni 
altro onere accessorio, connessi con le 
violazioni delle norme sul collocamento 
nonché con la denuncia e con il versa­
mento dei contributi o dei premi mede­
simi, ivi compresi quelli di cui all'articolo 
SI del testo unico delle disposizioni per 
l'assicurazione obbligatoria contro gli in­
fortuni sul lavoro e le malattie professio­
nali, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124. 
In caso di regolarizzazione, non si appli­
cano le disposizioni di cui all'articolo 6, 
commi 9 e 10, del decreto-legge 9 ottobre 
1989, n. 338, convertito, con modifica­
zioni, dalla legge 7 dicembre 1989, n. 389. 
0. 42. 01. 64. 

Conte, Armosino, Leone, Pagliuca. 

Dopo il comma 8, inserire il seguente: 
8-bis. All'articolo 20-bis del decreto 

del Presidente della República 26 ottobre 
1972, n. 636, introdotto dall'articolo 
2-sexiesf comma 1, del decreto-legge 30 
settembre 1994, n. 564, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 novembre 
1994, n. 656, come modificato dall'articolo 
1, comma 3, del decreto-legge 26 settembre 
1995, n. 403, convertito dalla legge 20 no­
vembre 1995, n. 495, al comma 1, il primo 
periodo è sostituito dal seguente: « Ciascuna 
delle parti può proporre in udienza all'altra 
parte la conciliazione totale o parziale della 
controversia ». 
0. 42. 01. 66. 

Conte, Armosino, Pagliuca, Leone. 

Dopo il comma 8, inserire il seguente: 
8-bis. Il concordato per adesione di 

cui al decreto-legge 9 agosto 1995, n. 345, 
convertito dalla legge 18 ottobre 1995, 
n. 427, scaduto alla data del 15 dicembre 
1995, è prorogato al 31 dicembre 1996. 
0. 42. 01. 68. 

Armosino, Conte, Leone, Pa­
gliuca. 

Dopo il comma 8, inserire il seguente: 
8-bis. Al comma 2 dell'articolo 2-bis 

del decreto-legge 30 settembre 1994, 
n. 564,convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 novembre 1994, n. 656, come 
modificato dal decreto-legge 9 agosto 
1995, n. 345, convertito, con modifica­
zioni, dalla legge 18 ottobre 1995, n. 427, 
le parole: «di cui agli articoli 1, comma 1, 
2, comma 3. 3 e 4 » sono sostituite dalle 
seguenti: «di cui agli articoli 1, comma 1, 
2, comma 3, 3, comma 1, e 4 ». 

0. 42. 01. 67. 
Armosino, Conte, Leone, Pa­

gliuca. 

Dopo il comma 8, inserire il seguente: 
8-bis. Il termine di cui al comma 126 

dell'articolo 3 della legge 28 dicembre 
1995,n. 549 è riaperto per un periodo di 
90 giorni dalla entrata in vigore della 
presente legge di conversione del presente 
decreto. 
0. 42. 01. 65. 

Conte, Armosino, Pagliuca, 
Leone. 

Sopprimere il comma 9. 
0. 42. 01. 191. 

Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 
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Al comma 9, sopprimere il primo pe­
riodo. 
0. 42. 01. 114. 

Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 9, primo periodo, dopo le 
parole: per il precedente inserire le se­
guenti:, ovvero, nel caso di soggetti con 
periodo d'imposta non coincidente con 
l'anno solare, per il periodo d'imposta 
concluso entro il 30 giugno 1996 e per il 
precedente,. 
0. 42. 01. 26. 

Conte, Leone, Pagliuca, Armo­
sino. 

Al comma 9, dopo la parola: ricavi 
inserire le seguenti: di cui all'articolo 53, 
comma 1, del testo unico delle imposte sui 
redditi, approvato con decreto del Presi­
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917. 
0. 42. 01. 27. 

Conte, Leone, Pagliuca, Armo­
sino. 

Al comma 9, primo periodo, sostituire le 
parole: a quello risultante dall'applica­
zione dei parametri con le seguenti: a 
quello calcolato in base ai parametri. 
0. 42. 01. 28. 

Conte, Leone, Pagliuca, Armo­
sino. 

Sopprimere il comma 10. 
0. 42. 01. 190. 

Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 

Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10, sopprimere il primo 
periodo. 

0. 42. 01. 115. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Men­
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10, primo periodo, soppri­
mere le parole: costituite da debiti verso 
fornitori. 

0. 42. 01. 29. 
Conte, Leone, Pagliuca, Armosino. 

Al comma 10, sopprimere il secondo 
periodo. 

0. 42. 01. 108. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 10, sopprimere il terzo pe­
riodo. 

0. 42. 01. 109. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
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Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Sopprimere il comma 11. 
0. 42. 01. 189. 

Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Sopprimere il comma 12. 
0. 42. 01. 188. 

Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 12, primo periodo, dopo le 
parole: si perfeziona inserire le seguenti: , 
con l'estinzione ad ogni effetto delle re­
lative violazioni, anche per gli esercizi 
precedenti, nei limiti delle integrazioni 
effettuate,. 

Conseguentemente sopprimere il primo 
periodo del comma 13. 
0. 42. 01. 31. 

Conte, Leone, Pagliuca, Armo­
sino. 

Al comma 12, primo periodo, dopo le 
parole: si perfeziona aggiungere le seguenti: 
con l'estinzione ad ogni effetto delle re­
lative violazioni, anche per gli esercizi 
precedenti. 

Conseguentemente sopprimere il primo 
periodo del comma 13. 

0. 42. 01. 30. 
Conte, Leone, Pagliuca, Armo­

sino. 

Al comma 12, primo periodo, sostituire 
le parole: entro il 15 dicembre con le 
parole: entro il 25 dicembre. 

0. 42. 01. 20. 
Taradash. 

Al comma 12, primo periodo, sostituire 
le parole: entro il 15 dicembre con le 
parole: entro il 22 dicembre. 

0. 42. 01. 21. 
Taradash. 

Al comma 12, primo periodo, sostituire 
le parole: entro il 15 dicembre con le 
parole: entro il 21 dicembre. 

0. 42. 01. 22. 
Taradash. 

Al comma 12, primo periodo, sostituire 
le parole: al periodo d'imposta 1995 con le 
seguenti: a periodo d'imposta 1995/1996. 

0. 42. 01. 32. 
Conte, Leone, Pagliuca, Armo­

sino. 

Al comma 12, sopprimere il primo 
periodo. 

0. 42. 01. 125. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 
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Al comma 12, sopprimere il secondo 
periodo. 

0. 42. 01. 124. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 12, sopprimere il terzo pe­
riodo. 

0. 42. 01. 126. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 12, sopprimere il quarto 
periodo. 

0. 42. 01. 127. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Sopprimere il comma 13. 

0. 42. 01. 187. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 

Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 13, dopo il secondo periodo 
inserire il seguente: Con riguardo alle 
regolarizzazioni di cui al comma 2, primo 
periodo, non si applicano le disposizioni 
di cui all'articolo 331 del codice di pro­
cedura penale. 

0. 42. 01. 33. 
Conte, Leone, Pagliuca, Armo­

sino. 

Al comma 13, sopprimere il terzo pe­
riodo. 

0. 42. 01. 131. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 13, sopprimere il secondo 
periodo. 

0. 42. 01. 164. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 
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Sopprimere il comma 14. 

0. 42. 01. 186. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Sopprimere il comma 15. 

0. 42. 01. 185. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 15, sopprimere il primo 
periodo. 

0. 42. 01. 161. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 15, sopprimere il secondo 
periodo. 

0. 42. 01. 162. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-

zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 15, sopprimere il terzo pe­
riodo. 

0. 42. 01. 165. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Sopprimere il comma 16. 

0. 42. 01. 183. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 16, sopprimere il primo 
periodo. 

0. 42. 01. 166. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 
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Al comma 16, sopprimere il secondo 
periodo. 

0. 42. 01. 167. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Dopo il comma 16, aggiungere il seguente: 

ì-bis. L'imprenditore individuale può 
optare, entro il 31 maggio 1996 e con 
effetto dall'anno 1996, per l'esclusione dal 
patrimonio dell'impresa dei beni immobili 
strumentali di cui al comma 2 dell'articolo 
40 del testo unico delle imposte sui 
redditi, approvato con decreto del Presi­
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, mediante il pagamento di una 
somma a titolo di imposta sostitutiva 
dell'imposta sul reddito delle persone fi­
siche, dell'imposta locale sui redditi e 
dell'imposta sul valore aggiunto nella mi­
sura del 7,5 per cento del valore dell'im­
mobile medesimo determinato con i cri­
teri di cui all'articolo 52, comma 4, del 
testo unico delle disposizioni concernenti 
l'imposta di registro, approvato con de­
creto del Presidente della Repubblica 26 
aprile 1986, n. 131, nel caso in cui gli 
stessi provengano dal patrimonio perso­
nale, e del 15 per cento nel caso di 
acquisto in regime di impresa. Con de­
creto del Ministro delle finanze, da pub­
blicare nella Gazzetta Ufficiale entro il 31 
marzo 1996, saranno stabilite le modalità 
di presentazione della dichiarazione di 
opzione e di versamento dell'imposta. Per 
bene proveniente dal patrimonio perso­
nale dell'imprenditore deve intendersi il 
bene, di proprietà dell'imprenditore 
stesso, non acquistato nell'esercizio del­
l'impresa, indipendentemente dall'anno di 
acquisizione e dal periodo di tempo in­

tercorso tra l'acquisto e l'uti­
lizzazione nell'impresa. 

0. 42. 01. 34. 
Conte, Leone, Armosino, Pa­

gliuca. 

Dopo il comma 16 è inserito seguente: 

l-bis. I trasferimenti di cui all'articolo 
5 del decreto legislativo n. 502 del 1992 
così come modificato dall'articolo 6 
comma 2 del decreto legislativo n. 513 del 
1993 sono effettuati con decreto del pre­
sidente della giunta regionale competente 
per territorio. Tale decreto costituisce 
titolo per la apposita trascrizione dei beni, 
che dovrà avvenire con esenzione per gli 
enti interessati di ogni onere relativo ad 
imposte e tasse. 

0. 42. 01. 103. 
Giovanni Pace, Armani, Cola. 

Dopo il comma 16 è inserito il seguente: 

16-bis. Sono esenti dall'imposta di cui 
all'articolo 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 643, 
gli incrementi di valore degli immobili 
trasferiti a titolo oneroso dai comuni. La 
presente disposizione si applica agli atti 
pubblici formati ed agli atti giudiziari 
pubblicati o emanati a decorrere dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge gli atti stipulati prima di tale data e 
non definiti, non sono soggetti ad accer­
tamento in danno dei comuni ai fini del 
pagamento della detta imposta. Gli accer­
tamenti pendenti decadono di ufficio. 

0. 42. 01. 104. 
Giovanni Pace, Armani, Cola. 

Sopprimere il comma 17. 
* 0. 42. 01. 1Ò7. 

Armani, Pace, Pepe Antonio, 
Cola. 

Sopprimere il comma 17. 
* 0. 42. 01. 35. 

Conte, Leone, Pagliuca, Armo­
sino. 
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Sopprimere il comma 17. 

* 0. 42. 01. 182. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volonté, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci­
madoro, D'Alia, Pagano. 

Sopprimere il comma 18. 

* 0. 42. 01. 181. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volontà, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci­
madoro, D'Alia, Pagano. 

Al comma diciotto sopprimere il se­
condo periodo. 

0. 42. 01. 168. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volontà, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci­
madoro, D'Alia, Pagano. 

Al comma 18 secondo periodo sostituire: 
2500, con: 2100. 

0. 42. 01. 169. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 

Panetta, Baccini, Volontà, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci­
madoro, D'Alia, Pagano. 

Al comma 18 secondo periodo sostituire: 
2500, con: 2200. 
0. 42. 01. 171. 

Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volontà, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci­
madoro, D'Alia, Pagano. 

Al comma 18 secondo periodo sostituire: 
2500, con: 2300. 

0. 42. 01. 170. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volontà, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci­
madoro, D'Alia, Pagano. 

Al comma 18 secondo periodo sostituire: 
2500, con: 2400. 

0. 42. 01. 172. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volontà, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci­
madoro, D'Alia, Pagano. 

Sopprimere il comma 19. 

Conseguentemente al decreto-legge del 
bilancio sono ridotti gli stanziamenti del 
sottoindicato capitolo per il 1996 e corri­
spondenti capitoli per gli anni successivi 
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per gli importi a fianco indicati intenden­
dosi contemporaneamente ridotte le relative 
autorizzazioni di spesa: 

Anno 1996: 
Presidenza del Consiglio (capitolo 

5501): 
CP: 115 miliardi. 

0. 42. 01. 42. 
Conte, Leone, Pagliuca, Armo­

sino. 

Sopprimere il comma 19. 

Segue compensazione n. 1. 
0. 42. 01. 12. 

Poli Bortone, Losurdo. 

Sopprimere il comma 19. 
0. 42. 01. 199. 

Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volonté, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci­
madoro, D'Alia, Pagano. 

Al comma 19, primo periodo sostituire 
le parole: 96.000, con le seguenti: 90.000, e 
le parole: 625.620, con le seguenti: 500.000. 

Segue compensazione n. 1. 
0. 42. 01. 11. 

Poli Bortone, Losurdo. 

Al comma 19 sopprimere il secondo 
periodo. 
0. 42. 01. 173. 

Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volontà, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci­
madoro, D'Alia, Pagano. 

Al comma 19 sopprimere il 3° periodo. 
0. 42. 01. 174. 

Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volonté, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci­
madoro, D'Alia, Pagano. 

Sopprimere il comma 20. 
Conseguentemente al disegno di legge 

bilancio gli stanziamenti dei seguenti ca­
pitoli per il 1996 e corrispondenti capitoli 
per gli anni successivi sono ridotti come 
segue: 

Ministero della difesa (capitoli 4011, 
4031 e 4051): 

1996 

CP es 

- 30 - 30 
- 220 - 220 
- 380 - 380 

Totale - 630 - 630 
0. 42. 01. 39. 

Conte, Leone, Pagliuca, Armo­
sino. 

Sopprimere il comma 20. 
* 0. 42. 01. 37. 

Conte, Leone, Pagliuca, Armo­
sino. 

Sopprimere il comma 20. 
* 0. 42. 01. 207. 

Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volonté, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci­
madoro, D'Alia, Pagano. 
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Sopprimere il comma 20 con il se­
guente: 

20. Entro il 15 gennaio 1996 sono ema­
nate le disposizioni concernenti le varia­
zioni delle tariffe dei prezzi i vendita al 
pubblico dei generi soggetti a monopolio 
fiscale ai sensi dell'articolo 2 della legge 
13 luglio 1965, n. 825, e successive mo­
dificazioni, anche in applicazione della 
direttiva 92/79/CEE del Consiglio del 19 
ottobre 1992. La predetta disposizione 
deve assicurare maggiori entrate nella 
misura di 600 miliardi per Tanno 1996 e 
di lire 630 miliardi per ciascuno degli 
anni 1997 e 1998. 

0. 42. 01. 36. 
Conte, Leone, Pagliuca, Armo­

sino. 

Al comma 20 sopprimere il primo pe­
riodo. 

0. 42. 01. 177. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volonté, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci­
madoro, D'Alia, Pagano. 

Al comma 20, primo periodo, sostituire 
le parole: 62 per cento con le parole: 55 
per cento. 

0. 42. 01. 23. 
Taradash. 

Al comma 20, primo periodo, sostituire 
le parole: 62 per cento con le parole: 58 
per cento. 

0. 42. 01. 24. 
Taradash. 

Al comma 20, primo periodo, sostituire 
le parole: 62 per cento con le seguenti: 60 
per cento. 

0. 42. 01. 237. 
Conte, Leone, Pagliuca, Armo­

sino. 

Al comma 20 sopprimere il secondo 
periodo. 

0. 42. 01. 175. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volonté, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci­
madoro, D'Alia, Pagano. 

Al comma 20 sopprimere il terzo pe­
riodo. 

0. 42. 01. 176. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas­
simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volontà, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci-, 
madoro, D'Alia, Pagano. 

Al comma 20, aggiungere in fine le 
parole: ad invarianza del prezzo di vendita 
dei prodotti da fumo. 

0. 42. 01. 38. 
Conte, Leone, Pagliuca, Armo­

sino. 

Sopprimere il comma 21. 

0. 42. 01. 207. 
Delfino Teresio, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Grillo Mas-
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simo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Marinacci, Follini, 
Panetta, Baccini, Volonté, 
Ostillio, Fronzuti, Scoca, Ci­
madoro, D'Alia, Pagano. 

Dopo il comma 21 aggiungere il se­
guente: 

21 -bis. Gli eventuali decreti emanati ai 
sensi del primo comma del presente ar­
ticolo, successivi a quelli previsti per 
reperire le maggiori entrate previste nel 
precedente comma, devono essere sotto­
posti, prima della loro entrata in vigore 
esecutiva, al parere vincolante delle Com­
missioni parlamentari di merito. 

0. 42. 01. 40. 
Conte, Leone, Pagliuca, Armo­

sino. 

Dopo il comma 21 aggiungere il se­
guente: 

2\-bis. Per l'attuazione dell'articolo 66, 
comma 22-bis della legge n. 427 del 1993, 
che disciplina i rapporti di fornitura e 
servizi fra l'Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato e le sue società 
controllate e partecipate, non si dà luogo 
all'osservanza del nono comma dell'arti­
colo unico del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 luglio 1948, n. 1309. 

0. 42. 01. 41. 
Conte, Leone, Pagliuca, Armo­

sino. 

Sopprimere il comma 22. 

0. 42. 01. 208. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­

cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 22 secondo periodo sostituire 
le parole: dieci giorni. 

0. 42. 01. 178. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 22 terzo periodo sostituire le 
parole: novanta giorni con le seguenti: 
trenta giorni. 

0. 42. 01. 179. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 22y secondo periodo, sosti­
tuire le parole: novanta giorni con le 
seguenti: settanta giorni. 

0. 42. 01. 180. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 
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Sopprimere il comma 23. 

0. 42. 01. 209. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Sopprimere il comma 24. 

0. 42. 01. 210. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 24, primo periodo, sostituire 
le parole da: sono riscossi fino alla fine del 
comma con le seguenti: non sono più 
dovuti. 

Conseguentemente al disegno di legge 
finanziaria ridurre Tab. B (capitolo 5501) 
Presidenza del Consiglio di 400 miliardi. 

0. 42. 01. 25. 
Conte, Pagliuca, Armosino, 

Leone. 

Sopprimere il comma 25. 

0. 42. 01. 212. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­

cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Sopprimere il comma 26. 

0. 42. 01. 211. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Sopprimere il comma 27. 

0. 42. 01. 99. 
Carlo Pace, Armani, Antonio 

Pepe, Cola. 

Sopprimere il comma 27. 

0. 42. 01. 197. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Sopprimere il comma 28. 

0. 42. 01. 198. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac-
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cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 28, lettera a) sopprimere da 
e del 27 per cento fino alla fine della 
lettera a). 

Conseguentemente, alla lettera b) sop­
primere da qualora il rimborso alla fine 
del periodo. 

0. 42. 01. 102. 
Armani, Carlo Pace, Antonio 

Pepe, Cola. 

Al comma 28, lettera a), secondo capo­
verso, sostituire le parole: 20 per cento con 
le seguenti: 30 per cento. 
0. 42. 01. 219. 

Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 28, lettera a), secondo capo­
verso, sostituire le parole: 20 per cento con 
le seguenti: 25 per cento. 

0. 42. 01. 160. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Sopprimere il comma 29. 
*0. 42. 01. 101. 

Carlo Pace, Antonio Pepe, Cola. 

Sopprimere il comma 29. 
0. 42. 01. 200. 

Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 29, sopprimere le parole: e 
dei titoli similari. 
0. 42. 01. 205. 

Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Sopprimere il comma 30. 
0. 42. 01. 201. 

Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 30, sopprimere le parole: nei 
titoli similari. 
0. 42. 01. 159. 

Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac-
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cini, Volonté, Ostillio, Fronzuti, Scoca, 
Cimadoro, D'Alia, Pagano. 

Sopprimere il comma 31. 

0. 42. 01. 202. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Dopo il comma 31, inserire il seguente: 

31 -ter. Il termine di cui al comma 
125 dell'articolo 3, della legge del 28 
dicembre 1995, n. 549 è prorogato al 28 
febbraio 1997. 

0. 42. 01. 8. 
Carlo Pace, Antonio Pepe, Ar­

mani, Giovanni Pace. 

Dopo il comma 31 inserire il seguente: 

31 -bis. I soggetti tenuti al versamento 
dell'IVA liquidata ai sensi degli articoli 27 
e 33 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 633 del 1972, il cui am­
montare è precisamente ripartito nella 
dichiarazione annuale regolamentare ai 
sensi e per gli effetti dell'articolo 28 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 633 del 1972, ma che non abbiano 
versata l'imposta nel periodo ancora sot-
toponibile ad accertamenti, possono rego­
larizzare la loro posizione debitoria nei 
confronti del fine mediante versamento di 
quanto dovuto a titolo di imposta e 
maggiorato di interessi nella misura sta­
bilita per gli omessi e ritardati pagamenti, 
con n. 10 rate semestrali entro il periodo 
di un quinquennio a partire dal 1° gen­
naio successivo alla data di entrata in 
vigore della presente legge. Non è fatto 
luogo — nei casi sopra specificati — alla 

irrograzione delle sanzioni previste negli 
articoli 44, comma 1 e 2. 
0. 42. 01. 9. 

Giovanni Pace, Armani, Antonio 
Pepe, Carlo Pace. 

Dopo il comma 31, inserire il seguente: 
3\-bis. Il termine di cui al comma 

126 dell'articolo 3, della legge del 28 
dicembre 1995, n. 549 è prorogato al 28 
febbraio 1997. 
0. 42. 01. 10. 

Carlo Pace, Antonio Pepe, Ar­
mani, Giovanni Pace. 

Sopprimere il comma 32. 
0. 42. 01. 203. 

Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Dopo il comma 32, aggiungere i se­
guenti. 

32-bis. Tutte le norme oggetto di 
delega al Governo sono emanate previo e 
parere vincolante di una Commissione 
parlamentare composta nove senatori e 
nove deputati, nominati dai Presidenti 
delle rispettive Camere in rappresentanza 
proporzionale dei Gruppi parlamentari. 

32-bis. Le Commissioni parlamentari, 
nominate per ogni materia oggetto di 
deleghe, debbono esprimere il proprio 
parere entro 60 giorni dalla consegna del 
documento governativo. Decaduto tale ter­
mine il Governo è autorizzato a dar 
seguito alla emanazione delle norme og­
getto delle deleghe. 
0. 42. 01. 221. 

Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 
Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
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zione, Di Nardo, Lucchese, Nocera, Ba­
stianoni, Marinacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fronzuti, Scoca, 
Cimadoro, D'Alia, Pagano. 

Sopprimere il comma 33. 

0. 42. 01. 204. 
Teresio Delfino, Peretti, Sanza, 

Tassone, Fabris, Galati, Car­
dinale, Carrara, Massimo 
Grillo, De Franciscis, Man-
zione, Di Nardo, Lucchese, 
Nocera, Bastianoni, Mari­
nacci, Follini, Panetta, Bac­
cini, Volonté, Ostillio, Fron­
zuti, Scoca, Cimadoro, 
D'Alia, Pagano. 

Al comma 33, sostituire le parole: di 
SWAP o altre operazioni previste, con le 
seguenti: di trasformazione di scadenze, di 
scambio o sostituzione di titoli di diverso 
tipo a altri strumenti operativi previsti. 

0. 42. 01. 233. 
Bono. 

Al comma 33, sostituire la parola: swap, 
con la seguente: arbitraggio. 

0. 42. 01. 1. 
Valensise, Bono, Armani. 

Al comma 2 sostituire il secondo 
periodo dell'alinea con il seguente: 

Con decreto del Ministro del tesoro, su 
proposta del Ministro interessato, la ridu­
zione può essere operata su capitoli di 
spese discrezionali della medesima cate­
goria. 

0. 42. 01. 240. 
La Commissione. 

ARTICOLO AGGIUNTIVO PRESENTATO 
ALL'ARTICOLO 42 DEL DISEGNO DI 

LEGGE N. 2372. 

Dopo l'articolo 42, inserire il seguente: 

ART. 42-bis. 

Regime comunitario 
di produzione lattiera. 

1. Con effetto dal periodo 1995-1996 di 
regolamentazione della produzione lat­
tiera, cessa l'applicazione della procedura 
di compensazione prevista dall'articolo 5, 
commi 5, 6, 7, 8 e 9, della legge 26 
novembre 1992, n. 468, e gli adempimenti 
già svolti ai sensi delle predette disposi­
zioni non hanno effetto. 

I versamenti e le restituzioni delle 
somme trattenute dagli acquirenti a titolo 
di prelievo supplementare, previsti dalla 
legge 26 novembre 1992, n. 468, e suc­
cessive modificazioni, sono effettuati a 
seguito dell'espletamento delle procedure 
di compensazione nazionale da parte del­
l'AIM A. Sulle somme residue spettanti ai 
produttori restano dovuti gli interessi cal­
colati al tasso legale. 

La compensazione è effettuata secondo 
i seguenti criteri e nell'ordine: 

a) in favore dei produttori delle zone 
di montagna; 

b) in favore dei produttori titolari di 
quota A e di quota B nei confronti dei 
quali è stata disposta la riduzione della 
quota B, nei limiti del quantitativo ridotto; 

c) in favore dei produttori ubicati 
nelle zone svantaggiate, di cui alla diret­
tiva 75/268/CEE del Consiglio del 28 
aprile 1075, e nelle zone di cui all'obiet­
tivo 1 ai sensi del regolamento CEE 
2081/93; 

d) in favore dei produttori titolari 
esclusivamente della quota A che hanno 
superato la propria quota, nei limiti del 5 
per cento della quota medesima; 

e) in favore di tutti gli altri produt­
tori. 
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Gli acquirenti che hanno già disposto 
la restituzione delle somme ai produttori 
ai sensi dell'articolo 5, comma 8, della 
legge n. 468 del 1992, procedono a nuove 
trattenute nei confronti dei produttori 
interessati, pari all'ammontare delle 
somme restituite. Ove ciò non fosse pos­
sibile, si applicano le disposizioni di cui 
all'articolo 7 della suddetta legge n. 468 
del 1992. 

L'articolo 2-bis del decreto-legge 23 
dicembre 1994, n. 727, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 
1995, n. 46, è abrogato a decorrere dal 
periodo 1995-1996. 

Sono fatti salvi gli effetti prodotti ed i 
rapporti giuridici sorti sulla base dell'ar­
ticolo 11 dei decreti-legge 8 agosto 1996, 
n. 440 e 23 ottobre 1996, n. 542, e degli 
articoli 2 e 3 dei decreti-legge 6 settembre 
1996, n. 463 e 23 ottobre 1996, n. 552. 

42. 02. 
La Commissione. 

SUB-EMENDAMENTI RIFERITI ALL'ARTICOLO 
AGGIUNTIVO 42. 02 DELLA COMMISSIONE. 

Aggiungere in fine il seguente comma: 

l-bis. I termini per il pagamento del 
superprelievo sono posticipati al 31 di­
cembre 1996, subordinatamente alla de­

roga concessa dalla Commissione del­
l'Unione europea. Le somme da erogare 
per il superprelievo sono imputate al 
capitolo 6856 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro. 

0. 42. 02. 1 
Tatarella, Poli Bortone. 

Aggiungere il seguente comma: 

4-bis. Limitatamente al periodo 1995-
1996, gli acquirenti versano il prelievo 
supplementare entro il 31 gennaio 1997, 
sulla base di appositi bollettini redatti 
dall'AIMA a seguito della suddetta com­
pensazione nazionale e trasmessi alle re­
gioni e alle province autonome. 

0. 42. 02. 2 
Tattarini. 

Aggiungere in fine il seguente comma: 

6-bis. I termini per il pagamento del 
superprelievo sono prorogati al 31 gennaio 
1997. Fatta salva la definizione delle 
quote a parziale carico dei produttori, le 
somme da erogare per il superprelievo 
sono liquidate dal Ministero del tesoro. 

0. 42. 02. 3 
Teresio Delfino. 
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